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“iîa. meridionale, doveva costituire as no: 





> si trovava a borc 


î (Pèr telesrarolalia ‘STAMPA ,,) 


‘Pubblichiamo. per l'iniereaso della nerzaziò| 


Ziwolto del « Tavigoan\. -talaesatma: 
‘fisico, Cipolla cl’ ha inviato ln ritardo! dir 
{mpéeno' preso (col'Antorità imiiltare. travsn 
dibai ell imbarcato su) « Fulmine , che faco 
Ja clttura del piroscafo francese; 


TRIPOLI, 27, Gre 1635 

Il pirorcafo Tavignan della compagnia] 
francese Touche è stato il % gennaio fer-! 
wmaila nelle'acque noutre dal’ cacciatorpedì-| 
nere Fulmine. Teri 98 dalla torpediniera di 
Gllo mare venne accompagnato a Tripoli 
‘otuingonidovi “stasera: La notizia è ancora? 
‘@norata: in città: To che assittetti casual 
‘mente a. questo imporiante episodio, s0n9) 
sbarcato ora dal Fulilino dopo essermi im- 
pegnatò a: non trarmettervi nessuna. noli- 
sla find ‘al domani, La disposizione sarà 
alata cortamenté opportuna nè credo il 
caso di ditcuterla, confesso perd essere 
profondamente addolorato di trovarmi nel-! 
l'impossibilità. di prevenire le, nottste uffi-i 
ciali. Dalla esposislone dei fatti nella loro 
apassionata genuina verità tutti coloro chel 
mi leggeranno ‘dovranno convenire’ come, 
per quanto’ ineresciosa’ possa essere stata 
pier il comandante del Fulmine la cattura, 
12 cos si ‘vuole chiamare, del Tavignon, 
‘eoderto; valoroso \ed intelligente ufficiale, 
elio #0, tra l'altro, essere decorato della Le- 
nlon d'Onota, vi fu costretto quasi @ forza 
dal contegno dell contandante del piroscafo. 


Assurda pretesa 


Gti ufitali del Tovignan, pifutendo dir: 
conoscere il nostro diritto, sancito néi trat. 
tati fiterpdzionati, hanno ‘proclamato che 
TE bilia Tramin eupernore a GAM 
Tilto, Sono stati quindi etti 10K i respon: 
abili dell'incidente. Tutl, snero compresi 
i Jrancesi, vorranno concenire. come. una 
rvive: da guerra speclalmante designata. è 
“impedire il ‘contrabbando. affltente Vut 
teairo della queria, nov posa folterare, 
che un plroscalo nabisante în aequo stra: 
forritoriati {n° prossbnilà del confine, "o. 
lla sottrarsi. all'tblido di. visita per it 
tolo fatto di battere bandiera francese. 
Codesta bandiera non correva necsun pe- 
ricoto di venire offesa, plegondasi agli 0b- 
btighi internazionali. Viceversa cromne 
Sdrobbe tato il'nostro scomno 10 avessimo] 


ftostrato di cedere ala assurdo preteto dll 


domanidarite del Tavignan nel casò specla| 
le ‘cho il cacciatorpediniere  Fulmino fosse 
ritornato a Tripoli raccontando; che aven- 
do trovato nelle acque estra-territoriali un 
rivelto ‘piroscafo. {rancese, non osò applica. 
rà le ‘misura sancite. ne trattati iiternazio- 
moli, perché brecizamente x trettava di 
uh piroscafo [rancese, La mia crociera col 
Fuliino, del resto, me lascia una dmpres- 
sione che voglio esprimere prima ancora 
i riassumere. i particolari. dell'incidente, 
perché al postullo mi pare l'impressfone 
cttenziale, € cioò se davvero è possibile 
che due paesi come Francia cd Italia rl: 
tengono serlamente che! le toro retozioni 
possono vonire furbale da incidenti del'ge- 
nere. Qui si tratta di uno speciale vopore, 
dl Taviguun, iL quate, non fosse altro ehe 

alto dl essere il ioto che spinge il 
piccoto cabotaggio all'estremo dell Tuik 


alri otchi Il vapore sospetto pen eccelle 

‘quando. la ‘voce pubblica in Tunisia 
‘intera to-destonava come tate; quando ;ag- 
rlungo, una torpediniera italiana riesce a 


acrprenderlo nelle acque neutre, occupato |. 


Scaricare ‘merci in alto mare, non credo 
che netsim francese di buon senso posta 
fabhricaro sut nostro obbligo di vita un 
incidente ‘diplomatico 

È francesi abbtano l enzo della. olutista 
i Giotare QU intereasi nazionali penerat, 
da quelli di una compognia marittime. o 
ci riesce conpentente, garentila_ come si 
rifeneva della vandiera francere, di stri. 
Îlare (chie sioi l'abbiamo: offesa. Scrisst a 
sffclonaa (su! codesto doloroio argomento 
perché debba ripetormi ‘e ricostruire dt. 
Manzi gli occhi dei infei: concittadini e 
del francesi il quadro ‘della tnea di rifor- 
nimento_ Curto, faciente capo a Bengar. 
dare. 

7 leltri gludicharanno cost ‘medesimi del: 
tà correllozsa del'contigno, della pru- 
denza; della. longanimita' spiegata ‘dal 
comandante del: Fulmine © dal. suo se- 
condo, 4, dall'attra parte della insolenza di 
il ufficiali del Tavignan, che, ipmorando 
comptetamente la t0rò Fituazione ruta i 


lo, strifiutavano di consentire. alla visita e 


Ipretesero sottrarsi all'oBbIigo sancito dal di- 


rilto ‘internazionale marittimo, peri il solo 


(fatto: cha ‘baitevano la bandiera francese, 
[bbbo anzi 


(tutto «piegare: coma'io mi tro. 
Dassi al bordo\del Fulmine. 


A bordo del Fulmine 


Il comondo supremo del Corpo di opera- 
ione, accogliendo benevolmente alcune vite| 
Osservazioni sut contrabbarida esercitato at. 
la frovtiora binisina e'ridla linea di rifor- 
(nimento turca facents copo a Behgardane, 
Imi @utoriszaza al intarcare sul Fulmine, 
(nerché. potessi net casofornize qualchesin- 
'dicasione al' suo comandante, sulto tocatità 
che. questo ‘siturante: avrebbe esptorato, e 
(che fo avevo avuto occasione di percorrere 
(durante il suo recenti foypiorno alla fron- 
tera e sulle aeque tra ta Libia e la Tunisia: 
Lasciamo Tripoli ale 8,90 del, insieme 


‘sstona di sorecGlinre ta costa, men-| 
Ure nol terietamo il largo con ta rotte in 
(direzione del'faro dellispia di Gerta. Con 
‘questa missione il Pulrtiltv ed il Candpo arti 
‘davano sostituendo duc. altre siturarti; il 
[Cigno ed it Cillopo, che doverano rientra. 
ria Tripoli la mattina det 25, dopo quattro! 
[aiorni di crociera nelle acque det. confine. 
[La partenza fu suggestiva da Tripoli, che 
‘avvolta in'tn tenue strato di nebbia, si de- 
stava appena; quando {o giungeva da ter- 
ra rulla coperta det Fulmino, già pronto 
'lla partenza. Suî pontili fmprovvisati della 
|dogana, sulle acque det porto, nella città, 
Îl trafpco riprendeva a poco a poco.il suo 
ritmo rumoroso consueto, mentre {{ rombo 
[dei motori degli oreoplani, che st levavano 
(@ voto verso Gargaresch, costituiva la rota 
‘dominante di bittt gui spiriti destati e pro- 
lesi versò il miraggio della catena del Ge- 
Hel, e più vlcino, verso la distera det deserto, 


Piolenza quasi qualidiano.. 

Non mat come în quel momento; si infut: 
ice. l'adattamento gertale-ed inconcepibile 
'ad um tempo che ha assunto Tripoli di città | 
simite ‘alla metropoli della leggenda affac: 
ta sul mare, fn pace col mare ed in guer-| 
ra con la terra: Entrava vin quel momento 
tel porlo. il (ransattantico Valparaiso, re: 
(ante il dirigibile; (E noi e dietro moi: il 
(Canòpo uscivamo dal: porto salutati dat sot- 
dati che gremivamo {ponti del' Valparatsò, 
fgnari ancora della complessità di questa! 
‘ardua lolla; disposti. ancora @ prodigare 
alta nostre dite navicelle, che andavano atta 
'eaecia grossa. del. contrabbando; il Toro! en- 
tueiarmo. 


 L'instancabile cacciatore ,, 

Ricevito. con affettuosa 'corterta ‘dat’ co. 
Mandante det Fuliuino] cab. Salvatore Man- 
ito, napoletano, é dal' tenente di vascelto 
Gartaldì, torinese, e dal tenente macchint: 
ita Criscuolo, pure ricpolstano, dagli uffi: 
ciali dello Stato Maggiore del becchto, mia 
ancora: rapidtzsimo  cacciatorpedintere, 
instaltavo sulta plancia: netta: speranza di 
luna caccia giornalistica più proficum di 
quella consentita dalla catma di Tripott tl 
almino ha netta coperta, riétte macchia, 





momtnto: nel‘quale‘il vapore veniva ferma: 


nelle caldate, sopratutto. net volto del suo 


\dove Le armi partono il loro linguaggio di |,, 


equipaggio, composto di cinquanta mari 
‘Legni plstbili della sua instameai 
operino di compitino e di CIG 
'Da tè inest balte con grandi velocità 
riato mare di Libia, sostiene è pratgoe:3 
Manchi delle truppe datta. parte. del‘miéte; 
Fulte. piastre: di accialo; del: suo! sto” vie 
[fue tre ciminiere, sulla sua ‘coperta; bito 
'Nò' e riabalsago le paltotiote: della. fit 
leria nemica. Da tre ieri i suoî camponethi 
[da 57 sb'irano, le sue catdaio sono sotto 
ito a pressioni massime, le sué elehe di 
tano; To ml ehdeido dove uomini e materia 
He attingonò la forza per questa inaudita Ne. 
stafenza,, le. cui) freque. sono. rappresent 
‘da soste nel coltdetto portò (ripotino, sode 
Int ingrata forse, per illovoro di ripdrazip 
[he © di rifornimesto, per il rutilo e penii 
beceheggio'che tormentano incessantemicifà 
H Fulmiao; delle crociere maderinie. 

“A tre mifyllt at largo, da Tripoli incrocia: 


hi 


‘alla torpediniera Canbfio; che aveva la spe-|no le nostre conzorelto: Cigno e Calitofe: 


ritornano dalla toro crociera, e nel pasiore 
Vicino a moi ci informano di avere incon 
rato nino ache sospetto restio ad alsare a 
bandiera. lo penso. che dete . certa 
tratarsî del bastimento che sbarcò a 
[Gerba 1 supposto nuovo val turco: dilie 
Perduta proùincia di Tripotk In una lei 
lia comunione cot mare, così intensa. came 
[può essere quelta di una siturante: cheshli' 
fe suo venti miglia, fremendo e dalzatido 
in cora di velocità con le rquariiglie di det: 
fini. che A precedono serrati rulla. prata, 
Micuiglitamo genza incidenti vu din mére 
RIGrtiEGI A ferie pscisie fap cia E 
[A quest'ora. in vista: della corta bassa: ri 
confine tra Tuniti e la Libia a circa se 
(ici miglia qa terra, avelziomo un vapore 
le parecchia grosse barche a veta, che to 
fonidemo: Sono i fatemi col quale 12 cop 
"rabbando avviene effettivamente: ta situ: 
ame sî delinea all'orizzonte ed appare chie 
rissima. IL vopore ha scaricato il mate. 
Îe sorpetto nelle barche avelo, ed oraîti 
curo! di sè è della sua inviolabile bandi 
| faltica riaulgava. verio EI Pilband, ultinio 
| punto del quo quindicinato di cabotaggio. 
Le berche ‘a vela, favorite dat basso fondo) 
dove sard impossibile raggiungerli, forz 
no a vela splepata verso Ras Agr. 


All’arrombaggio, 


Probabilmente siamo‘ nella zona classica] 
[det contrabbando. It vapore ha la prora su 
(EL Biba, ma sembra fermo. Le barche, si 
‘sono ‘gia ‘allontanate dalla nave che deve 
(averle ‘rifornile! ed appaiono dirette verto 
Ras Agir e BostekseLMeck, che, come è ni 

fo, è una ‘insenetura un poco a orienta di 
(Ras Agir, dove a qualche. distanza dalla 
‘costa sorge un.forte turco presidiato da' 100 
uomini; H1 met occhi già pratici, appare 
‘ele siamo; giunti troppo tardi per 'sorpren- 
[dere il canore e le barche, Ad ogni modo, 
'attmentiamo ta velocità e diamo îa caccia, 
mettendo la prua sul vapore. Arrivati a'cir- 
‘ca un intolio dat pirorcafo; spariamo un col- 
‘po {n bianco, ma la nave che era elettiva. 
[mente ferma non alzò la bandiera e ron 
fha che al'‘secondo quando già l'avevamo 
laiasi: raggiunta, che (610 la bandiera fran- 
ese. Ticonobbi subito il piroscafo. Era 





|Tavignpa séfmalotovi net mici dispacci, co 
[me (&'Gapoe che sempre, fa: potuto 
sottratti %9Na ‘nostra vigilanza, perchè dal 
Tunisi lper tutt porti della costa della Tu- 
sta fio ad EL Bidan comple it suo olopgio, 
[mantenendosi quasi, sempre. in. acque ter- 
ritoriati francesi. In-un punto però della 
‘nua rofta meridionate da Zarzia a. Et Biban 
Hl' Tavignan essi dalle acque: territoriali 
francesk. 11 Futmino eveva avuto non 50 se 
la fortiîhà 0 ta sfortuna ‘di sorprendere _i1 
TTavighin proprio in quel pivito, Spiegherò 
‘oi como il comantante Manziito averse la 
'riburezza. matematica che it. Tavignan: si 
droxnsserin aequo neutrale: 


‘Pericoloso inseguimento 
di una barca 


Giunti a portata di voce chtedemmo all 
piroscafo perch non. avesse alzato: subito 
Ta bandiera e ct rispore di non aber senti 
to. il colpo det cannone, ma che, ad ogni 


Il nostro corrispondente di guerra Arnaldo Cipolla alla frontiera ‘tunisina colla sua’ Quida:araba e coll'interprete! 


modo, non sì riléneva affatto: obbligato: a 


francesi. Il \comandante Manzilto replied 
‘allora che il Tavignan era lontano dî quat- 
dro miglia dal tindte di codeste: acque, 
Nello slesso lampo un piccolo battelto, de 
utmine fu messo în tare e vi montò i te- 
pento Gasloldi e due marinai, mentre i 
Fulmine, al: quate premeva raggiungere le 
barche, riprendeva la. rotta. inseguendo 
‘quelta-che sembrava più rapida e che fa- 
vorita dal vento flava veloce verso un bat 
lefondo: Co) maltri colpi {n bianco segna- 
fammo olla Sarca insegulla di ‘arrestaril. 
Hi iegnate non sorti alcun effetto. La Var: 
ca, sicura, ormat della distanza che cl se. 
parava! da (tei e dall'impossibitità. nelta 
| quate fra breve ta torpediniera sì sorebde| 
lerovata di infetta sul vassofondo; con-| 
tinuò ‘(tara verso la sua solvessa. Ten- 
tammo; ebni qualcite colpo a proietite ti. 
rato dinknzi alla prora della darca di 
pressionaria © 4i° obBligarla a_fermarat, 
ima anche questo lentativo non sordi et: 
‘la imtoltore del primo. Rischiando di inca. 
gliare, ta seguimmo sino ab limite di tre 
metri e cinquanta di fondo. tt Fulmino ut. 
Brava come se le suo etiche avessero. ces 
‘tato di trovare veststenza nell'acqua. D'at: 
tra parte {l comandante, avendo giudica 
to che‘ta varca era entrata nel limite delle 
‘acque terrloriuti, dovette abbandonarla. e 
ritornò verso il Tavignan.. Faccio notare! 
‘omievil contegno detta barca, declta a tut- 
{a rischiare, comprese le cannonate, pur 
di sfupgire alla visita, offre la prova più 
perstariva che trasportate del’ sontrad. 
‘bando cl ‘è lecito domandarsi i da dave a- 
veva potuto altingerio. se nom. dat Tavi-| 
l sun che fra te are cose noi cvevomo sor. 
|Préso con i boccanorti mat chiusi egli al- 
deri di carico pronti. Non è veramente în 
'augate condizioni che una nave onesta na- 
viga. Durante lo nostra caccta verio la 
barca, il canolto del. Fulmine: intlato ‘a 
dorda del Tavignan si era copoudito. 
Fortunatamente il tenente’ Cartotlt si 
Hovava già rul piroscafo con uno del due 
marinai, e il copliano del Tavignan che 
'avena con una falea manovra causato. in- 
volontariamente il piceolo naufragio, era 








farlo sapendo di trovarsi chez Jul in acque] 








rimazto assai Impresstonalo, dal. perieoto 
ehe (correva: L'allro. inarinaio ‘aporappato 
lla’ chiglta dét: canotto. Matt tenente 0a- 
atoldi suggerì schersevotmente ‘al: capliano| 
del Tavignan che non st;dovasse: preocere 
‘pare, perchè 4 marinai itattant' si salcanò 
tenza atuto. Nol dovemmo’ dal Fulmine] 
mettere în mare un altro :canotio per. trar- 
re &'impaccio, îl' naufrago; 


Il rifiuto ‘del capitano 
del«Tavignan,, 
Intabitò dat bordo del Tavignan il teren- 
le Castoldi col portavoce ci avvertiva che 
(TE 
[famante di far visitare il corlzo, eriendo 
sfziro di troodrit fn acque francesi, Deb-| 
do notare che durante l'avanzata verso la 
vared, avevamo segnatatò ol Tovignan di 
FAguirei. L'ordine eta stato. eregulto e co- 
Hi dl Tevignan: aveva avanzato verso le ae- 
‘que’ territoriali. di almeno; due miglia, Ad 
Ost modo. tanto  Tavignan: quanto; no, 
[riatarado: l'avanzata, cl'iFonavame: ancora] 
fn quel momento ‘ed ini quel punto în ae. 
‘que. neutre, Per. sincerarsene' matematica. 
‘mente il'comandante del‘ Falmine prima 
di rispondere ‘a' quanto l tenente Castoldi 
ci aveva gridato da bordo del Tavignan 
‘circa il rifiuto della visita, miturò col tele- 
metro Bahr la distanza, alla quale ci tro- 
vavamo, dal segnale: collocato: sulla: secta 
di Ras Agira, che è'a selté miglia dalla co. 
ala. L'osservazione detto ‘come risultato 
‘che mol ci trovavamo ‘a soll 900 \metri del 
dello seonate è’ ad otto mijlia e messo da 
Erica 


il degrale di Rar 0 che non-si trovd 
‘su terraferma, ma sorge su di un Bassofon- 
‘do, sta în territorio tunistno. 

Intanto il tenente Guztoldi ritornava sut 
Fulmine per riferire al conmandanto Mon- 
sillo che append giunto -con il battello del 
cacclatorpediniere sotto il bordo del Tavi. 

nan, il secondo ufficiale di: questi gveva 
dichiarato che non' % sarebbe permesia) 
(nessuna. visito. IL tenente Gaztoldi aveva! 
allora pregato) il secondo ufficiale’ del Te 
vignan, di farlo salire deritlerando  conferi-| 


re col capitano. 


Il Còrso caparbio 

La domanda vente acdolta. IL terente 
Gastoldi sali’ sul ponte di comando’ del 
pirorcolo. Quivi si svolse tra il tenente 
Gastoldi ed dt comandante det Tavignon 
lim collozuio improntato ‘a_ cordialità. ll 
tenente: Gastoldi mirava evidentemente a 
persuadere l'ufciate del ‘Tavignan, che e 
ra:in evidente errore rileniendosi’ in acque 
territoriali. Certo se il colloquio queste po- 
tuto svolgersi tra lui e il soto capitano, 
questi si sarebba convinto perehà mostrava] 
una attitudine conciliante e sembrava po-| 
‘co persuaso della sua primitiva asserzione. 
Chi impedi che la amichevole demarcie | 
del tenente Gastoldi, che è come. del resto! 
anche {l comandante Manzilo, la perso: 
nificazione dell'ufficiato di marina freddo, 
(calmo, riflessivo, fu il secondo ufficiate de 
Tavignan, un corso; Ad ogni modo Il te. 
[nente Gastoldi riusel a. chiedere al copita- 
no di mostrargli sulla carta il punto dove 
eredeva di bovarel. IL capliano affermò, 
che l Tavignan navigava senza carte: Da. 
cntetto| delta ala nautica venne estratta 
‘una carla rumutica francese a scala mollo 
più piccola della nostra. It capitano, ci 
colando che era parlito da Zarsts alle 15,50 
facendo. rotta dl nord dalla secca di Raz 
‘Antra. diretto ad Et Biban, dove avrebbe 
tovuto giungere verso te 17 del 28, st tro- 
cata a circa ® miglia dal segnale cottocato 
sulla secca di Ras Agir, a cirea selle mi- 
glia dalla terra hinisina. 

T'avaniata del: piroscafo, segnalata dal! 
Fulmine alla quale il capitano del Tavi- 
'aman aveva aderito, modifica, secondo it 
'eapitano stesso, Ta posizione del piroscafo] 
nel senso di avoleinarto anche alla costa. 
Quindi malgrado la mancanza di ogni 
strumento per misurare la distanza e per 
Qisùire esattamente Ta. postslone, si. rite- 
neva in acque francesi © si rifiutava alla 
‘vtelta, ‘a meno. che non vi forse costretto 
'dalta. violenza, IL tenente Gastoldt aveva] 
aliora ritenuto inutite continuare il colte: 
‘lio! ed era tornato & bordo del Falmina 
‘a prendere ‘ordini. Come! già. vi dirsi si te:| 
nienta GastoldI tornando d bordo trovò’ ché 


‘608 telemetro la ‘distanza sul segnale» della! 
tacca di Rar' Agir, rilevanido-fn' 200 metri, 


estimo di trovaret tit da it Tavignna tn ge- 
‘que! neutre, ‘ordinò ‘al'Ceninte’ Gastaldi di 
tornare ‘a dordo” dit Tevgnan per: pro: 
cedire ad ‘na’ viti. 


La replicata intimazione 


Le due navi, la nostra e la pasa: rei 
no; a circa cento ‘metri di: distanza; l'una; | 
‘tall'atra; It Fulmine. rultata; fortemente, © 
‘Cole è suo'noto! costume, e svaporava mio: (1) 
lentemente è rumorosamente: dalla ciminie= 
Fa te esta: dello sta cataale. ‘Sembrava gs 
'primere: nostri. sentimenti. dinenzi aUAA, 
testardaggine. dell'altra ‘nave,; che: Ve 
strumenti, senza sicurezza, era 
[solo dal fdlsò puntiglio' delta bandiera ‘che. || 
Ta protejgeva. Tì tenente Castatii ritiserio | 
‘el Daltello giungendo sotto il'botdo dil va: 
ore! ricevuto dat secondo ‘ddl Tavignani \(}) 
Egli di nuovo rifiutò categoricamente nomi (NI 
‘olo: di'sottoporai alla ‘visita, ma'di perniétà 
tere a chiunque dt saliro' a dordo: Non 
ni fu bisogno! che % tenente Gastotdi rifors 
‘nare verso! di nol per comunicare l'e 
’del suo secondo) tentativo, pereha ‘e vo! 
Ibairatano da una nave, all'altra distinti 
Dalla passereltà del Fulmine fl comandai 
fo Mansilio' diehtard ‘allora: al'eapitano e 
Tavisnan che a norma dell'art. 72 da di 
ritto internazionale marittimo, ta nove, et 
[fendori rifiutata alta viaîta in a6duò nestre,| 
‘doveva considerarsi come' catturata è ma 
qava quindi ll copitanò call’ e 
[fare rolta su Tripoli com al dor te 
i Doriohi crebbero dietad ae He. 
‘questa ingitinzione il capitono da \vignan! 
rinfore dando fondo a'affermanda; 
[avere nè acqua per le caldaie) nà % 
(FfRetonià per saggiandere TAL Waprics| 
(llora il comandante Manailo tlc avrete) 
rimorehiato il vaporo e pregò gi 
itano di salpare e di prepararsi alle opera: 
zioni mocensaris di rimorchio: A tate: cori 
mando, dal Tavignan s$ rispose che non si, | 
intendeva aderire a messuna nidilra dos 
‘manda. 
i ‘Tovignan non avrebbe colpaio, come più 
He non avrebbe compiuto, neenina:caxa. ch 
‘potease!essera interpretala como ia tacit 
‘adesione alte nostre ingiunzioni. di seguirci, 
‘@ Tripoli. Replicò ‘ancora. il copiandent 
Manzillo (e qui la sua longanimità fu: zu, 
Iprema) che se it vapore non voleva’ salpare 
tiè complere operazioni di rimorelto mon 
|importava. Avremmo nai inviato & bordo: (È 
berionale nostro. Non eisenioitala renti (Ult 
Cala alcuna risposta il'capo-timiontere Fas (1 
'chinetti con quattro marinai del'Folmino' (0 
[scesero nel battello per passate' il' Tavir 
[gnu 11 canotto era giunto quari @)facare 
lo reafo' det Tavignso, quando sivotamente 
Il capitano: det vapore còl’secondo ed tina 
diecina di uomini di equipaggio, sportisà 
dal: parapetto; orldarono: che: si' rarebbe tm: 
jpedito ai nostri marinai ii sattre::L4 cat. 
mia del comandante det Fulmine dli-sugge- 
Fi di ripetere ancora che, duenido 1a certer. 
Psa che il Tavigaan e mol i troivamo in 
'aeguie: neutre, eiaendost il piroscafo messo 
lîn aperta violaxione con lè. norme; del di- 
ritto. internazionale: opponendo: i riftuto 
(di larciare' ralire-a bordo, gi orainata per. 
l'ultima vélta di lasciare: salire ‘a ‘bordo 
ta nostra gente. CS 
L'intimazione sorti. tin nuovo rifiuto: 
— Nol nom eoderemo che alla-ulotenzni 
— #1 gridava dal Tavignan. 


Posizione di combattimento 


il momento era; eriico, It com. Mani 

(o ed il tenente Gastotdi cd io: ‘guar: 
Haramo in visò, quari per irdtare Euno,con 
l'etiro quale nella deticata contingenin. a 
rebbe potuta essere la soluzione. A bordò 
Hi allenideva; la dectrione: dit comaidante, 
che, vista l'imposstbitità di fare obbedire ‘at 
rimenti, fece: battere a porizione di, core 
baltimento; Una folata di’ smarrimento 
sembrò | passare sulla coperta. del ‘Tayi- 
‘gian: futti ammutolirono; i passeggera: 
FabL corsero ‘ad’ ppiattarzi dl ato’ opiio: 
Ato al mostro. tru allora ehe! senitrimo solo 
lla, distinta. voce del comandante' det Tuvi- 
‘gnan, chè bonariamenta, quast, reagendo 





leondro quanto il econdo, atea. arehitetafo, 


‘dtsre: — Montez! monter! 
Ma il corso aggiunse sudilo:— Noi vedig= 

io alla violenza? Ma al vostro posto) caple 

lano, mi sarebbe piaciuto: colare a pit 








it comandato Manzillò aveva misurato: già | 






? 
5 
‘Le prove del contrabbando 

bilia prima sommeria visita eseguita 
‘© bordò del Tavignin dal tenento Gostaldo 
‘ntruliò che'questo piroscafo. stazsava 300| 
È tonnellele, cha mancava di contratto di no- 
Î leggio, clto di visita, Lascia passare doga- 
Rita, contratto di compera, bolletta di caw- 
Èzlone dele dogane; aveva a bordo ventun| 
persone di equipaggio; due ufficiali e dieci 
‘passeggeri. Venne pure conitatato che, le 
five érano state manomesse di recente. Il 
‘piroseofo aveva @ bordo due fuochisti di 
riazionalttà italiano, 4 quali confidarono at 
nostri marinai, che accompagnavano il le- 
nente Gastaldi, che U piroscafo del prin- 
‘ciplo' dalla guerra aveva sempre sbarcato 
Imierei in alto mare su barche! che attende» 
‘fano Tungo La rotta. Intanto, dopo era quasi 
‘sopragotunta la notte, Con proiettori e con 
razr Very cMamommo a noi la Candpo, 
{che al momento dell'arresto del Tevignen 
avenamo scorto. sull'oristonte occupata a 
inaeovra altre grose' barche sospette. La 
‘prima dacisione del ‘comandante Manzillo 
a) stata di incaricare la Canòpo di por- 
Tara a Tripoli @ repporlo dell'incidente, do- 
‘mandando ordini, TL nostro piecolo appa 
‘rato Marconi, a cagione della grande di- 
lonsa; non poleva comunicare con quell 
‘della Carlo Alberto. Ma la Canòpo, mal: 
‘arado i nostri appelti ininterrotti, non poté, 
‘a’ cquaa det baselfondi indeterminati e ni» 
‘mierosi, ghe ci circondavano da ogni parle, 
raggiungerci. Fummo così costretti a dar 
forido imche noi accanto: al Tavignan e ad 
attendere l'alba. 

‘Alle primo luci la quardio inviata sul 
spirotcafo el fece sapere che la notte aveva 
portato consiglio ai due ufficiali del Tavi- 
‘ansa, e che le nave sorebbe venuta a Tri 
(poll reguendoci. Essi quindi, desistendo dai 
iloro inconsulto ostruzionismo, accettavano 
‘implicitamente {l giudizio che curedbero 
pohito dare ‘a Tripoli le autorità: superiori 
‘rulla questione della neutratità delle ac- 
tue. dpve il Taviguan era stato s0rpreso 


Il «Tavignan,, a Tripoli 

‘Ci meltemmo in cammino insieme, fa- 
‘condo roîta su Tripoli. Dopo un'ora la Ca- 
nbpo ci raggiungeva, Esta aveva incontra | 
ito alcune barche munite di carte regolari 
rilasciate dell'autorità di Gabes, e nelle pri- 
‘me ore del mattino aveva avvistato un gra: 
“40 vapore tetdesco, Si rattava del pirosce| 
{Val che trasportava. a EL Bidan i memtri 
dalla 'Croce Rossa tedesca destinata al cam| 
Î no turco, Secondo gli ordini imziartii în 
È ‘nrecedenza dal nostro Gonerno, ta Candpo 
‘avena Lasciato passato il piroscafo tedesco] 
fermarlo, 1l comandante Manzillo de-| 
‘aise allora di lasclare alla Canopo l'incari- 
‘20 di scortare {l Tavigonn a Tripoli, men- 
noî, paziando delle nove miglia corri 

| ‘spondenti ‘alla velocità del Tavignan ale 

‘vendi miglia delle cacciatorpadiniere, fla- 

Î siamo su Tripoli. All'altezza di Zuara era- 
‘tato in contatto radiotetegrafito; e alte 14 
‘del’ 26 gbbfamo accortato la Carto' Alberto. 
Îl comandante Manzillo sali a bordo; poi 
ieose a ferra, dotta pregNtra; come vi dis. 
aa vero eo ne 
incidente, finchè fassoro giunti ordini da 
Roma. Quali siano stati questi ordini jo 
ignoro nè mi preoccupo di sapere, perché 
‘ne sarete informati meglio di me. Il Te 
| [Vinan è giunto în rada ieri sere, alle 19, 

led è atato rilesctato in tibertà. 

Da quanto sono venuto raccontando i 
ori: giudicheronno che la condotta del! 
‘Comandante Mansillo fu improntata ‘alle 
‘nerretiesta più encomiabile. 


ARNALDO CIPOLLA 


5 Questo dispaccio ida' Tripoli del nostro 
‘a‘Geldo Cipolla s! compone di oltre quat: 
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Il rilascio 


< {ol piroscafo: contrabbanire 


(Da uno dei montri inviati speciali) 


TRIPOLI, 27, ere 22 (ritariato), 
‘Oggi abbiamo visto la conclusione det 
l'incidente del Tavignan, semplicemente ter. 
‘minato coli rilascio di questo piroscafo, pos-| 
chè era difpelle stabilire se al momento del 
fermo esso avesse già trastordata le merci 
‘su piccoli velieri. Esso non fu arrestato se 
non. per cuer rifiutato di fermarsi all'in- 
giunzione del Fulmine. Trasportato a Tri- 
poli risultò che & carico era solo di orzo. 
Secondo ogni apparenza, il carico inerimi: 
nabile era slato precedentemente trasbor- 
dato,ma al momento del ferma nulla si 
trovava; a bordo del Tavignan, Checchè ne 
ba, ‘si ‘approva assai la condotta del co- 
smandanto Manzillo che fece rispettars gli 
arlicoli delle leppi internazionali che oUbli- 
‘gano ogni nave în acque neutre a lasciarsi 
fermiare'« vialtare dale navi dette Potenz 
belligeranti. Tuttavia l'incidente mostra co- 
me dolorosamente zia quasi impossibile im- 
pedire il contrabbando fra Zaizur cd El 
Biban,, rattandosi di navi ché si recano 
da ‘porto ‘a porto francese. Il racconto del 
‘comandante della Canbpo, fenente Ronco: 
‘ni, conferma, la certezza che il Tavignan 
venisse impiegato per il contrabbando, fen- 
chè le carte risultassero în regola. Quando | 
fit fermato il piroscafo, 4 velleri che to av: 
victnavano fuggirono: il gravissimo perico: 
lo dirigendosi verso la costa. Sul libro di 
Bordo del Tavignon si trovano scritte le se- 
guenti segnalazioni fatto da piroscafo lat: 
lente bandiera tedesca: Pato attenzione 
alle torpediniere ». Riassumendo, fl Tavi: 
È quan esegue o ha esequito, senza dubbio, 
il ‘contribbando. La condotta del coman: 
dante Manzillo è perfettamente giustificato, 
e gli ha fermato Il piroscafo; che aveva ri 
Riutato l'obbedienza. 














Trono 
Per canta rari ivlpri. e Fenmon e Val. 
"ANTAGRA BISLERI » per Ia Golta, Distsi 
“Artriseciarasi. — Chiedere spuscoio 
‘puetam ©, Mono.” CMS 



















a Gargaresch e ad 


Stanotte, verbo le 3 e mezza 'Il memi: 
‘nocentuò ‘ina dimostrazione sontre' Qurga:| 





resoh che fu subito respinta. Alla stassa | 
[ora un'altra sun dimostrazione ebbe tuogo 
‘contro ‘Ain Zara, davanti. ajjo nul: posi-} 
‘zioni aÎ mantérino im qualche Yorza fino ni) 
mattino. 

Appena giorno, elrea alle ore 0, 11 remi- 





co al avanzò con forze valutate ad oltre 
tro mila uorhini contro An Zara e prenun-| 
‘elò (un ‘attacoo che verso le'ore 7 e: mezzo 
‘assunse carattero. di notevole. decislone. 
Ma, reapirito, su ‘tutti } punti. dai. nostro 
fuoco, alle ore 8,40 volgeva in piena riti- 
rata ln direzione di sus-3ud.ovent, Insogul- 
ito. dal_ nostro fuoco al. arti 
Lo nostra perdita sono di duo mort! © 
[di otto feriti, quail! tutti. leggermente. 
Quolle dol nemico sono. assal maggiori, 
Ad Homo nessuna novità. 

(AE. Stotani). 


ma, 28, notte. 
La Tribuna ha da Tripoli: 

Poco prima della mazsanotto di ieri il 
‘nemico tentò un attacco. contro le ridotto 
di Gargaresch, costruito. o guarnite {n ma- 
'alera formidabile dopo la giornata dal 18 
‘Alle prime scioppettate tutto le ridotte fu- 
fono {n armi, pronte a sostenete l'impeto 
dalla fucileria nemica che andò gradata- 
mento aumentando di Intensità. fino a rag. 
giungere uo grado di violenza estrema. Îì 
pensiero di tulti fu che i turco-arubi ten: 
tassoro un colpo decisivo contra lo nostro 
posizioni di Gazgaresch; ma fi nemico eb- 

‘ad accorgeral che l'impresa non sareb: 
be stata così facife. 1 pezzi da 148 dello n0- 
‘stra ridotta furono messi in azione e comin. 
‘elarono.{l loro fuoco tremendo: malgrado 
l'oscurità. della; notte che rendeva incerto 
{I bersaglio. Dapprima: pareva cho fl ne 
tnico fosse {o numero scarso, ma poi, man 
mano che il canzone cominciò a far'udiro 
fl suo brontolio, Ja fucileria nemica dlan- 
nio più Mtta e il campo delle scariche si 
andava allargando in modo da rivelare 
come grossi nuclei di combainti  enteasso- | 
ro progressivamente in azione. Quantlera- 
‘no i nemici? Quali Je lora intenzioni? SI com. 
batteva al buio ed era frapossibilo giudi: 
carlo, altro che dalla fallace rivalezione 
della fucileria.. Certo è che 1 cannoni de- 
vovano far breccia porchè, a poco a po, 
le traccie del fuoco nemico si andavano 
spostando verso l'interno © verso Ain Zh 
ra. Ma col nemico si spostava anche ;1 no- 
stra artiglieria chè continuava fl trcco 
calmo 6 misurato contro la fuelleria ne- 
mica, 











(Wortra 











"soldati 





vi 


Medio Emil 


appariengon 
Nell’ordin 


soldal 
den 





era. decisamente passato dalla primitiva 
posizione. di Gargaresch verso Ain Zara: 
Dopo quest'ora vi fu una sosta; ma poco 
prima dell'alba la fucileria riprese con 
Violenza inaudita, Allora entrò {n azione 
‘anche Ja nostra fanteria. Gli ufficiali in- 
tanto; alle primo luci dell'alba, cercavano 
Idi ‘scrutare. coi, canocchiali l'orizzonte: Fu 
cori possibile stabilire che le forzo del ne- 
nico si aggiravano intorno ai tre mil uo- 
mul. Improvvisamente 1 nemico dispar: 
vo 6 diseznando un ampio arto di cerchio 
andò u rinnosare l'attacco ad Ain Zara 
Ma ancho qui (utto era pronto a riceverio. 
Tutti i nostri perzi di artiglieria furono 
messi ia azlono 6 li (Loco durò (re ore a 

cora, con lena ed entusieemo magnifici de 
parte dol rioatri, con segni di stanchezza 
da parte del nemico. A poco a poco il fuo- 


ca d fucili 6 








resch 0 allo 9 fl fuoco era; cessato © Îl no: 
mico sì dileguava. 


Arabi di Tarhuna 


che si sottomettono 
TRIPOLI, 27 ore 9950 
Tra oggi e ieri si sono presentati vari 
‘armati di fucile a vendere le armi e sotto. 
mettersi. Essi provengono da Tarhuna. Dei 
resto nessuna novità. 


tiszimni, 





(Agenzia Stefani) 


Le forze nemiche 
\che fronteggiano Tobruk 


Roma, 28, sera. 





tato disposizioni per Oh importato disi 
ffonto, valendori Hei interi giunti galline 
Mac polo soin, che Manno intr 
Po a ‘Tobruk possono far argine ad ho raggio 
Bctasissimo dl terreno, per Una prosand 

folto dieci chile, Fenea calco Tazio: 





‘pena la moi 








‘informatori. ‘attende 1 rinforzi. cho dovrebbe 
ro Riungere dall'interno. GHi stéssi informatori 
Aggiungono che questi. rinfarzi non modi 
(Sbersbtero notevolmente Ta condizioni del ne: | 
falco, pertha. recentemente parecchio centi: 
‘Bla ‘ai bedula! hanuo defezionato in massa: 
[Ora a ‘Tobruk vi sarebbero circa 400 regolari 
turchi è 2000 irregolari. di uf ina buona metk 
Mtaati di fucili di diverso to. 

Date la eventualità di un attacco, s! ha ra-| 
‘alone di ritonere ch le forze bauniche, che si 
Dresenierabbero al combattimento. nori nec 
'decetibero a più di 600,0 5400 orinati, restan: 
[do i rimatienta a quardia dello retcovie. 

Le ricognizioni eseguite dagli aviatori vo. 
lontari. hanno 6on molla esattezza deteniai: 
ato e posiioni” del nemico. Gi. accami 
Menti turco-arab! sono, disseminati Irrerofar: 
ento su Ud fronio dl setto 0d otto chiome. 
tri. con noimoli intervalli, tra un oscampa: 
Mento 0 l'altro. 1 quardor: generale turco dl: 
Fia da ‘Tobruk una” ventina. di (chilometri 
L'atrfeità el nemico, che sl manifestava nol 
Hioeni ‘scorsi con iPequanti scorrerie. n no: 
Atri avamposti. è diminuita. ma solo in spp 
Fenza. Vario dolonne in rizogniione $i cor: 
ono taciimento a due 0'ire chllometri di di 
‘Stanza dallo nostre fronti 

« Insomrna, lu situazione del nemico, 
bre è sostanziatmente  invarinta 1 
"limi ‘tempi 8i mota ema certa diminuzione 
Mel numero, del) ‘indigeni. cha chiedono gi 
IMentrares circostanza che si spiaga. col 
‘glie | treni tengono ana dà 
Fobrtk le famualio che fi 
della fostra occupazione: 


para ot atope LOI 

La Croce Rossa tedesca 

è sbarcata a Sfax 
Stax, 28, mattico 

ll vapore tadesco Pera è qul. giunto 
cggi, piovenianio da Duna, ove he ebar- 
ento i quingici membri della Croce Rossa 
tedesca. ll Pera imbarcherà a Sfax 500 
tennellalo di orzo @ destinariono di Tri. 


poli. 
(Aggnata Stefani), 





Lion, Di 








[do in tutte 





ta guerra 











‘mazione? 














a To: 
Puosti 











via 


Ipramurosa 





no tento Il 
informatori 





SO, 


Un altro incidente plitorRR9A 
'ri'a Ain Zara. Un granaliere Aveva per po: 
co Idaciato {1 fucita nella feritoia delle frin| 
eee, quando vide una mano afferrara il fu-| 
elle. per' la canna. TU granafiere ‘afferrò dl 
cateto del fucite e fecx fuaco, e l'arado che 
lerà strisziato fino at reticolato cadde more! 
Ho. Il'governatore zi è recato stasera act 
sitare il'console di Germania, Titger, è gli 
ha: capressi. £ suoi augurit per il gentliaco) 
‘dell'Imperatore tedesco. Si attende to star: 
‘co della prima tocomotiva, di cui: già'è pren! 
ta it binario. 


ranno proposi: 





ma che avessi sparato 


cho questi ul 
na più adatte 
delicatiasizzo 


TE EE MERI AEON IEEE III 


-iTia Stampa 20 Gennaio. ua 
Risposta agli uomini politici..di Francia 


Doj 20 fuchi solfanto 3 sono medi 


Che cosa farà la Francia dopo il suo esame? 


(Per telefono dal nostro corrispondente parlamentare) 


Un «attacco simultaneo 


Ain Zara 


Il nemico respinto da tutte le nostre posizioni 



















ltgr]o dal'nostro invlato apeclale); 
"TRIPOLI, 97 ere 2. 

fegito da + na sclabolata venne 
drincco di Bumeliona 





Jo, di essere. stato fe 


Be 


Gli eroi 


del blokhans B a Bengasi 


corritpondenita pertisdtàri).. 
MENGABI, 25, 


Un ordine del'glomno speciale segnala at-| 
l'ammirazione: di tutte te truppe, indipen: 
dentemente dalle singole ricompente che za-| 
l'erolga: condotta: del mani. 
polo del diciotto, fucilieri: che la notte dal! 
17 al 18 tennero testa vittoriosamente a 
400 deduini, ricacciandoli con. gravissime 
perdite dopo lunghe ore di combattimento. 
1 nomi dei valorosi sono: 
Bianchini Achille, cop; magg. Rosi Mario, 
cap. Losa Mario, cap. Pellizoni Ernesto, 
Luigi; 
D'Anna Luigi, Valente Roffaelè, Zanpone 
Dosienico, Rinaldi Luigi, Del Vecchio Cor. 
rado, Marigano Gaetano, Broggi Fortunato, 
Marsochello Benedetto, Angelino Antimo, Di 
Terranova 
Vincenzo, caporale 3.0 gono Bellini. Giu- 
seppe, caporale 12.0 arliglieria T.a batteria] 
Grippa Mario. 
‘Nella grande maggioranza questi soldati 





Barto! 





’oee Francesco, 


io, Reboldi Luigi, 


no a distretti meridionali. 


ti pass 





co gel turco-orabi cominciò a diradar 
pol ‘Evvennaro rada scarlehe sonza l'uccu: di estremo pericolo, piuttorto di cadere in 
nimento della notte @ dell'alba a Gara: mano del nemici. 


All'alba fl nebileo sl rifirò tasciando sit 
(campo :30 morti e 2 feriti dopo averne però 
'arportati un gran numero verso L'oasi che 
ft dierante due ore fatta segno al proiettili 
'della ridotta N..9, e con effetti soddisfacen- 


‘Nella mattinata i cadaveri dei 90 morti! 
‘ee i nemici non avevano potuto ritirare 
vennero caricati sopra dieci carri ed il {ie 
gubre convoglio fece il giro. del quartiere 
‘arabo lasciando negli indigeni un'impirer- 
lifone profonda! Ne interrogati alcuni. per 
apere se tra i morti eranvi delle conoscen- 
e mi risposeri 
[AUah accolga ta loro anima! i. 
due feriti vennero portati all'aspedale! 
‘militare e certamente guarirenno. 


‘Sono dell 





torno; ch 





? Uno di ciì richiesto del perchè queto 
TI « Messangoro » ricevo da Tripoll: n 
"Il guaio Slnorile, appena nisunto 11 combattuto contro di nol rispose: « Ero 
omando dette sforpe opersoli a robruli” ha Venditore ambulante; i turchi mi hanno se- 


n° questrato futto, mi hanno dato urì fueile, 
una cartucclera emi hanno spinto aventi. 


rlel ed io sono andato... 6 pri 











Il giudizio di un deputato 
sul nostro servizio di informazioni 


‘a Tripoli 
Roma, 8, notte. 
Frais Dentice 





le operaio! 





‘Spaclallesima. 


— ‘È clrca le critiche che si rivolgono all 
(Comando per 1 difettosi servizi di infor 


— Dico quello chs ‘ho: saputo 0 che Ho] 
‘nesso ho visto: Anche a me sambra non do: 
Urebbo essore molto difficile 1 Comundo 
(di conoscere con l'esattezza. che è necesca- 
‘fia uomini © cose. La cosa del resto si spje- 
[£a, visto © considerato che attorno al Co- 
[Mando si è formato come un vuoto, e ché 
le persone che meglio sarebbero siate in 
‘grado di bene informario sul riguardo sonò 
‘late ‘allontanate. Questo specialmente per 
la | rapperti politici. con l'alomentò indigt 


controllo sulle, notizic che 
foriano, quento ia sicure 


‘a più attendibili per quest 
di per que 


tenente: Levi] 





‘del giorno ti ricordano le fasi 
principali di quel glorioto combattimento. 
IL tenente ‘Bianchini con grande colmo, 
calma che seppe infondere anche ner suoi 
i, attese che i nemici si fossero portati 
tiro prima d'ordinare il fuoco; Fu, 
egli poî che sparò al momento omporluno 
il primo colpo, Dopo il primo vivacissima 
scambio di fucitate sette dei soldati che pre-| 
Alle 9 di nolta l'arco del fuoco nemico 'sidiacano il blockhays rimasero leggermene 
te feriti: Esel contimuatano però imperlet= 
riti fuoco. Tre cre durò il combaltimento 
di questo manipoto di 18 uomini contro! 
‘quattrocento. Nopo un'ora: di fuoco solo © 
fucili erano: utilizzabili perchè la sabbia 
tiscendo dai. sacchi perforati del blockhaus 
‘penetrata nel fucili cd impediva i loro 
Tetto: funzionamento, 

Il tenente Lovi Bianchini in pinocchio con 
ui colletto da tasca [aceva saltare i bossoli, 
imentre un caporale del ‘genio. telegrafiati 
sventrata le cassette di munizioni, carica- 
va al compagni che spa 
ravano. Più volte verine chiesto alla ridotta 
N. 2 diapostare i suo fuoco verso il dlock- 
aus, ff mainenile déclto i Bianchini ad or. 
dinare il tro sut blockhaus stesso in casò 





ddl ferito! Infatti 


intervistato di 

‘Tripoli dopo la battogiia ‘dì. Garguresch; 
ha fatto le seguenti dichi 

— Ho Ja profondissima convinzione che 

la prudenza spiegata dal supremo Coman- 

‘avoltési finora, co: 

‘titulsca la migliore tattica per nol in que: 


e ti 
Quanto ulle Informazioni di ordine milita-'ora. Dal primo ‘decennio del suo risorgi: 
‘sommnamonia dite avro dagli nai: entò politico all'anno della guerra italo: 
Roo era 

ico, cioè dei mussulmani, notizie esatte 6 
aloni dl fono arenarie 
Atria a ‘tal dallo Reincet Ue sco, possibile trovare ‘un formine di con: 
Finiarti eta tulle e cauile del cast) ifodio. Allora vere una Itolla uscita. sp: 
5 ch6, per l'escennata stenza di persone peo della fasc, debole, povera, travagli 

anto e conosciici dell'ambiente, Mita Pe ui fatesatibn muli ON 
El adusto, forte, discrotamente agti 
mi siano veramente le perso. famenta ‘enna di mente o di corno, e, nor 
to giunta, ci sono gli italiani che l'ottimo Mas- 





roma, 28, noite. 

‘Giorgio Clamancano, ‘intercagalo da un 
redattore dell'« Echo de Paris», 11 giornate) 
tanto intimo) dell'attuale ministro, degli e- 
"[stari, che, duranto ‘le trattative franco. 

Îlaliano poteva giomo per eiorno pubbli- 
icaro Io istruzioni che il ministro Poincarò| 
talegratava: all'ambassletore Barràre, si è 
ichiarato foltolssimo del modo con cul è 
stato risollo l'incidéato. del 20 turchi. Non, 
‘potavamno ‘dubitarnie. Nessun franceso può 
'sssere scontanto; ogni {nancese è o si dimo- 
‘tra contento. Giorgio. Clammenoeau, _che 
[d'accordo con parecchi degli attuali mini- 
stri, segnatamente; con Polncarè, ‘Briand, 
[Tiourgoois, Millerand, fu l'artefice’ princi: 
pale del capliombolo. del. precedente; Gabi- 
Motto, dovo essero ;doppiamimito. contento 
[como cittadino franceso e &ontentissimo co- 
[e uomo politico ‘essendo Poincaré. sotto | 
a sua epeclal protezione: 

‘Nell'espriméro la felicità sua o della Na- 
[zione francese, egli è stato troppo genero: 
(o, perchè ba voluto anche ésprimero la 
fellotA' della Nazione ‘italiana ‘senza. cho! 
‘testa, gli avesse mai commesso un man- 
[ciato genoralo di: rapprasentaria. negli: in: 
‘idanti del u Carthago n o del @ Matiouba n 
[A parto questa. non autorizzate. interpreta: 
‘Riono del' ‘pensiero, della “Nazione italiana, 
Roi dobbiamo essaro ‘ielt. delle. dichiara: 
zioni fatto dall'ex presidente del. Consiglio 
‘Bon: per le consuete affermazioni: sull'ari-| 
(dirlo latina, che, appunto perchè consue: 
fe, sono privo ‘di contenuto, bansì: perché 
[dallo riepoete dl! lui vengono fuori limpi- 
amento due circostabze che caratterizza 
Mo: mirabilmente: la condotta di Polncarè 
nella Camera © di tutta l'opinione pube 
blica di Francla. Giorgio Clemenceai, fi 
‘Sthdo comprendere, di aver. attinto }e in: 
formazioni a fonto autentica, tanto al mi- 
Iilstefo degli esteri. quanto all'ambssciata 
d'italia, narra 6 dimostra che l'incidento 
a generato dal ritardo di un telogramma. 
[A cagione di tale ritardo vi fu. aimulta- 
neltà: fra 1a: pratica. svolta dall'amboseie» 
fara Titloni. presso Poincarà e 10 {struzio. 
ri partito da Roma por la cattura del 
Manoiba »; delto quell istruzioni l'amba- 
‘sciatore d'lalia a Parigi mon aveva rici 
valo alcuna informazione como il Gora 
(no) italiano non aveva ancora ricevuto al- 
[cuna informazione del colloquio fra ‘Tito 
Inl'o Polncarè nel momento fn cul ordinava 
lla cattura; del. @ Manduba n. All'acuta. In- 
Holligenza «dl Giorgio Ciemencea non po- 
teva' sfuggife Ja naturale deduzione di 
[quolta circostanza. fortutta.. 

Policart, saputo ché l'ordino della cat- 
tura ora alato dato prima che 11; Governo 
Italiano avesse avuto notizia. del. colloquio 
[sopra riferito, avrebbe. dovuto. deporre 

iafamente qualsiasi {dea di protesta 
come gli ‘slassi frariceal Ficoosco* 
fo, l'Italla aveva il diritto alla cattura, 
\polché: questo. diritto. ra; stato esercitato 
[dall'iialta. Gell'asscluia ignoranza, di tn 
[&osonio: fra Tiltoni ©. Poincerè, poichè fi-| 
namento l'Itulia aveva ricevito 1-29 tur: 
[chi dalle mani: del console francese in Ca-| 
gliati per ordino dell'ambasciata. di Fran 
[Sia @ Roma; ata cletdentare, era maturala, 
lots dovarosò che la. Francia, amica; del: 
l'Italia, non: sollevazee il minitdo: inciden-| 
fe soguando l'esempio. della. sua allsata| 
Russia © della sua Intima amica Inghil- 
terra. © di tutte lo altro Polenze, che non 
‘st erano sereno sognate di fare la mi: 
‘nima. obblezione all'esercizio del diritto] 
dell'Italia sulle loro navi. 

Un colloquio ignorato ron, polasa. costi. 
tutre occeziona alla regola. generale fon- 
data sul diritto Jucontestato cd Incontesta| 
bile. Invece la Franole, montata improv-| 
sisaimente sul cavallo ‘dl (Orlando, creò 
l'incidente, portandolo fino al punto di far- 
[gli rendere lo allarmanti. proporzioni di 
Un ucasus belli». Como 0 perchè? All'a- 
[outa Intelligenza di Ciamenteau' ion pote. 
va efoggire Ja coloisate sproporzione fra 
Îa cosu in eb eteesa o l'incidente, fra 1 
télegramimia arrivato troppo tardi e l'esal: 
lazione chauviniatica (comunicata dal mi- 
nistro degli esteri alla Camera ed alla 
‘ibbiica. opinione, Egli pirciò, non volen:| 
[dò fare una. figura. poco, lusinghlera, non 
ha esitato a spiagare fl Vero motivo della 
‘esaltazione nazionale confessando since 
rumente che quel: motivo bisogna cercarlò 
‘el posto che l'Italia ocguba nella tripll- 
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‘mento la mia Splegazione del furioso incl. 
‘dente francese col viaggio a Rota del mi: 
‘nistro degli stori. tedesco Kiderlen: acc. 
‘Wier. Eeco un nuovo docunisito dello stra- 
‘ilssimno amado con cui la Francia goncepi:| 
[sco l'amicizia dell'Italia. La mentatiti dell 
francesi è così fatta che, per loro, l'amì- 
'oleta italo-francese ‘non può significare at- 
tro (che Il vassallaggio dell'Ilalia alla 
(Francia. Sb l'Italia vuolo aspirazò all'al- 
iissimo ‘onore di pussare per amica della 
(Frincia, deve rinunziare ad ogni sua int- 
sladiva politica. © metteraî comipletanienta 
[at seguito della politica francese, devo, per| 
Îlo méno, ritornare allo stato in ‘cul wi tro- 
%ò .l'Italta dalla morto di: Camillo: Bonso 
conte di Cavour alla caduta di Napaleo 
‘ne IT, nel perlodo in cul, secondo ebbe a 
[diro/altora Franckeco Crispi în ‘piena’ Ca-] 
[mera doi deputati, wI‘Italia non ‘ere ‘altro| 
iche una appendice della. provincia al! 
[Chambers a. 

Ma Giorgiò Clemenceau & (roppo intell:| 

to per non comprendere Ja grandissima | 
differenza. fra l'Italia di ‘allora e l'Italia di 











turca l'Italia è tanto cresciute; ha fatto] 
inti progressi, è state aminaestrata. da) 
tante esperienze, che quasi quasi non rie-| 





‘un'Italia | 
pertat. 





“Jaimo d'Aseglio invocava iewemo nel parto 





[do tn cut italia era una appendice della] 
‘provincia di Chimbéry. E' quindi nocesei 
rio che 1 francesi allarghino la loro meni 
Îlit& @ che escano una buona volta dallo 
‘stretto amblénte chauviniatico, nel. quale 
[sono stati sampro rinchiusi se vogliono dav- 
Vero mantenere cordiali rapporti con la 
Intova Italia. 1 francesi, cho partanò sqm- 
‘bre dallo razze Infine, delle'sorellò. tatine, 
[doll'amieizia latina, invocata ariche stomn- 
‘ho da Giorgio Clemiaticesu, comprendono i 
rapporti fra lo cosidotte sorelle latino sol-| 
tanto net senso char tai rametm deve comm | 
[daro @ afruttara tutte le risorso delle altre 
feotello, e' questo devono ubbidire; Jasctarst 
‘sfruttare: con animo gratissimo. Perciò, n 
lfutigo andare, finiscono con.U trovaral' în 
‘conflitto con l'Italis, con fa Spagna, con'il! 
‘Portogallo, colla Rumenia e: magari con) 
l'Armerica latina. Perciò, quando hanno | 
‘vato assoluto bisogno'di una allesnza; non) 
‘hanno trovato che'‘un'alleanza "sla 
[auando hanno cercato une: entente cordiale 
[ne hanno trovato une anglosassone. 11 vec 
[chio proverbio dico: Chi desidera il male 
‘altrui, ba fl sto dietro l'usclo ». Se è vero, 
[come ‘pare, ciò eha ‘affermano certi fran: 
(ce dalla Toro alleanzae della loro enfente 
(cordiala, questo proverbio si applicà anche 
alto ‘ratozioni internazionall: Dicono infatti 




















la Russia sfrutta la Franela nel campo c- 
[ionomico finanziario e nel campo politico 
lo {mpadisce di lanciarsi contro la Germe: 
'hia. Dicono inoltre, certi francesi, cho la 
[Francia farà la guerra alla Germania quan | 
[do piacerà all'Inghtiterra o, meglio, quan: 
‘do Ja guerra potrà giovare all'Inghilterra, 
(cho nel caso di ina vittorio; l'Inghilterra 
Harà arbitra dall'Europa, mentre; nel coso 
(di sconfitta, sard Ja Francia, soltanto la 
[Fraricln, che paghorà {l Do alla Germania. 
'Sé queste attermezioni di eminenti scrittori 
francesi sono vere, bisogna riconoscere cha 
la Francia, ta: quale: vuole: sempre strutta- 
Fa in tutti 4 compl‘le cosidetta sorelio lat 
o, è, visevorso, sfrultata dagli slavi o da. 
Islî ameto:sassoni. Gli acrittori. politici di 
[Fronela, sè fossero davvero animati dal 
(destiteriò di favoriro 1 buoni repporli fra 
Vitali 0 le Francia, dovrebbero smettere 
dal decantaro la ‘soluzione; dell'incidente 
loi vontinov turchi anche dal punto di vi 
‘ta italiano, dovrebbero cessare dall'inter- 
Protaro la pretasa oitima Impressione degli 
Italiani, e faro invece del loro meglio per| 
‘attenuate le conseguenza di una soluzione 
ottenuta con un atto di prepotenza: Essi 
Pare non al accorgano che { loro tari alla 
Soluzione dell'incidente, 1a loro troppo con- 
tinue eeplosioni. di chauvinismo. © 11 Joro| 
ritornello che col rilorno allo statu ‘quo 

Le, ella condizione dei 24 turchi è ritor- 
mato lo atalte quo ante -nelle, relazioni fra 
{a Francia o l'italia, raggiungono una meta. 
pertettamente opposta ‘a quella ch essi di- 
cono! di voler raggiungere. Gli italiani pos. 
ono essera costretti a subire ina prepoten. 
fa, ma non poseano essere costretti a non 
cotprendere, a non pensare, a non riflet- 
tore: 1 francesi giolaéano pure dal ritorno 
‘allo afetu quo ante della ‘consegna del 20 
furchi fatta ella (Francia dall'italia; ma 
[se la loro monte esaltata avesso un momen- 
{o di lucido intervallo, essì comprendere. 
bero chi il ritorno allo statu. quo ante non 
‘, non può essere cho una menzogna con- 
Yenzionale. Infatti, prima della cattura, i 
9 turchi erano tutti membri della «Mer: 
Faluna Rossam, orano tutti modici ed in- 
fermieri ; duranto la cattura è stato selen: 
tincomonto dimostrato cho di ‘essi ire, sol: 
anto tre, sono medici, c'ehe gli altri venti. 
[tel non canna nemineno dove riano di casa 
medicine, infermeria e la Messctuna Rosa. 

Durante la cattura è stato inoltra dimo- 
strato in modo non dubbio che 1a masche 
ra della Messaluna Rossa nascondova uf 
elali turchi carichi di altra un milione di 
lira. E' aiàtò dunqua dimostrato che st trat. 
tava di un varo e proprio contrabbando di 
‘guerra. La Francia, nella sua esaltazione 
chauviajfsticà, non ha voluto. riconoscere 
l'esame fatto dal medici itallani, ma ha 

58 poriderato la eventuali. conseguenza 
di questa sua ostinazione? 1. medici fran- 
ceal sottoporranno { 20 turebi ad un nuovo 
same. Delle due l'una: 0 annuileranno | 
conferimeranno, non importa s0;Îa tutto o 
fa parto, {l reuliato dell'esomo italtano. 























tulti 0/20 i turchi fauno davvero parte del 
la Messalina Roio, essenilo tuti quanti 
‘a medici o infermieri, le relazioni italo. 
francesi subiranno un ‘nuovo gravissimo 
attentato. Tn tutto 1 mondo non ci sarà 
tn tomo tanto ingenuo da credere alla ve: 
rità ad ‘allo sincerità di tale risultato, Sh 
{nvece î medici francesi dlehiareranno che 
rio! 20 turchi cene sono molti 0 parecchi 
0 soltanto aleuni che non sono nè medici 
né infermieri, che forà la Francia di co- 
toro? Non potrà tilusclarli in libertà, pe 
chè cest ‘sono prigionieri di guerra, non 
notrà rinenluderti in una sue casermi 
perchè ossa, la ‘ranela, nov sssendo Po 
‘tenza. belligerante, non può custodire pri-| 
sgioniori di guerra. 

Il'suò dovere; În questo caso; sarebbe 
uno solo: “restitulili subito all'Italia dalla 
quale non avrebbe mai dovuto réclamarli. 
L'Italia aveva fotto une buona prede, 
vova regolormento catturato persone: cora: 
battenti che non dovva' punto riconsegna: 
ro alla Francia, Soltuato pro bono. pacie 
italia ha rinvneiato al suo dirlo, sol 
tato per evitare uno gravisima réttura, 
on la Francia ha riconsegnato alla Fran: 
ciù {29 turchi. Avrà la Francia la forza di 
calmare per un momento la sua ‘esatlazio— 
nè cheuvipietca e di reititulro all'talte 
‘quell'ehe/ secondo ll giudizio degli. essi 
eéaminatori francesi, arano dichiarati 
‘nè medici nè infermieri? Farà cià che vor- 
rè:-ma procuri almeno di risparmiare al: 
l'Italia le beffe. Si guardi da) proclamarbi: 
tutti membri della Messatune Rorsa. 

















So | modici francesi dichiarefanno che |‘ 












Un notabile tripolino 


rioonoscerebh tra 1-29 turchi del “Manouba,; 


alcuni ufficiali dell'anbca guarnigione 


Roma, 28, cera 

Siandano da Tripoli al Messogorro: «Ha 
fatto buona Impressione qui la' soluzione dal- 
l'ncidieato ‘del. «‘Manouba» dopo. l'impegno 








barare ' 8. Tumlei! 1 iurehi che vi erano im- 
[barcati è che non apparistigono all'ordine sa- 
'fiario.. Ua ‘notabile tripeltno, che. per ra: 
‘gioni ai, commerelo. ha buone relazioni con, 
‘Puniet o con Costantinopoli. leggendo 1 nomi 
[dal torchi sbarcati n Cagliari, ha espresso. il 
[dubbio cho fra esi vi siario parecchi umciali 
di artteitoria, sombrandogli ai riconoscere nei 
Îoro nomi quali ai aiconi uMoali che:appari 
fennéro alla. guarnigione tdrca {n questa 


Trasportati a Marsiglia 


Stamane allo oro 10 alè effettuata la (coni 
segna dei prigionieri turchi chie sono stati im 
‘barca ul piroscafo! ranceso Satnt; auguatin,i 
fstunto poco prizia a Murila è cho riprese 
[subito alla 11,15 la rotta; per. Mare 

(Agenzia Stefant), 


Come i 29 turchi 


lasciarono Gagliati 


(Per telegrafo alla, Siampak 
Cagliari, ti.notta. 

Per il rilascio dei ventinove prigionieri 
iureht della Meszaluna Rossa, le adiacen- 
ze della banchina del' nostro porto presso! 
la Capitaneria erano tenute egombre da fi 
tt cordoni di truppa, corabinieri ed agenti 
'di coltà, ‘agli ordini. ti numerosi funziona- 
ri. 1 presenti però erano tcn pochi. 

‘Alle ore 8,30 venne avvistato al Largo i 
piroscafo franteseSaint-Augustin, che era 
lato rlentesto. tetegraficamente ‘a Tunisi, 
[data l'impossibilità del Carthage per ava: 
rie di poter fare questo servizio. Fin dalle, 
ld del mattino il battetto dat pilota 2 era 
recato. al largo ad incontrario. It Saint» 
'Augustin st ancorò ‘a mille metri dalla 7 
ta, Alle ore 9 circa, a mezzo di una piccola 
‘nave (cisterna del mostro porto, di nome 
Provvidonza, che aveva inatberato il frico: 
Tore, venne ‘incominetito il carico del bar 
‘Magli del ‘prigionieri. 

‘Alle 9,90 il Saint-Augustin, venne ad an 
leorersi net:golfo, itanciando. tre potenti.si- 
Dil colla sua sirena. Poco dopo 4n diverse 
| betture giùnsero i ventinove! turchi prigio- 
Inferi, che 'ri &mibarearono sotto'la pioggia 
(divottissima’ sulla! nave cisterna, prenden- 
ldo' posto solto coperta. Li accompagnavano 
| parecchi agenti in borghesi. 

La nave cisterna, all> 10,90, uscì dal por: 
‘to ‘col’ suo tricolore‘ ‘al vento, rimorehiata 
‘dal voporetto Carloforte, dell'Amministra: 
zlone delle saline, che aveva anch'esso Ina 
erato la bandiera nazionale. Sul' rimor. 
'ehtatore avevano preso posto il cancelliere 
ldat Consolato di Francia, certo Dubord, ed 
Un tenento della Capitaneria di porto. 

I prigionieri, accomietandost, ringrazia. 
tono profondamente pier. il cortese tratt 
‘mento avuto da quanti U avevano abbici» 
nati e avevano avuto da fare con loro per 
Fapioni di servizio in quasta settimana che) 
lersi trascorsero mella nostra città: 

Non appena la nave cisterna fu vicina al) 
'Salnt-Augustin e potè a {ui attaccarsi (ei 
'elò fu opera tutt'altro che facile, dato it, 
[pessimo stato del mare), i 29 fureht tras: 
bordarono talutando cordialmente chi li a-| 
ia accompagnati e ringraziondo ancora 
‘un'ultima volta peri le cortesia’ loro usate. 

11 Spint-Augustin, imbarcati i turchi edi 
{i toro bagaglio, salutò regolarmente {l no» 
‘tro tricolore, che rese il saluto, e poi levò, 
le ancore, ripartendo subito per Marsiglia,! 


La tommissione. francese 


che esaminerà i 29 turchi 
a Marsiglia 
‘Marsigito, 39, note. 

La commissione nominata: dal Governo 
per prosedere al Frioul all'etame d'identi- 
cazione det 29 passeggeri turchi, è giun- 
ta stamane. Esta è composta di quattro 
‘membri: Hennton, direttore della Sureté 
| Géndrat; luogotenente colonnelto De Losi 
Tie. sotto capo ult Stato Maggiore ‘del 18.0 
‘corno. d'ermata;. dottor Simonin, medico 
principale dell'otercito, e di un dragoman- 
no del Ministero degli Affari Esteri. 

Segondo informazioni pervenute. stema: 
no alla: compagnia Transatlantica, il piro- 
acafo Saint Augustin, a Bordo del' quale si 
trovano i 29 passaggieri, è attero nella not- 
te a Marsiglia. 11 Snint Augustin abarche- 
rd $ passagoieri al Frioul dove la commis: 
ione st recherd nelle primo ote di domat- 
tina. per! procedera' all'inchiesta: prescrit: 
la dal Governo, Sord' applicata wa con- 
segna assai rigorosa nel dintorni del Friouî 
per impedire ogni comunicazione del pas- 
Seggleri.oltomani: con l'esterno, finò a che 
la commissione ‘non avrà (ernifnato la 
sua fnehtesta.. "©, (Agegala Stefani) 


L'esporazione dei camumelldalla Tunisia 


proibita 
DI i aio Ganccli da 

tro pronosta del airetare gengelte dalle. 

‘agita dalla Tuaioa 0 BAY, Da protaul 
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| — “quanlanoé mantenuti solo 


+ con'la vagglont non si raddrizzano lo etortu- 


Chi sa se, d6po.lo ulliîno galanterio del 
a Caribago i) © dol « Manomba ij dopo; l'e- 
slorsiane doll'oasi di Dianet,i dépo che il 
esatto di sifornimento del Farchi è stato 
stabilito a Marsiglia, chi sa co gli italla- 
ul continuetanno a struggersi di: tanererza 
nel penziero del grando amnore cho la Iran: 
clé el porta?” Poi che qui siamo; ben certi 
cho i francesi tralazelano volontieri In oc: 
supazioni più urgenti per volgere un pen- 
lero appassionato alla dolco sorellina plc: 
cola, a questa Italki che è tanto simpatica 
© ‘tanto dilotlo ai tutt! quanti. Sarabbo 
malagevolo faro intendéro alla genlo che) 
‘i vapporti fra Stato 0 Stilo mon sono db: 
tovminali come rapporti montani dalla 
simpatia; o! cho in. ogni caso la simpatia 
por Ilia è'pochisimo diffusa in ran: 
Sla: Ancho più malagevolo persuadere Ja 
‘iliggioranza: del Ioltorì di giornali: cho nol 
tion abbiamo con Ja Francia eleun debito 
di ‘gratitudine, (clio; gli Impegni dol cim- 

emotù.da | 
Napoleone furono ; liquidati’ troppo Jau- 
tamento, cho ;il Rogno d'Italia da un solo 
paese: ha. patito una, noparchieria ‘oltrag- 
fiosa è fa quando atestmento la Francia 
s'impossissò della. Tunisia: che, infine, 
un'falla cho s'esparido, sul Mediterraneo 
tion tia so non una ubtilca naturale, choé 
Ta Franolu,.. ‘Tullo questo sono ragioni: e| 


ro ‘soniimentali. delle, moltitudini, 
‘St dico che, fl disocrnimento, 1a critica; 
il calcolo mon abbiano mai guidato un po 
polo, Certo ln politica di: strada, di; cat; 
di ealolto, che puro' influisce di tifieszo au) 
quolla dol dicasteri, dei parlamenti, «dello 
cancellerio non è governata cho dal santi» 
mento ‘a dalla; fantasta,, Essendo femmine, 
Jo mollitudini' pensano più con l'utero che 
col cervello. Ora Ja donnesca sensibilità di 
quello pocho snigliaja. di borghesi italla< 
‘nl d'ambo i sessi ché honno agio di poter- 
si dato il dusso, d'un sentimento. politico, 
fion devo differice. gran cho da quella di 
una semplico' e fantasiosa. signora/di pro- 
dinéla, (E lecito ritenere cho qui abbia 
arigitio l'insensata tenerezza Negli itatia- 
ni per da Franola. ‘Essondo ijuesto, paese 
i fabbricanto @ rivenditore di roman- 
ri, essì lo, immaginano quale una. terra 
tuimaniasca: © tutti d provinciali ‘adorano 
lo terro romanzoschie T piccoli proprista: 
ri, 1 modesti. professionisti ond'è compo. 
‘ta In olassò fondamentilo: s0 Don gi 
nanito del popolo ‘ilaltano, rabbrisiliscono 
di voluttti fantaalicando| dol ucasinosn © 
dello trattorie notturno dave risuona il 
mareogo: èssì cho in presenza del Jereiò 
biglietto nostrano da cinque. lira. tratten 
gono il respiro parehè l'aria smossa non 
al'porli via quall'angetica farfalla indurita 
dall'intumo e: medicatà con la carla del 
fraricobolli. TI massicoto: bonario motteg-| 
giaro osceno; della ‘provincia ‘italiana si 
‘Spengo nel Gilenzio al conspetto d'in paese 
dove gli uomini parlano alle; donne come 
Zacconi. nel «Demi mordon. (fn prorinela) 
si recita ancor molto il  Demi-mondow). 
Ed è giusto che sin) vonorata. ga “Francia 
‘ndo giungono i Agurini sisctbili di «Foe: 
ini», nello case dove tina buona signora, 
pin: poco' pingu, riflorisco; iL cappello ‘del: 
l'anno nuovo con.d fiori: dell'anno; passato, 
‘sotto gli sguardi di ‘un marito goloso! Per 
4 ricchi Inglesi; Parigi è un luogo equisoco 
consigliabilio allo persono perbeno: per le 
vocohio americano è witultra parta di Jà 
dall'acqua », ‘remota dalla curiosità. concit- 
ladina, dovo d'Iecito diporto gli ‘acrupoti 
del ucatitu 0 altro, coso ancora 
ebrol dl Germanta senza for 
po) di battaglia dova si fondano lo 
glie: per i nipoti del negrieri di! Argentina 
‘9 del Brasilo è il teatro, l'unico leatro, a‘ 
Werlo alla loro gloria... Ma per gli il 
Îani, por i virtuosi, sboccatt: o sedentari 
fialiani | della, provincia, ‘Barigi è una tor 
ra promessa 0 mu parudiso perduto; è | 
paeso dove tutti gli uomini sono intelli 
genti, e tutto lo dontio sono belle, 0 tutti 1 
vini spumano, © dovo l'umanità ‘attinge i 
terinini della perfezione che sono; fa cu: 
cina ‘prelibata, Ja letteratura spiritosa, 
l'anficlericalismio trionfante, il buon mer 
‘cato neì grandi magazzial o Ja fachlità 
egli amori... Oli maliziosa. innocenza. che 
fiorisci sulla piazza del Comune, al. Cattè del 
Commercio, © all'albergo dei Tre Mori! 
Che so pol, scoccata la sua sora erolca, il 
proviaciale italiano al risolvo a sacrificare 
11 fiore dello sue economip e a intrapren: 
doro di grandò pallegrinaggio intellottua 
lo:6 insieme, llbiainoso di Parigi, allora 
avviena clio agli solo, fra { suol contratal!i 
di tutto il mondo convenuti colà, eglt solo 
d'accorgo| ‘che paga per nuovi. gli ‘scarti 
ei um trentennio di galanteria è che i Bor- 
deaux dell'albergo sono vini di Puglia t 
‘lidi. TI ino: naturale buon setiso serà pli 
forte dll'apparatò scenico su cul è lun 
data Ju ‘colonsalò ‘unfstiticazione purigina 
ornato. în patrhs;segli non: comuni 
‘nessuno l'animo suo. gli sit 
n Fruncia, ha bevuto alla coppa di iti 
I placeri; egli Wsplende d'a prestigio 510) 
Rorauto ‘su tutto il ‘Cusino déi Horghcs: 
Non Sha egli visto lalllres cittaro « 





Quella cara sorella! 


| saltuno fn inonte? 
cl 








Longschamps, (non .ha conato al Rat 
"mort con duo, donne? in; provincia, ape. 
tlalmonte nol Mezzogiorno, questa è una 
Posizione, Ed è'giusto che si volga cono: 
Istentaziono verso di lui #l deputato del 
collegio ‘quando giunge, quel passo, del al- 
‘scorso politico in'enf si accenna: « alla in- 
 dissolubilo amicizia che lega l'Italia al. 
fn la rando sorella litina, la patria di 
«Galllco al di Bruno alla patria di Rons 
‘e e0au 0 di Voltaftà., è 

Scoinpiaggini che non fioriscono, soltan- 
lo nei Consigli Provinciali e in Parlamen: 
{o dove non fanno: meraviglia, ma anche 
Meg! ambienti così detti intellettuali, Te. 
‘esca im biblioteca, l'Università è! franco. 
fila nel cortile. Nel cortile; at' grida evviva 
lalla Francia © l'aula: riectieggia, perché 
Ho ‘aulo dello ‘nostra Università olibedisco. 
fio al cortilo ion il cortito alle aule. Chi 
‘conosca quanto sia In"onoro nelle Puoltà 
Ha fierezza del caraltero‘sa cho in profes: 
‘s010-olne-noneiar mt-stato fischiato 3 "pit 
Faro & trovare. d'un professore) cul. non 
iarila la :manta di‘ cssero applaudito; 
Gli. studenti, cho con otto! anui di ta- 
lino non sono arrivati a Jeggero tre Jinso 
di Livio senza il traduttore, hanno ‘154% 
fissa della Matinità: © va n'è molli cho 
della storia del: nioneiò consiscono. soltanto 
tro dato: il quatteosagosto, IL venti sel 
tembro, 0! la data della propria ‘cena ‘i 
cele: Sulla soglia dolla scuola di filosofia 
la’iamora «i ‘quanto l'umanità emancipata 
‘sia @ebitrico al. romanticismo tedeson:. cul 
binchi della: seuola di diritto costituzionale] 
‘hi dimentica cho dall'empirismo inglesa è 
‘nato il ‘regime. rappresentativo, SI direb- 
bo cho in Ilalla soltanto ‘1'ragionisti e tel 
{stitutrici conoscano 1a; lingua clio pesta 
ono Shalespeara è Goello, Kant è Bacme: 
La coltora lotteraria conrente ‘ha l'arla dl 
essersi formata, divorando in! ferrovia 1 
romanzi ‘francesi a una. lina © venti, cl 
campulsando nella bottegho di parrucelte-| 
ve il ‘vJournal Amusantà a il «Iò suisi 
tout». Tutti A aifiuti della Jetteratura fran. 
ceso sonò: buoni per nol. To, cha fndegna:! 
inente ho qualcho amaro per lo: buorio let-| 
tero, ho sgnorato l'esìstonza — dell'lustre 
romanziere signor. Farràro fino al giorno] 
[cho  costal la vituperato l'Italia in uno 
dei soliti giornali di sicatil ché tutti gli 
“@nob$» allani richiedono a vota alla 
ella sala di lettura dell'albergo. Ebbene, 
in quel medezîmo giorno ho trovato. tre! 
signore, dico tre, cho ‘avevano inigenito] 
tutta lo produzione del glorioso Farrère: 
‘8.11 maggiore giornito ffallino, un. gior-| 
nale rispettabile, onesto, Intelligente, rino] 
strumento di pulizia e' di coltura ‘come 
inal no obo né mal ne avrà il cinico ol 
svergognato giornalismo francese, il mag-| 
fioro giornale italiano! accenuva, proprio] 
in quel giorno, all'«Excelsiore: dove l'insi-| 
‘gno Farnsro, aveva deposto Jo sua punteg:| 
‘laturo di fhosca, con. parolé iguardose e| 
‘simpatizzanti | quali’ nessun pubblicista 
franceso (neri mal'4% propositi di' dn fo: 
‘glio. nostro. Ma perchè. dobbiamo; portare] 
‘nel sanguo questo’ istinto vigliacco di but-| 
farei faccia a terra dinanzi’ a-tutto- ciò chel 
Vonga di Francia? Porché?, Forso patch la 
Francia è anticlericale? Ma 
ila e. l'Inghilterra sono ‘a 
'brotestantit:. Perchè, nel! ringraziare, co’ 
ma era giusto, Jean Carréro; centina!a di 
chiaccharoni. incontinenti si son dati a ce! 
lebraro. il «'Famps che se ne infischia ak 
lamento / dell'Italia cd ha un corrisponde. 
to nel campo turco Il qualo ecrivo di noi 
tulto lo Infamio e tutta Je porcherie ché. gl | 

Peruliò' centinaia, di 
nl sl sotio inessi' urtaro s Viva Ja 
Ftaticia», mentre a traverso Ja Tunisia, 
la Francia passava sottomano ai farchi 16 
turtucco con cul sono ‘stall uccisi, centi 
noie dei noeteit  Anclio n Abissinin. 
#vantls aemò | nostri nemiel; ®,_ © gu 
nali itallani pensarono ‘eho' co. ia avesta| 
cmaprossto lurgamento degnando di ap 
plausliro Novelli o Ja Duse a di tradurto] 
O'Annunzio. La lega dstrionica dei lette: 
ratt'inclina a ridurre Jo alleinzo a l'uno 
scambio Internazioriato. di’ sonetti. 

Tr così, da Tila; tutti hanno da ‘lodarai 
della: cara sorella latina: romanzie 
sosti, attori, signore, provinclali, studenti. 
lutti; tranno i soldati morti por fl piombo | 
antrato in Tripolitinia dalla Tunisia. Ma 
i 'agorti non hanno la parola. 





IRGERET, 
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Le notizie ufficiali turche 


sono tutte falsi 
Roma, 28, note. 
La Tribuna roca: « Un (leprttuia da Co. 
atamiinopii pubblicatà da vet giornali di 
Vicano ‘0 che ci vien comunicato “al onto 
Corrispondente ulos, clio; secondo ie not 
Ulciti tueeho, le nostro navi batno bob 
{aio, ‘alcane località. presso Dorne; car 
it Obesare dagli bare cho ‘andarono ulti 
dl fronte ile resltoza orco aaba. Assi 
ACOPMAZIONI: abbiamo. anpto “Cio: fa” bee 
dalo qualche accampumento arabo lt 
Vo lo Costa presto Detti mia. che! iezsuno 
Îarco {o nia Contato: perchè ron, avrebbe te 
‘tO so po) Da mania, cond, 
fuel inulio tagondosi quoto fado ietisino 1) 
Sotzio tei di fonto pure ge TO 


la Germi: [tt 
‘tritica [PI 


DLL lic i1_—_— 
Il mercato. dl Ben Gardane. (confine tunisino) che è centro del contrabbando per Je truppe nemiche 
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Ben dettol -—» 
Rota, 2 ilo. 
Oovupiridusi. dello dirasolzo, cha 1 seme! 
ito di altuno terzino della Canzone del Der: 
[davelti. di Gubricio D'Anntorto, rainsceta di 
vs bc gpera di una cet ica pui 
Puhbijco, cho ha voelta di raro de ia 
Tribuns' dupiora cho codesto pubblico, sotto 
Fl incitamenti che vengono direttamente © 
fnduotammenta da Arcaohion, ol'mostri dispo. 
ito ‘ttt fuor) ud questo uitinisaimo gesta 
‘dantiunziane nientemeno che 1a ragione ui 
‘na qualanque agitazione oirica o politicà. 
“La canzone — contina 1a Tribuna — dal 
punto, di vista dei dovari civici non può ce 
Hare piudizata in guesto monsento uiia buona 
zione: è l'rottamo che sì sovrappone; sprer: 
Rantomonto ORI Interessi del Paese. Bon te 
‘Alorevole' sarebbe una saltazione a froposfto., 
E glovant badino ‘a non luselarsi. fuorviare 
L'italia ha bisogno oggi di tranquitia fermes:| 
Fa nella truvo impresa ln cul è impe 
fon di perderai © disperdersi in milo agita 
zioni Der chi ha Bisogno di commboversto La 
ommiozione ogni la otttono i fatt, o no 
Forcessaria cercarla attraverso o ‘sumcibat 
Mise, la metafore a li anscolnti della lett 
satrà 


Una lapide dei bimbi d'Italia 
‘per gli eroi ‘caduti a Sciara-Sciat 
‘Roma; 8, note. 
Or ao 1430, in piazza Sentd Apomtole si 
a Ciad stilo Di gunai Gemilo bia 
Did Ratto ilo ctolo brite cl Roma 
Mc resto con Mate i aggio Der 
focite lf Siino ima dida di sotto 
Dc ov ul apt Sec il Mor 
itumento a Vittorio Emanuele, diretto. 8 ek 
RO nn bio da Cad ola Si 
‘quale ricordo dei bambini d'Italia ai nostri 
RIOLO RID "I anti cha ratio ene 
MO a ori cia dia sich 
Di a ect i tira ih pato 
Fitto Marcone i Muziongie "ole at 
edi adi otto dl acc ima fotte pi: 
ME CC bot dar faaler iu vateett 
ddorto al“foslo i pui er a ini. ob 
lO Li, Cile oMoti ra: 
O egli dint ate li 


iacati data — Dici % 
Soltaitio tata, selon era sà di 
per 





Hi 20 greater noti! oMciaii. superio 
ele Sale semi ria Banda det-io granatieri. 
d piccoli, appena: ona a ono diposti ia 
Fois Mopo nce. finto” donamnzi ne 
Himcieti, cha salutavano, montro la. folla i 
Hnodiva olo banda” olltato intonata te 
Atareta Trento: ra eil umeloli, cra il (mento 
Mali. UM dial tudo di Solara 
SCMENE nome dei nti Ta artaio ig 
Hina del Riccia Umberto CT bierconti 
cia: int i prot, Cose: dl Acconto 
cameduino, Da conse tì colore Sie 
ST abita ofterto del Bacoli. gueti melo 
cuoio Imparato, ad aopreeenie. operai 
Erli sila muoiono peo rattero rando ia 
REA E Ratio stero ieri 
‘giallo Ali, i a eci gii 
i batto Wen chi provi Dinara ua 
VOI Parti date to frvincane orto 
Sbici Gi ig alito i Comano diese 
Re litento Toviato quaEiooit Tito fe Sante 
AG intdobia fa rata iene. tì corteo 
Md tontbanto al intione ro svelto 
flo bandita ‘pl appia alta Cl. 


La morte del generale Mazzitelli 
Rota, 28, sora: 
Oggi, allo 1530, dopo’ pinoea malattia, 
Forio 1 tento ieomerla chilo Magni: 
Hi xenerato Macchi rappratenzara da du ls. 
Hilure l collegio poliico gi Tenno, La.oua 
forte. a. prodotto vivo compianto nel: 
Blonta poiiico romano. Achtilo insetti emi 
ato 10 inatz0, 1605 cd appartenoa all'es 
Mito” dal i novessbro 190, Percorse rapa 
Mntnlo” tit i oruat tino i ‘missimo, gi cte: 
Mento. gententa, grado rasslunto 25. gen 
Finto ide. Otto ‘ati dopo. Let setemnibre 010; 
fo Gealgnato per tn oveottzto comando di Ar 
Ebata if verra. ‘Lo condizioni qulia Sia. ea: 
Pit glseri pilu ia pulita dl ga: 
Hecibaro on ‘l'umaio. supremo, cho avrebbe 
Rertamento bon. meritato, ella campasna tn 
Fripoltania. 1 smo. viti perio, la suo 
ltao barale. furono per la Patria © per I 
Hetcho. En fregiato. Hell medaglia, corene. 
Borativa de campana del Teo sli prestò 
fi ava cet. ltunonito fo. teerenito ata: 
brosfeu, quanto 
to semorditario della ‘Provinolo. dì lteigio 
"oneali svtazino Iuaco Nonni, 1 sed 
md ‘ENT odori di feeo nativo dle: 
Flbice La beoggio dela Sta morte si 9° 01 





Tusa cubilo Doc Romp, ed -è-siata appresa con 
‘profondo. cordoglio. DI 



















MTA i tale EN 


‘fu affidato i magistra 


‘Lettere di ufficiali e soldati 


"* Verì grandi eroì 


JI tenente Umberto Roses. del batiaziione cel 
Lo, reggimento granatiori, ho. si trovi: sul 
faniro ‘della stuorra, così eirive da Ain Zara: 
Quando ei Ragno truppe, cha per ‘più 
‘alia mai sopportano inaudita fatiche e 
Mozioni scs uh sogno di botta 0 di ie 
umore. senza n Tamonto, e un rimgiazi 
malerado la loro esistenza sia minata ad ogni 
lscondo; nen solo Galla tristi meceseità o. da: | 
KU rrori. delle guerra. ria anehe gallo DIA 
Forribli: malattio* epidsmiene, "umiciato, può 
Fancior superto di comandare, tali truppe, ima) 
[non ha li. ‘ewa tuerito: ad elogi, par N solo] 
fatto: compiere il proprio; dover Chi coro 
me appartiene ad ui Corpo così glorioso, si 
Tha aseltito ad episodi. di vero è sehtetto ro. 
Aamo per biro di ‘semplici granatiari. 20m uo] 
fin Gosclonza rubar. loro ‘neanche la bit picco 
Ha parto'degti elbi cite sato. a foro spettano, 
a 'Guondo "sL.perisa che questi giovani, in 
Imassiona. parte ‘richiamati. malgrado de. bon} 
o sottesa non Ratio sii eva LD 
ero. segno di demoraizzazione. malgrado, 
Hi pensiero dello famigtio Tontana non. hanno 
HI più fuaco attimo di estinzione ad offrire 
Ta doro vita per sì santo a niohilo dovoro;cui 
[fono stati chiomati... quando et ponsa a que 
fo fan si ha diriti ‘a lode 9 sì Complo il do: 
[joco di utiotaia ot aempuiità, con serena di: 
posizione d'animo. senta: itritto sicuno alta 
[minima nureola di gioria, Jascianto tutta: la 
fama di coraggiosi ‘a quel così grandi Eroi »: 


Mai paura e sempre avanti 


11 Bersanliere Pietro. Gola, da San Salvatora 
Monferrato, appartenente. alterolco 110 res: 
fimento: così'scrivo ba famiglia sha in data 
Fripoli is scorso me 

ti mi; domandi se ho preso parte: al 
splibatiimento, del 2) ottobre ed io ti rispondo 
Fo ep ani; così pure a,tutd  compati 
fn eho ci sono, siail mon ho, mai ‘manca 
[e clob a quelli del 23 e del'‘20/0t9bre, 
Favanzata et 20 novembro e a quella dei 4 
"Ulcembee per andare nd occupare fa posizione 
I WinZasa. 18/19 dicembre poi obblamo avuto 
lil 'Buovo "na mitacco con turchi ed'arabi. Rip: 
fazioni Iddio finora non ca mai atto la 
allodole nemica dirla a'me. Ora iI trovo 

‘low Il, portolta suifiao sno e salvo co. 
Kt ratano ‘dimo- parità “0 asa sotamante 
Gomineio "a. irovaro, qualche nentico. nelta 
catnloln.:. Non Jmporta, nol bersaglieri ion 
Abbiamo mai ‘vito paura di nessuno. rep: 
Duro oggi davanti al cannoni del turchi. Sie: 
o orti costtonati fa passare (a meszo ni 
Cadaveri ed di fel 0 a faro ll beccamorio, 
Futa le coso pil atroci di’ questo mondo: 
RO bersaglieri non ‘ci fanno più senso di 
‘nafta. 

“ini 4uanio (lle, arabe: e aelì arabl state 
gie certi cho non. il guardo nomimouo, ‘anzi 
Ro mo ‘ne. yiene quaiguno tre lo mant.,: ce 
Fhinno Tad srogpo grossa a nol poveri ber. 
sanliori I 23 oltobro è por questo. se possiaiio 
onaicarel Jo tuecinmo ben. voleaiini, CI sit: 
Ti totali chie pon sì sapeva più da ghe parte 
Nottaret.0 a cho santo raccomantaroî Le per 
Îottolo, ventvauio, da diostea o da sinistra; dat: 
F'avant) 6 dal di dietro, nua no) da buoni Der. 
sogieri ont pavia n ‘sempre avanti per. ln 
fatria: o por. ia gloria del Corpo © di Lamar: 


"°°°" «Concerto in do maggiore,, 


11 sergento rbaggioro) Gaelsno, Grispini già 
ol sio fanteria 6d ora del‘, daria cuserma 
Hina Serka di tssogasì in data sorrento Cosi 
ce stia reti Resa 

1... l'unico passatempo par nol è quello 
teggore giornali per sapere Hi notizie dalla. 
Nol aliri a, Bengasi 11 25 dicerabre abbiamo 
[Avo un torta aitacco du pario do Core drabi 
Bedutal o alnili insetti. "i assicuro cho sono 
tati a0colt con ul concerto ia do anngetoro 
|ottiposto di ‘eccellenti. suonatori e-d1 ori 
from quali ile modello GL», 10 £ Mi 
ng wrap », esc ecc. Hero sì vado ché 
fa musica nostra non va alteito a. genio ai ne 
tafal. peschè poo.anno ebiesto bis, ansi 
senta che stano rimasti molto beccati perc 
[Li A010 ritirati più o meno 


| pardon, mi sbagliavo; contenevano... delte pr 
Volti Del resto per mo conto. noù ho mai 
bassato! tn Nutafo (cast ‘bello. a ‘divertente. c| 
ono certo cho so scampo non, lo di 

‘fà. Ta questi giorni ho ricevuto una v 

[il iocta © datvero ne sono rimasto areimerari 
'linto. Anette l'amico dimenticato ‘8 ‘9. ratto 
tiva come fol abbiano Imparato: l'indirizzo 
sesto nos o posso capiro: ndesso rispondere 

Lutti è davvero un Bulli. 


Buon cuore! 
Toti vGlivial imiagiore Giuseppe! Grimza, dela 
La compagnie del 500 fanteria cos 

TEiDOII pi puoi genitori 

5 GEGL.O Solo al pos DIO avanza 
oabo fest e come i'soio deati siti giorn 
Ci sono qele famille roba che sì arretono) 
Der la fon. Uno di peste fcanchtatai un 

ta mi ha commosso fimo ‘alte lagrime, 
Suniposta di paure: madre ate nell cel'qual 
Î'più-veschio vr avuto iu eel'ente Appena 
Hidnti diimuni n me, mi facsco capite cia] 
Exevano iano manginindo. 11 vendo delto ci 
poli setenicho com so ovs ito pupo, Io 
O dado Oro to nia pesmoci vasi bimipessita 
{laure letto che oro ha fatto veder 
et iano A slo vecio | Bai vi miubro 

Maalee ci remtaro sondendio 0 bracci 
Primi di toccarmi hanno. tutte Baciato ra 
temo ripotminmente Colo iagrino agli occhi 
Featgano dicorare quel pune"e tonntezio il 
doo Liri anvocen e delia mat diego 
Hit, ee con parole contore at veder che 
Vocata Ia boodigiono del Cielo st di m 
[scroto setapre di bastare x 
elba ricordo ci spero dl potra e casa 
AVO A fortina di ritornare. Chica to-mi 
[dose Ancora sì mio ritormot.GIA ero uso. 
ina Messo col inio fungo pito sembro propri 
Ho iureot 


(ei eibitate Auzeto Sacca di-s00 tanica 
a combaiaia). così scrive da Triooit ad un 
Ho COnocesnto, (i Mg Lutai Norsie 
‘2.11 38 novembre, 
‘giafiati, abbiamo, 
Si Paegiumo, erohe rimani 
[otg. sotto tl fuoco, nemico 
Dili volta che cl ai trovava al Iuoco. pure 
Un'dta sola Gi animava: morire. pics 






























0 stlvo, 0 obo 
Ki inigero dl nuovo alte frinece, dove el patea 





tiIal E 


| come ta miu) voglio subito mettaro in shie-| 





abbia. a -idero. #2 scherzara, aspoltando 
Fapparico det iemico, che ianio odiamo, op: 
‘buo. passiamo li tempo raccontanidoci 10: fasi 
Toi combattimento e ati episodi nei quali ab 
lnino preso parte, Ora. non dico di sollocità= 
6, un to combattimento. ma attendo per 
buone volta in "ripolltania di questa pento 
bartura o senza cuoro. dre di Guorp Ii sspec 
tihimo cha si presentino alto nosiro tFinces per 
Doter loro dare, una muova lezione e. i 


Un ‘Ascaro gallina, di Homs | 


1l bersaglioro. Manrizlo Rossi, dl Masio (A- 
Iessandriai. dello regcimanto; (Lo battaglio: 
‘ia compugnta), Cosi: Seriva da Homs, al: 
mico ‘suo, Pesqualo Piuno: } 

‘2. a if salute 6 ottinia coma pure quel: 
Ja dci imiel compaeai. benchè ci dorma suis 
Gabbia, Ma per mol, orastai è como, dormire 
Sopra un Jelto dl piume. Non pensare che qui 
SH ala dA colmattere soldato Goniey soldato: 

ia guerra di Drigentasaio, nostri neralci 
sono, tutti Gatnotel. So 10 Ii Vadessì strisciate 
per terra è vn'tfaro cho nessuno di voi non 
Sl credo, perio; mon si. può Immaginare. in 
ho° Modo, fanno, Come pure (Bon 4 puoi 
Immaginare gon quale orgoglio nol li aspetta. 
o. 0 prendiamo. di mira: al fa scattaro li 
Stinoto, si colpisce © si vedono Farolaro per 
terra mentre gli aliri s0 no vanno di corsa; 
sembrano saette. 

‘< 111,0 Ulcembre jd stato; un forle attacco; 
Nol eravamo La'tringea e pet un po' si siete l 
agi combaità, pol, visto che sì rittravano, 11 
Abbiamo fnsegotti. SI vedevano faro la ginnn-| 
fica fa meizo allo nostre fucilate ed al colp] 
di casnone. TI compattimonto daro novo ore| 
[Consecutive 0 gl 1ecs un'avanzata di tto chilo. 
feel, {ecendoli Filirare di corsa: Gli arabi 
‘quando cf vedono correre son _le nostra piume 

'itorioso ci chiamano e asceri gallina». ma 
quella volta li andavano. como "il vento; del 
Festo so. no accorgavano. degli e ‘ascari Galli: 
Nin t avremmo fatto vedera loro chi siamo: In: 
asio era calata la notte e noici sino riurail: 
Eksendgci necorit cho essi i Geguivano, a mille 
metri cina ci fecero nascondere 0 ci comune 
‘@srono un gran sienzio, Essi venivano avanti 
Alla bbona,. eredendo forse dl sorprenderci 
‘le spalle ma' quando sono tattile distan:| 
Ha di fm conuneto Ai metri ‘alora Vel che pro:| 
Varono eli cascarî gallina». LI abbiamo spar. 
Dagiiati. tutti. Allora 1 pochi rimasti. si, chi 
fuotvano atio di:soitemissione. dicendo: «Ho- 
no, ono (altano!.Erono diventati un bra 
[60%dl pecoro. 

‘Non i posso dira il numers del mori; ti 
‘ao Sola che pee ben que o tre giorni mon si 
foco altro cho Fotterraro cadaveri nomi. Lo 
filiaiatoe parta del Turiti gli nrabi sol carica» 
Ho Sullo Spalle. ‘a vano conio serpenti. Dal 
Daria-nostfa. ‘iossun morto. solo qualche fe 
Hit. Insomina. vorrel avere ua fiorale. e 
Don mi baaternbbe per: descriverii tutto ciò Ghe 
Worrati diri, mar epero chia un giortio potro 
Paccontarti, per lo 0 per Seguo, tuta la ila 
Hita dl bttcri Pansa .chro aiico. eo sono 
Sato ‘tino all primi. bersaglieri, che. abbia! 
nda lei ‘su; Questa (gloriosa terra, italia, 
Sti posso dire con otoglio, da buon bersa| 
[fera piemontese, è Alto di Lamarmora, che 
th oi attasco. rel quale i mio bravo, colon: 
HOllo, Maggiolto, prose parte. abbiamo sempre 
Ficorata la vituria. © seupre a rido di 
Viva Savolai Viva gli e asceri gallinni + Viva 
Lamarmora!» NOI bersaglieri sappiamo esi 
Iimort clio! ci fato tn Patria. ma ti garantisco 
Gh6 nol ll quadagniamo cor buon sudore». 


— Una vibrata lettera 


del generale Pecori-Giraldi 
(Per cdetefomo alle’ Stampa): 
ma; 28, notte 
Contrariamonta a qunato è stato pubbli. 
cato da alcuni giornall che' lo davano pet 
giunto a Roma, il genorale Pocork-Giralat| 


è ancora: è Napoli dove, come sapete, giun-| 1! 


‘SG 1 bordo del Mendoza, Il'generalo Peco- 
ri è Safermo è non potrà proseguire per 
Roma fino a cha lo suo condizioni di #a- 
tute nda gli pormeltano di’ continuaro il 
vituggio. 

Il Messaggero dell Mugello, giornate di 
Borgo: Sun Lorenzo, pacs nallvo di Poco: 
ti, pubblica 1a lettera seguonto dell gene- 
nilo: 1 Porsuolti ‘24: Gennaio 1912: Sola- 
‘menta oggi, arrivato la itulta, sono venti: 
tò ‘a cognizionio delle critiche (più ‘o; meno 


‘aspre o violenti che alcani giornali hanno| tali 


‘ritto al mio indirizzo; Vedo,cho' gli «o- 
‘achorsusa » dell'oasì ‘hanno, fatto scuola. 
Mano maio cho Jaggio si contentavano di 


quei lle spalle mei IL iis gl ener ar 


‘diano, da lontano e, proditorlamsnte nella 
[seputazione, ‘per mandato'e. per' fini, a tut- 
ti ormaî' noti, Ognuno fa {luo mestiere! 
To, soldato, non voglio perdéro tempo @ rl. 
battoro Jo loro inqualiicabili. accuse. Un 
solo punto (perchè ora gli'‘intercesi’ del 
puese e quelli dell'esercito! sono in’ giuo. 
‘0/0 quindi dova por il mamento porsì in 
‘disparto’ una misera questione personala 












CONSERVAZIONE E RICUPERO! © 


DELLA SALUTE 
‘Mantenersi in salute è Tei 
‘quando se ne conosca il mezzo. LAI; 
ragione dell'aggravarai di piccolo jr; 


È 


disposizioni che sarebbero 
senza lasciare traccia, sta nella mai 
‘canza di una cura adattata e solleci! 
‘ad esempio, nel rachitismo, inizi 


‘e inutili spese. Ecco în proposito él 
‘opinione di un medico: “Par ciò cher lì 


‘nella pratica professionale mi /associe (8 
‘ai Sanitari che l'hanno esperimene 
tata, ritenendola un sovrano rico. 
‘stituente della prima età li 

rachitica o scrofolosa.. lo poi l'ho im: 
piegata qualche. volta, con, soddiafa= ! (15 
centi risultati, anche negli adulti È 
‘quando riscontravo completa intalte= || 
‘tanza per:l'olio di fegato di merluzzo | 
‘piro. E in ogni singolo caso questo 
eccellente medicamento ha sempre 
corrisposto alle indicazioni.” , Dott} (| 
Giov. Battista Dulbeeco, Medico-Chix | 
iningo, già Assistente nella Clinica! 
Ontetrico-Ginecologica della R.Unis' 
versità, Via Nizza No..17, Torino, 1 
Maggio 1908. Nella cura del ) 
amo la Emulsione Scott trova specifica: 
indicazione, e ogni sanitario può con-. 
fermare quest'affermazione. E':pord 
la Emulsione Scott che bisogna nasre; 
‘non le altro emulsioni che imitano la! 
genuina, col cui valore terapeutico! 
‘nulla hanno di comune. In ogui tempo; | 
bambinî, giovani, adulti ‘© vecchi, ini) 
‘qualsiasi caso di disturbi d’'indole de-! 
ilitante, trovano nella; Emull 
Scott l'ausiliare più caratterizzato, 

la conservazione e ‘il ricupero 
saluto. 

La Eimulione Scott travail i tati le 







Per commissioni, richieste! dl opuscoli, ee 
Tibotgeret' al concessionario ‘eceluivo per 
vendita: 
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ro;a proposito di una lottora di ringrazia 
mento, atreftamouto personale, strettamon- 
té privata (e portò non destinata nella 
mia ‘intenzione’ alla. pubblicazione). nella 
‘Quale mi confessavo credenta: non è fo 

50 più consentita la libertà di ‘coscienza! 
Sono stato gratificato di u clericale », di 
« gemoralo di ‘sacrestia «o peggio! Ora jo 
«fido chiunque ‘a provare che un ‘solo 
alto o fatto della miu esistenza non sin 
pienamente conformo ai seutimenti più or- 
todossi, monarchici, costituzionali ‘a 1ibe' 
rali: inalsto; su tutti oi tre gli aggettivi, o 


Parinse: 4 Cmoalo 0 10 Febo ia 
Domacdare proget a. EOOR E FAO) 


Milano, Ventala, Genova, ‘Etronze, Re: 
tan Fironze, Roma 0 


Grande suceesso del’ giorno 
SE die ore a Maio > Ve 
i a ele Tvolitania © Cirene, 
Meglo Sollima. Diaraa 0 toa 
ai 
[RE 


i 
da 











sull'ultimo. {n particolare,;che cano tradi: 
afonali nellà iù famiglia, {fde delle mia 
vita e della inîo carriera, affermazione ‘de) 





la ‘solita’ vita di prizza:" seduti. cio ‘sula 





glutamento pr 





tato. ‘E ner oggi Dastat ». | 


dlidonò. 


Torino, 1012 — Tip: FRASBATI e. 
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file e 
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otti: è Ta comunanza. dol, penitmenti 
0 degl teresa. 10° ogni caso blsosma rale 
Seal altamonts con il Govamo franceso. © 
don qualio liano per quesia otime soit» 
Rione ehe” ci pensate di iornaso. senz'altro 
Ale ‘quotigfane pratiche corrsoîi. (fa i duo 
1 a Goti bano inspirata dell'amicizia 1a 
"° Non credi che senza i rilrdo di niconi 
telegrammi uilctoi l'incidonta. del Manouda 
nate piso evito? 
"Lo eredof Stamane stesso ho veduto un 
irsontazio Bliolacnio ‘e Ne, può conoscere 
Beco”ie ose tato patto latin: gd gii ont 
fecola ‘medesima ‘osservazione. Seconto 10 
K0e intomnazioni ch sta: una > eimelta 
Madia!» fra lintanza dell'ambnsciatore Tito: 
i Predso Polaenré 0. lo istruzioni Gate. da 
Roca per io castoro aut blonouba, a pro 
Ello dala quale l'ambasciatore Uta in Pi 
Figi on avera. ricovaio nicuna Intormazio: 
8. do /8 prslo cho la cattura è accaduta 
Brim che il'iittoni ne tosse stato, avverto 
© hem che 1 marcio DI Sen Gioliano 
delta, avota conoscenza. della conversazione 
lit ioni è Polncore 
“, Tatagt tono, ntormato che. m 
Tiltoni Sveva. Mo Pomeard nl e 
manto. diplomatico ni Qual, d'Orsay. Si ora 
Tato ‘i Un cono numero (i utclali iu 
Uni che doverano frabarcarei o' Marsisiga di: 
Seli tiiolo dell Polneare è nel giseoro 
"10 rispetto del Polnearé è nol disco 
da 100 preonaioto alla, Camera. 1 tenta 
Sta fai Milton) sl maroiiso DI, San Giciano 
GO cui rendeva colo cl fuo Governo fel 
Sflomalo! ima. on Pomearé).® stelo spodito 
Sendo lo 10 antimeridione (60 arrivato. 
Moma snella ‘noigec. è, Auao. probabiimenio 









































deifrato. Ja mattina seguente © infine dove 
‘essere pervtanto, fra Je mani. del ministro 
faltano” degli \Aftasi Esteri verso le 102) 6 
1e-31: vale a dire dopo « la partenza dell'o- 
dine ‘dl cattura del Manouba” » 

fungo fu tima conieldenza. deplorevole 
'eausalo Il tristo malinteso? 
Max Presdonso del Consiglio ha così 600 


‘# Vi ripeto ciò che mi è stato detto ed ho| 
tufio le ragioni per credere che l'informazio 
no ‘ela assolutamento esatte. Tutto ormai è 











Rotte, plozchè amo radere che l'incidenta 
GAL Forlonan robabiiziente _giO "An | 
d'ora. rexolato, ‘L'italia. sì. è Fisoldiameni 


Sta "UNI vostra parto alia ‘Convenzione 
1 Agents °° cortamenta com. Mi ie 
ro di Sancordio e 01 smieaio che È ato 
di ea ‘oder a ou donotazione di tare 
50 francogoemanico. ate. cio. love a 
Sao SIE nai amici ci e aa 
Vantaggio 0 due pass "io piene Qauola 
Pal Polseaze 0 non dubito co Gail asta i 
Goralno concorso dell'ambassistora Titoni. 
Un saggio commento del ‘Figaro, 
Commaniando l'incidente. dei Tasigamo, ll 
fiore eirgtore gel Mosto. poiblen un 
Stone atdcolao di cul ‘vali fa darla 
cip Crane posto mmsizia 
Ù 



























‘ha fatto uno del mostri 
liberta delle comunicazio: 





diritio pon. mò che molestare i nei: 
file non puo che restringere la. iberta delle 
‘loro, comunicazioni e ‘cagionere Toro danno: 
na blsorma cho i Deotri lo subiscano duna 
Teggo di guerra, € hoj avremmo torto a voler) 
xesingaro, questo dirito Gi visia presso gli 
‘ici. giacché potrebba canliarei di essere in 
loro oi medesimi. |. belltteranti, e atora 
froveremmo ‘piusto pater praticare’ a. nostra 
Solta I gieito di visita Non co ne siamo mai 
EIvAtI durante. 10 nostre guerra, passate. 
Torte necessario, ricordare ghe al iampo della 
fuerra con la Cine, mel 18680, il nostro o | 
Vorno e autoriczalo, l'ammiraglio. Corbet. n 
oquostrare il riso, anche sopra. Te masi nou: 

‘come contrabbando di Ruersat. tip pro- 
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Fiova Gata, 
Per questa rubrica rivloorai e Mimentcia 0 Veglie. 


I gusti del pubblico 
più raffinati 


Dicisamente, Li pubblica d'gel mon d più 
quello l'una Cola, aimeno risotto i gut 
Sh A sono csromemante roMnati. Alt © 
Sompio, nove volte mo dieci rinuta tina in.) 
ticino olo er essere spina appena di 
Season 

fkeco ‘piegata l'accoglienza Nota citre 
ogpi dies Iusinehiera cho venne fatta 
PASTIGLIE 01 Cateasoiua Berte che di 
ES0S000 chtemare II dolce ver Geco 
Ta e nello sito tempo il medicisato più 
Fiaicato contro ie Wo, ta runcedint eli: 
Fitazioni dl gola ea eli disturbi dell'anr 
Facehio respiratorio 

"Queste pastiglie ‘1 prendono tati con 
10 Gieeso Miacate e Ia Messa voglia con cul 
#0 premono del dolci, © procbtano ‘un fi: 
Miohiato sonievo. 

'Conico gli insistenti catarri, rà megio 

‘ace In preferenza ale Pilota di © 
le atei a contronto delle Pasti: 
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foro quella Gelle navi di questa ine 
in Eos indAte io mere L'ordine di Dassare: 5 | 20 RIVELI —° Varond, onseotiare ita fratita 


posto della Torre Eito o da quelo di Santa preso” posinso, 








7 EE _nisrontia' Smpa 89'Gonnaio 


TI pensiero di Clemenceau 
sull'incidente franco-italiano 


Altri commenti parigini 


(Per telefono alla. Stampe). 





Grave stazione a Too 


Urto fra le due colonie 
Sfoghi di italofohia 


Roma, 28, nolte. 
M «Coriere d'Italia» ha da Tunisi: 
'«La eituazione & Tunisi, ansi in Tunisia, 


È più seria di quanto sl possa imaginare 
(iano concerne Ah Germani: la'etima te | Qui cono rimasli colpiti he più profoado) 
Fagiani di ui confino ih cha eps, que: dell'anima dalla dellIlla che ha of. 
e vpi tasto Gi [teso Il loro amor proprio dimmuecitoli 
fto eso Un poca vit neeifaia cn [egli cechi  dell'Europa!.. Una  roltura 
L'Echo de Paris. sempre a proposito del Ta. | COmpleta è avvenuta quindi fra le due co. 

plinan, dico: 5 Gonne, e Il Goron |lonle Iatlena ‘0 francese, cho fino & ici 
Dari energico o faccie rispeliro | procedevano” unite ©. Adueiose, verso. ls 


i Gostri diri. blsogna vara dal. Govern 
falling le aeienrazioni estaerbii per | venir nell'interesse dl paste cho cl copi: 
"ievenire. 10 credere £ho 4 nogoziati [ta Ora la ‘diffidenza ‘0 lo spregio cl ci 
ti questo rigaurdo stano giù comineinit e. °|o reg! 3: 
EMISE R, SRO A IIALE Ri >. | Giornalmente dobbiamo subire | 
Nota dell duo Governi Fileriaoa del principii | tiiliazioni ‘e aorpraai \cho, tadano/è fate 
famo doi Vertinove ini Veri Praiito, La |iuc car, dasla reggenza divenuta inogpita- 

‘incia avova chiesto che avesse Iuogo ata: |!9_ UN giornale francese ba proposto la 
RiSii ma @ procedero invano è Marsilia: Cone [creazione di una lega antlitaliana, «pol: 
o ht pros dit o gelate parte | cod dico, gli ilallani,. 
Pellizeranii. SI desidera il silenzio più pron- [amicizia è ls nostra gentilezza, rimangono 
to S6bra fl disgraziato fncidanta, ‘6 "it prov: [ser:pro gli alleati © gli strumenti. gel 
Vodimento (per Evitate che | passeggeri siano | Germania. Sì è proposta anche la 
Zondolii a Tunisia motivo dalla sovrescita | Cetona son: 
ione che regna colà E° inullle Insistere so. | Pressione del giornale itallano l'« Unione» 
Dre, questo Minto. Indne si dov pendere,6 |o Il Dolcotaggio dol giornali che vengono 

ii. aio spirito amichesole che la presie dat 
Guto alla compriazione del Compromesso. Pri: [camici Ogni (dei appare ottima {n 
SI Sl ini gl fr Suso mmenio pur dia Tao © 
Rd gviaro ogni orto, ogni contitto el rap: possa colpire gli italiani. 1 piro: 
Bordi del due Paesi, 'walti. come io ha eo (Beati. italia 
Bolncare alla (comern dati comamanza il 620 italiani provenlonti dalla Tripolite, 
Figi a Cina di ani Sci nt mia gono stonati a use di rigore € i 


" |coganiori esigono 1 manifesti delle merci | 
‘ll telegramma di. Tittoni]|_JayTribona» ha pure da Tunisi: «L'in. 
€ le sue viconde 


eidente del «Tavignani è stato causa di 
Roma, 28, notte. 


fia dini ito e 
Redi e 
‘A proposito di quanto Giorgio: Ciamenceu | == Polla disperso i. dimostranti» 
REI E norletino Giudiziari 
Se dato 
PRETE] ro get CI gt 


RR 
Soa e a ina 
_ ae on 


fecolo fittoni piuiso pub Conulta alte 010 deposizioni: 
{il lorno 6, 9 fu folo complatamonte dei. Magiatrutura 
rato allo 4 antimeridiane. Se si considera che nerule della Corte di Appello di Cutanta, è 
ARSOLI BOAterileng: Ga gl OORSIAREA lA CRAIALiO E VERIEA I (rn di uiaala, 
DE PETORnTe Lorin Fei eoiogita DIIO A Corio al CResatione di pooroni cobullere di 
fl del giorno 12, occorreva cho intervenissero, Curatore punorate lla Coro di annata, 
DISMI, GEGOEAI "fa I minino e pori. ti TANA ce ‘Corel. Dreadichto Ga AVIO E, 
Presidente dpi Consiglio ed fl minialto. dilia. Cota di Appello di Catania, & mariano, ela 
ietina, 3 che at doveva trovare molo eno. Core di Abiallo di Nol dos Te ptontent At 
l'ordine di Ruroca venisbn recopitito nila ma: residente di Corta di Astisor ef (ouzicni, di 
Va Agordos tha sì Novara Il alto mara appe: & presiedere direste Tuna pisa ino 
To eriduatà Gome tudo cid fosso pratitanente Corte ordinaria di Maiterat Statico Ia la 
lips: durato la Gole 10 Questo DEVE Ge preclrmiore delito pets I riipimolat 
Ta detrazione de ‘legramnia di Mitoal To.! Camasione dl mao. ore della Corte gi 
Rafovola osento Chiesa. bu. presottato sita | "De ROSEE 
|Chmera. un'iatarrogazione al ‘minjitro deli | sommità Se brcnt cosmie» pè prasterito a 
tetori mariva, del Bosco, è tristerita ad OFmea- Di 
N 1 |Campetio praore a ‘Fatnorato 10 pet: 
iva, è richiamato in servizio è destmaii fire: 
na, Bongiorno, valtore alle Pre 
POOCEUPAZIONI IFAMBOSI [ice cetra 
5 Hatira ne no anno. Sant'Ambrogio, WAors 
per la... sordità aliriinae di oriao, è disunaio £ prevare 
; Si Rel, Ualtoro ail Procima de frfomcie Odi 
ii altue Joro stazioni Tadiotelegrafiche Saluzzo, è destinato a prestare servizio Al 7.0 
Mandazienio i Torino. “briolo Udltore (dl 
L'Ezcelsior. riceve dal suo corrisponden-| “Posate andamento di Venezia CL 
to: di Marsiglia to data di ferl: o 10 s&-ltuto sestorario. dela Regia icento reso 
| pito alla conciusione dell'accordo franco. Tribunale di Torino, è Rimet eacalitre 
Italiano, il sottosegretario di Stato alle Po- della Pretura urbana di Torino — Rinaldini, 
nto Molegral raimatteva alle direzione Vocale rribtoalg ocio, noia 
dello Posts è Tolegraf di Mardeita istru: caOcstlare dell prima Pretura di Torino. 
ini per avvisare il Carthuge di passare e Ea gi Rivoli, 
zioni per uyvisare il Carthage di passare È (ramulalo ella Sa PrAute do Portate 
Der Cagliari per prendervi a bordo gli In- Gallo, Viocanechiaro dal‘Initartla tt Brig 
fermieri turchi od 11 console di Fraucia. © nominato chsveliare della Ca Protesi di 
Lù: direzione di Marsiglia rispose che il Torino: — Manzoni, cancelliere della Pretura, 
Carthage era ‘encora nel porto. Il segre: i Montemagno, è nominato cancelliere della 
{ario sl fece allora comunicato Ja Misti Piima Pretura di Casale — [Lesceva. prot: 
Fatoro del Ro presso il Tribunale dî Mondi 
delle navi in partenza sia da Marsigilo per 5 promosso dalla terza alla secondi catesoria 
‘Tunis, sla de ‘Tunist per Moreiglit, como ©Pimoiso ditta sei0ide CAlpOra 
Forino. nominato cancelliere della Preiuta 


fsvo riconvecera, al contrario, chi 



























































iura urbana di Torino. è ‘colloca in Bspet: 
‘Parigi, 39° sora. |Fribunalo di Saluzzo, è destinsio a prettaro 








Collari fu allora mandato, per ‘radiolele: (1 Shigno Monferrato, 0, @ sua domando. tra: 
[gramma al copitdno della Ville @ Alger, cho MUlaIo alle prima Pretura di Asi Ostorera 
fiveva lasciato Tunisi alle 18, ma questo or: Età, vicosanetlera della Corte di Appelo di 
[dine che fu trasmessa successivamente dal gel Tribunale di Torino, cre non ha ancora 
‘a sua, domanda. ‘ene 
varie. du Mor mon pole giungere nl destl:| fiato sì precedente tuo posto di uitedineoi: 
natario. È due posti non poterono siemmeno | lore alte’ Corto di Appailo di Tor 
comunicare con. il posto dl Aguri. Da ve:|_ Muadone, giunno al'Iribunnto di Domodos. 
nerdi coro è aseoluiamente impossibile ta | {oca zioe Viso sangeltre mi ‘Tribunale di AL 








piace dn soa eenomna I oe e tamil cicli 
ta cerato ® suo foto i n'aica di Bordbera — Guarini 
Gualtieri GTI DI gati i: Dre Pre IDR Cio cer 
mai nona na 

NE DET E, dlger, ati Compe-| RES cai i rigo i 
(gnia Transatlantica è entrato questa sera 


È nomineto. Canceliere alta 1a 
Hel unico pria li ciano Siae di 1 
Mon aver ricevuto assolutamente aicoma co-|FFAtAri VE 
Ihunicazione radiotelegratica dalla Francia | gala cesoie prata: G ornioato candeliere 
‘dopo ln sua partenza da Tunisi. Sembra co.|pigaai. viceconeaiiara dl ‘Trivunale' di Acer 
HI dimostrato che sarebbe possibile {n caso è notdionio cancelliere dell sotonda Pretirà 
Gi guerra interrompere in un modo, quale|Gi.Ast: 
ixiasi le comunicazioni fra la Francia © le|_,S0no accettate Je saguenti rinuncle; Augu- 
‘sus colonio africane o con la squadra che sti alla promozione al grado di cancelliere di 
[nuo colonio africane 0 con la squadra cho Se.tone "nl Tribunale di Torino "ed "è cit: 
[botrebbo accadere sotto l'effetto di una cau-| Mata pat, Peocedente, posto di cancelliere (dl 
Precuea a Corde Savorgnan, fa. cancelliere 
a ancora sconosciuta. Credo supere che al: [di Sezione di riminale di cuneo. Tar creme 
Route personalità del mondo tici i pre-|-= Gat 50; 10: SSlutxo, {d. td. Nomi Mastai: 
Occupano di sapere se quosta impossibilità | 14. iu, Ivrea: siti fd. Chivasso ce Con vie 
nprovvisa delle comunicazioni non sia 1n-|canceitiare allo Cario di Cassazione di ‘Tori 
pirata dal Governo ilaltano e renltzanta | promosso ‘di Gatagorio — 
Perni corso Gj\tarconi, inventore della ceiiora di Sezione del ‘Tribunaio di Cuneo — 
'Sttaltando questo tlegromma da Mar-| 
Jaiglia, l'Es 
singoli I celebre selen: | 
Ho to cui ecoperto contribuirono di molto al 
Finvenzione della felgratia sons Ml. fi 
fatto appunto une. contorelza nella quale 
piegò la possibiità questo interrustoni:|iRo 7, Fraz, id. vicecanceliere del Tribo: 
Ocetiagraio dl 'Patigio 100° Siino fi Sine de tribvonta di palio ero ner 
" Se si considera, disco ieri sera 1 Branly, | dl MOngovi e Visa. comcelttero dlta Pre: 
fa stbpliità del dispositivo che nesiedo lita di Arti, gia nominato cneatieo al ge 
la lastalUazione di un pasto complelo (tras-|zi6n0 del iribunalo di Mondovi de non hi 
Metitoro ricevitore) di talegraft sensa | preso, possesso, è ramutato sì Tribunale Si 
Hi el è sorpresi che la telegtaft con fi sio |Estzzo ge Gonba. viceconcelieto del rt 
Bicta inventa prima dell'altra” Non dino: beta di, Abs, © neniizio, solito, sare 
lho non si può che essare sorpresi constatatt [lia cignal. ia° i al Aosta è omini 
[io al posto trasmettitore un elemento co: [sostitito aearelnrio delta Tegia, Procura pra 
Mosciuto fn dal 18.0 secolo (la Boltiglia di (o 1l Tribunale. di Aosta = Baggione, Vice: 
Leyua) donde partirà Vireadinmento, © di egaceliro st Trivunalo dî Cate. 0. 10 
Eovare fl posto di ricezione semplicemente fi. Torino re Canto, 10. dc di Pinerolo; 
Composto di un gatvanometro e di un tubo|14:.1d- a Pallanza = Eionuoi, vico cancelliere 
lit fatro ehe ta ntpaete di otel UDO | st Trinnnato di Saluzzo, è nominato sostituto 
Ratio. L'uno Parte di orgezio lmpresalo: | Sistina: della Iegia Procora di Sesso Pau: 
ale, nia permette di aumentare considare:| 5308, _. Reotio, sosituto, esretario qlla ne: 
Kolmento la distanza attraverso la quale | Sutera del raivuaato 41 Domotassala 
iscadiamento potrà essere percepito; si pere | enzimi, Vicecanceliero del Tribunata 
Nene con ci cOn uno epecchio che giri u [sta F. ‘\'sua domande. ifumutato Wi Tribi: 
'irande velocità per mostrare che 1a aci |nnlo di Milano — Motel, Vicecaticelitre dei 
Ella dello bottigulo al Ley può essre de: | Triounalo di Domotiotasia, a au domantn. 
Isotposta in un gran numero di scintille, ato RIU inanale di LIO 
cho si tratta dl fenomeni periodici ri domanda, notato socio 
oscillatori. ‘Regia Procura di Domodas: 
‘" Como tutti 1 fenomeni vibratori Viren: sosta segretario Goto Ie 
‘diamento elettrico gode di una proprietà |gin Procura presso tl ‘Tribinato di Ales 
Mioccanica ben nota, che viene chinmata dra. 6, d sua. domanda. nominato, icecan 
d risonanza. Potro dre dl Novi, bicaa ce 
IFpRAnrA è ha fatto (eri Branty, [Gore cameeitite della Protota di Mondo 
lat Rianonoto, come na fatto fari Brany, | el nominato canceftoro di Sezione del Te 
vibrare Uno di essi: l'aliro entrerà 1a Vibra: | Dimore giga nstniaio canenine di "Le: 
[sione se, condizione essenziale, el trova ni [son det: ‘Tibunale ul Motori 
Medeslmo periodo vibratorio del primo, At-| “Culti — E sino concesso. il Ezeguetur 
Letinuto davo ditsì dei due circulti elettrici [alla Poria pontiteia che nomina ji ese, Bor 
clio costitutacono due posti di un apnurec: parrocchiaio di San Michela 
di felegrafia senza fili. L'irradiamento ne: 
Mortato tal circulto trasmettitore non potrà 
Fisnonate vitimente sul circuito ricevitore 
‘cho so questi duo circuiti sono accordati Bergam: 
Quindi 8 iacite dare ni fenomeni a carat | Questa mattina, atto ore Sn Trevizii, ter 
Ri sufi pol, vetotto a conina de si 
vi ta bisogna contare, disse Branly, sulla| Toti Uno di questi. certo. Ferrando: Luigi 
[granda abilità derti operatori. I quali sune|di ASL: zoccola, inferse una. coltliata ai 
fio mettere dl loro apparecchio ‘d'accordo | pe” 1a Iuorussita. gesti. Intstini' Reciolto 
[son quolio da cul ogitono catturare I [gp iti cmmagni. feno 

















































(| eacentero det 
it | giore, è a au 


























giovanotti 
note 























irasporiato ul 
T'Ospedalo, ore trovasi in pericolo di vita 





prlisigema Emmental arena i incstotizzene 


algrado la ‘nostra pala © 


‘ii [vinta qulla Unione Sportva Milaneso ‘con © 


ba, d. @ sua domanda. nominato ermnceliiere [svelto ome. ll. * mateb, 








Li 









roormui 
Il Campionato italiano 


Ue brilane vira. del Ma: CThd 


sui Casalesi 

(i talefonano da Afllano, BA, notte: 

Ti cattivo tampo, ed il tdrreno fangoso non 
hanno impedito leffesazione del_ematchs 
e Milano Club x-eCassio” F. © ay cho si è 
stollo oggi, sul campo di via Hronzeni, de-| 
Vonti ad ua pubbilco numeroso: 

"La giorbala si è chiusa coo una sconhtià 
qui” casuled Sconti che; aridensamenta 
non si attendeva così eravo, dopo | pumarosi 
fl Inipierroit sutcesi di Quesie Uldimo s9c 

iano. 

[fi «match », arbitroto da Calt, dell'a Andrea 
‘Doria s. ai iniziò allo 15,10. Nal' primo tempo, 
Ja partita. ribso) Interessante, e disputata da 
ninbo le part, ma la superiorità. del marie 
{al 'iavoriti forsa dallo stato del terreno, sì 

Ulmostrò evidente. 

‘Al 230 minuio, per un errore di Gallina II, 
Bavasico, pronto ‘0. yeloco, può centrare ja 
i ae modo a Cevenini i renccraria 
alla rota casulete, da pochi metri di di 

siena. 

“Al primo «gonì» dat «jan». no seguo 
‘ralito un secondo, ancori per merita di Ce 
venne. La ‘parata inlracolosamiene da 
Gallinù; riprendo ‘ia via. della rete, per Un 
Eccesso! di precipitazione del porilare stesso. 
ol volerseno liberare. Questo tampo ha 
#0. {n evidenza le stragralnarie. qualità del. 
f'attelico portiera :casolese. 

















‘Per contro, Il 
a stato. per nu 
Diilià del suol «serzinio. Sala. 


E I dint 
De DI Stan 
fo da si pi e 
Questo punto fu sorgere qualche ifte in 
sete Po see quid die 
Rn o nin 
Ro re vi nni ri 
Ghetti ere 
E 
ia 
RS tto eo Cini 
FR i ne 
BI ot, 
[At Genet plico iii 
SE PORTE e ii 
inonta così dura! Essi vorrebbero albandona: 
Aeon 














Cali, me. Venuti n più mite consiglio. pro.!bi 


‘Segdono ia partita, sebbene }i modo irresol 
ro. iniziando un Vero sistenia. Ul omruziont-| 
fio ‘sportivo, saserragiiandosi. ‘Imtorno ni 

0a, senza ‘pur volere. apparentemiento 





nata: 


La Juventus. seorfitta a Milano 

 telstonatò da Miano, 28, sca; 

Part foce quella vini ogsl delta Unione 
Sportiva Miane contea a ica ola 
Biventua di ‘ovino, Non cattamS ata ad e 
tungere Coni aglio beta uan 
Fecodti avrebbe: otto east arene intente 
(a par 1 cotori milanesi quale te comizi 
(e terr. frso asl pese Di" nti 
Mie pioggia dI quat plot aulico patent 
fo ul gfuoco. più movinitato La "patta 





oclr a toro. i puo tinsstmert ant berve, 
fiento. Nel brio foro a forze in compo 
HRGetroho HI equicateral. ma” nello siprina 
Hevaco Unione Sportiva: Milena mantenne 
lun prodominto esotuto nell'otensiva per: nio: 
Ho Cha i ‘giuoco al è svelto unietota etto 
Ha tao toriaezo: Nel' pino tampo 1) Dortire 
Uailomeso DO Simei "ton. ebbe CcapiaÉere 
[210 duo palloni Ureti asti Juventini metro 
Mella ripresa Li portore disco vimazo Tuo 
(eo cucito, Si epie pre 
cima où sd Union i segni 
(giochi ud gneezio. di nin dopo csì 
‘muti di quoto, Il secondo su segnata 
Maio Smso Tonini" muta tempo dell re 
Î giuoco della Juventus ft assai Indici 
tinto nei primo domo. arnie Tav: Mauri 
Hi Milan Club Pubblico dicretaniente 


La vittoria delle Pro Vercelli 


‘sul: F. C. Internazionale 

gn i 
ce e 
Sergi neo siano 
IRE 
TSE ima perito, foco a gie 
sti ee Diner (i Dif 
Re i 
Moie Pisi gl cano, vate 
SERE O pin eo e n 
Pepe eaictoma e Soi A Hg ao 
‘E ni ioni 
i vece» pc, al coma 
fat ati ele ai 
pe 


Nessun punto è pi samnato in. questo fem. 
po. St riprende “così. si condizioni pati. lì 
fitiaco. toa tosto ia. «ro Verceli e» ‘medica 
fiaggiemente, giuocando ancora mastio cho 
rat remo. toto, mentro l'einternazionalo 

‘Niguanto rilassttà 
La palla. in questo tempo, costa cgstante-| 
nente rif ‘porta. delle Intermazionalo , © 
Cameli ha non hoco. da tare per tespinsera 
{Meran altcchi cho sî muovono coito 

‘Rarisstimaiinte. Torse, tina volta o due, Ja 
paia varca Te meta del' campo veroetiene. ‘na 
Rubito ritorna ‘alla: porta. det” « nero-colase: 
anto eta questi sono costei, numerosiaimo| 

sulvaro im x commer. 
‘Unà toia Volta © Vereali e verso 1a. fius dol 
fuoco. è abblenta, a usi, pasto, ma" bnche 
mosto è corner» sorto esito negzitvo. 84 a 
sli incanto di Gera: 
Lento i secondo. gori 

































































Stolctr de eitco, Avern dato i 
ti SL È rinbiltato, seen orzo pun 
Roca torre delli sua squatia: 1) «mpita 
atbltento,dn Colombo Edil, termina così con 
fo netta vittoria dei versetti, per to vavaies 
id no. 


La classifica dopo il 15° girone 








si, g, Mina Cl 
to 0 83 pu 
celo Pro versani «4 con 15 (d'a. pi 


Gonoa CIub Lon 18 IU. 0.19 p. 
‘© Torino È, con 14 Wi @ 19 Di 

‘C' Interaazionala», con 16 i 

© Casal 





(Son 19,1 0/6 ne 
È. © Piemonte x, con e id. e dp: 


4 Milan Clab vince la Pro Vercelli 


‘nel Girone di Campionato di * categoria 

Ci flstonano da Milino, 28; not, 

fi pelmo e match » del orona naio inter: 
oliliaio per. li Gamolonato di acconda cale: 
Hola" nisao Score n video il Valore 
POT Morano Cmiacoa de Nin Ciab che ve 
[Of onto Ta quadra lia fior Vere 
|OSE! de goto tatto i doge tovono Seroali 
dolo cinte. ano por itrito di Avsnziai si 

Gdo pe mei dl ‘Parani i dascito ad 
OO di rigore. 


II match di Venezia fra seconde squadre 


Venezia, 23, nat. 
Oggi ni vetodromo dal Lido si è svolta la 
‘seconda, sica. eliminatoria per il Campionato 
cto Emiliano di seconda catezoria. frac ie 
dre dei Volontari F. € 9 del Venezia È. C. 
|‘Niuigrado Jì giuoro fossa oiticolato Gal tam 
po, Il e macitie si 8 svolto brittantemento 0 
Li vitiora aseise. i Volontari (F.C. cond 

















0: ie eSel ore», 





‘is: p.|[£0B: 6 piccioni 


Cronaca dello Sport ‘li 


Il Campionato Veneto-Emiliane 
Ella e F.C Venezia fanno malch pari 


Cl'talafonino: da Verona. 98 otte: 

‘Quoscogi nilo. Stadium vivaio ha nvn: 
to-iuogo ua e maieh è di (cotbrli tra Ja no: 
stra Soolotà Hllas cd (lr. B. di Venezia pei 
[Campionato Venelodm}llano. Nonostante 1a! 
pioggia, assisteva. molto, pubblico. Net. primo 
lampo fa Hellas = sogno il 1° poai pareggiato 
D069 dopo dat veneziani 

“Alla seconda Fiprasa la Jota fa ‘asprinstma, 
ma nè l'uta nà l'altra dello Qua Sociotà è riu: 
cita a segnare utsi gools. Così il « maich» 
fa nullo con un goaî per parte. 

‘La final dal campionato si disputerà quin- 
dicfra li Venezia ed N Bologna: F.C. 


Il match Piemonte-Genoa Club. riaviato 

Causa la pioggia. € lo pessimo condizioni 
di terzo. li è match» © EG. Piomonto ® 
Goron Ciub »; non ha 'avulò Tuogo, per da 
iiverato. dolta Federazione: 


, CICLISMO, 

La tra ciclica dele “Sei re, 
al Velodromo d'Inverno 

Gi tletonano) da Parisi, 28, notte: 

Guesia motima ni Volulromo dl Inverno è 

gita Gata la partenza delle seconda ra del: 

Diciotto, coppia. erano, iceltà 

ita do quali ito acmericasio, ce itlo-traricni 

tia belga, ne fc d'a austriaca Nei 

primi titti dì corso non 21 segnalo nessun 

















Incidente. 1:10 chilometri, sono Coperti n 15|N 


minuii: o" 4. Fogler, Vinco” )î primo ira: 
Euardo Alla fiie dilla prima mesfora. Paro 
topo Collins e Root endono. ma. i laro com: 


Degni arongono in 
| Pete fece. Mati tacca ed è doppiato: 

mo persoreî dello 17 compia 
Tinta To Pat I ams incanti 
Ss Fin Uollo. prima ora, 1 Teaders hanno 
Dercorso, chilometri 3000, Gomes Vena trae 
Fuori della socordia mergora eegulto prio. 
fa da Polli 0, Dupuy. Fino ad ora ia due 
SopbIe franco talco  Poliadri, e. Petit bro: 
fon. Michang è Cornpeazi si #o00 mantenute 
ii piccone ma boo. dono. il 40.0 chilometro 
Michaud (ora. Carapergi on siungo.in te: 
Do per sosttdirio è perdo mezzo firo, 1 sì 
Slitomeiri sono coperti In oro 1.40" 89, ii 
fraguardo della (za messora & vinlo dà Po 
dedi che batto Comes o dacquelio: 

‘li itttani bresenti sono teso! numerosi 
falino Una bela. ovazione al valoroso convs 
Enio La ara rosijioa un pu motion 

lnehe. nieal veloce. 

"quarto traguardo @ vinto da Comes. pat. 
Jodriè ancora Sgconda. CILS) enometri song 


ben Condiuvato 






























rire lino solida difesa. Questa, pero riesco da, Dunur, tipico a dicetcento Il ‘plotone 
fines line i ln Fisco negli DE] ladra ia ciiqusotà di meri ma 
Uni 20 minuta sepnare altri duo. © genio (Mo. dn lutigo Insesulmento (utt 0 us sont 
portando così è Sal punti Ta messa della ior:| costretti n entrare in arubbo, Intanto 1.90) 


bliometrt cono conerti sf ore Savi: 46 De 
Doni minuti ta colma è ritornata nei pioione. 
‘itndo Tanize e Brocso fumo 
fhcno, Corta Since ii quinto 
10 ehliometti gono percorsi in ore BSLesc 
ll belga Tonaaene code senza farei malo ed (i 
vo compagno Spiesste Derdo duo giri. 
Uopo i 100. km, tutti i records sono battuti 
a ro oro lo. coppie Ul testa Nacino per: 
corso. 11K:800 inotri. Cons vinca. Go tra! 
fulvo. Moraio è focquard cadono, lieta, 











intenzione Tacquard e Mischia l'americano 31 
quale lalanto raggiunge Îì_ plotone mentre 
Crouppelanat, e Jacquard | perdono, duo gii. 
Lo 15 coppie rimarigono ancora In testa. Nuo: 
va caduta questa voltu ul Collins, Lapizò pare 
ie a fondo. 0 doppia. Deniara. Berilet \eata 
'aticora di distaccarsi dal plotone pol ritorna 
|a calina. Fogler. vince il settimo iruguardo, 
| 1160 chilometri sono percorsi ta ore dere 

fi: In 4 ore i enllornetei percorsi poro. stati 
300 mots, Marine vinte \otavo brasunte 








ne 





Îfo battendo, Poltedrl © Contee: La gara diven. | 
or gli seat 


ta molto interassoni ino on: | 
Za tregiin; Brocco ‘e pot Bate | 
tbet partito, ic Tond sO Corse 
Dez tanta 41 danplaro 101 rocco fugge si 


La vittoria: della canpla  Lapize-Georget 
‘Moran Aiuta ]l piotono n mesingerio AT 
monito stesso in' Gui Bracco Meaura io grup: 
PO, gi odia Ja inse lecito sella cen. 
‘pito tagge prendendo Immediatamente bh 
contimato di metri di vantaggio. Vinco, pas 
Sando i Di traguardo. Goorats to sositultee 
UNI; dn Mono GIO, mimuti Vi iotone è deb: 
Dito: Georset 0 Tapiro sono. ara sol, ni Go: 
Mando, Nell inzagnimonto al Iraera vorie cor 
Die baia perduto trono. Misehand e Carte 


























Deszi mono Ora t quatto Siri var Iraders oli 
A|Eimerizani comiiciano, n fre peeni di ‘stone 


gue: 2019 Fogler o Hill alla rie della quiz 
Fara Maiano. percorso 190.200 metri: Comes 
100 1910 traguardo, o nessuno lenta più dl 
ioppiare: Ormai Lanize o Gantari Tonno vin 
{01 Quando. T 

Sogna la ino dé 
Drcorso sa chllomalei e 485 metri 

1 recondo siabiliti. Panno. sci 

tuti "A Pardte dui censesimo: 
Stilo coppie cha Fiaitayono a) secondo, 
fl alopatano fl surondo posto tn volata: 
























Fimono sttorida, Eco fn Car 
Lo TopiteEtutijo Gogtcot, Nîp, 23% 
To Fogieriora ud ui giro. 
fo Comes-Garrigoni 





LOTTA. 
Torneo di lotia fra dilettanti 


Cui vino flo, Eito Tudo, (ogg illa 
uo dei e € 

Incorugvismeala, riservato. mì J0ttorori di po 
‘0 inltiino, Fesideuti a Torino. 








"Dopo 58 assalti Si ebbe per csllo finale 10 
seguente. classic 

Lo Belly Giov, della « Giovano Torino », 
n più merito cor 


‘quattro toria vinte 
del + 0. Audace » 


‘4.0 Stasi Mario,. del « €. S Audaco », con 
tre lotto vinte. 
"Arbiteb il Signor Capollaro Henvenvto: 
TIRO A VOLO. 


Allo Stand del Martinetto 
LEcco, | ricatti del ici a volo, svolte {eri 
allo Stai del Martines 

1 Demi del TUO NL D vonnero dlstas fra i 

















lsuori Bellouio; Grasso, Chiantore, Soli, Gritti 
© Ghersi con i piGciOnI su. 

Firo N. So: 10, 0 G4U premio, diviso tral 
a signorie Poma, (Chieoiore o Vaudotti, con 


tateloni 10 su 10.— 4.0 premio, signor Cicer| 





Bon piccioni D Su 10 — 50 bremio, signori 
S0ÎL con piceloni 8 su 9 — bio premo, suor 
Teppa, con piccioni G su 7 — Tio premio, si 







‘nor Galli, con picci 
viso fra 1 signori 
ag 6 piccioni su È. 

‘Poule di chiusura: Lo premio, signor Ta 
glierini, con G piccioni si 6 — £0 2-80 pre 
{nio divo fra. i signori Ciseri © Iemolini, 


YuN 


ab 























Igoal'w ® Arbitro U mg. Zesi. 





fi pubblico credo che Moran abbia spiato cori FI 


% [santa raccernazion 


‘e itaca e, TI toPoo di Jota Di 


‘0 Iieca Catlo, del « C. S Audace », con | 





DE VIA 


SUCCO di CARNE 
LATTOFOSFATO di CALCE 


I fiigitor ricostituent 
tonico cho ba agitato fa tall Goa 

ANEMIE — INDEBOLIMENTI 

CONVALESCENZE 
rel SIGNORE, n BAMBINI 
uNEVRASTENICI»x: ESAURIMENTO 
viel VECCHIAIA 
VIAL Freire sb, Cinto samacit Lione 


‘AGENTE GENERALE par CITALIA : D; 6.7 
Via 8. Dalmusto, ) 49-46, omino: cas 


© La gita invernale 


‘una guida e di due alpinisti 
a drei 

Antonio ho falto, con die Sci del CS NIE 
Rai 
REA ARS Ei inline © 
fap ton Beni "i pole settato ostia 
SA ipo, ct ali di 

Fi ipnotica ind ila cap 
all'inditmanio Gesta RfTpatao, si, perirono 











n 
Fire elio 
‘fo sulla rispettive punto al d'olio ni 
SR i 
Ruava, minaccioso, sì. tre. apimati allo ato 

i 





cambiarono, 
Balmenkorn 6 Ia Vincent Piraroider 








‘alle oro. 


TRS di 





ini 
(Si CIRO, pae, rante 
E Eee e 
30. Sodalitto lombardo, iniziatore del St 
IRR a deo 
ERE ig 
AE i ne n 
Mede inner di ere 
fn india de 
Er PL ene pi i 
TRO n en DR 
IE Aia ae 
SO ET a Len n DI 
Mib cla Dai Oh Doha, Dani ipeaona dk 
foci di quella Rorl Nuntet, o di Firenze. ta 
rr ile Ridi 
Ti ca crei 
ai 


OSSERVATORIO DI TORINO, 
Palorio. Madama — 13 Geenisio 


Mi Get 0 GOA e 0 gradi ion 
CIRO E A e 
II 











































Vfassima + 5,0 Miniva + 89 


E 
oi 





TT ii di so 
Fenpccaara ticino ala atei er + LI 
Tor, cop dngo e petosì matto, cò, 


nova seronumente, inunita del contorti re: 
istoni 


ala Giovanna naa Brera 


‘ore 9,30, narlendo da via Mazzini, 15. =} 
a 























‘Stamane: alld oro/130, rendeva 1a' a’ bolla 
anifca & Dio 


AOL Cav. ULI 


Segretario a riposo 
della Casa di S. A. R.il Daca di Genova] 
La maglio MUNO, CAROLINA, decisa: nel 





i ii irieto annunzio, 
Torino. 24 genniio 1918, . 

La sepoltura avrà luogo domani, alle. ore 

30, do via Venti Settembre. 76. so 


“Si rega di non favinzo Mori, 










Linate sllerenzo | soporila con 
s ‘munita ‘i fuit | cop 
forit al Nostra Sanca Relizione, spirava fer; 


FRESA 
Alfason-Kîinzler 


Dopo, 
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Sabato, alle dr 1, dopo biev/asima malate 
eudeva a Dio l'anima e'etta munita. del con: 
fori relizioni 


Sila Cotlt vedova Cantamessa 


Affranti dat dolore dinno JI ail annunzio 
do glie PARDERINA Vedova: RISOTTI, ENAIS 
ICHETTA Col marito ingegnere ‘GMIBODO. ti 
fniello MENRY. COTTET, | nipoll è parenti 
Là sepoltura. avrà luogo lutiedi, 29 corranta, 
do FE 6. partendo da Via Bogito, Si cr 
Lu salinà tari trasporinta a Gorona: 858 
Non sl mandano partecipazioni. speciali 
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Contro l'allargamento della cinta 


Dal complesso della discussione svolta.|grandi interessi ni sentono est tanto da 
nl 6 della battaglia di ideo combattuta, f-| avanzare proposte di sostituzione dell'at: 
zio emersa tre toria: la teoria della Gift: |largamento: con altri menti Perchè non 


ta, che propone l'allargamento della clt-|si dovranno esaminare {ali proposte? —. |l 


ta daziaria quale meszo per far fronte al) Un collega ebbe il coraggl 5 
SENIO I Bilstios 1a (Ori IA atg) par Si i I TI 
colleghi, col quall lo stggso consento, e che |affimori questi. InIeressì ano Mulino aiaeta 
sostengono la convenienza dello statu quo| voci di protesta. ‘Or bene, a questa affer 
‘nd fridicomo altri’‘messi per fronteggiare l0! mazione do credo semplicemente di dover 





mit ato: dhe Vifament aa vppertuno, ed 


esigenze del bilancio. Ed infine la teoria 
dal socialisti, cho vogliono l'abolizione del 
dazio e’ quindi l'abbatttmento' della ‘cinta 


|-—e-studiano-e-propongononitri. sistemi tti iupna 


butari a base di tasso di indole genorale, 
per compensare del provento che du altri 
Si vorrebbe, assicurato dal gettito del da- 
nio, 

I) vero nocelolo delle discussioni st con-| 
centra nella proposta di allargamento! del. 
lia cinta daziaria. Ì 

Io non intendo di. voler quasi consiglia-| 
r0 di formarei nel cammino: ma di studia: | 
ve se certi slanci, se certi. entuzionmi, s6| 

fe imprese brillanti non siano per au: 
ventura. per risolversi în gravi fatture ed 
avere. conseguenze dolorose od ‘anche di-| 
sastrose. 

Or bene, Il perlcoto che! ciò possa verifi 
casi anche in riguardo. alla proposte o- 
giorno dell'amministrazione Venne dimostra» 
to tanto da parte della cittadinanza, quan | 
to da parte di colleghi del Consiglio, col 
sollevarsi che si è verificato di tanti dub: 
DI contro l'allargamento della cinta, circò. 
la possibilità di gravi intoressi cho sareb- | 
boro Jeni e colla quantità straordinaria di 
obblezioni che dovunque vennero avanzale: 

‘Maio non entrerò in merito e solo pren: 
do occasione per esprimera poche parolo 
Interno al pensiero! del programma socia- 
lista. Cerlo fanno benissimo i socialisti, 
dal loro puntò di vista, a combattere rigo: 
‘roromente queste proposte contrarie ai to-! 
ro ideali, affinchè non venga comnromes- 
so l'avvenire, on vengano cioò ostucolate 
‘maggiormente quelle riforme tributario da) 

patrocinata) colla ‘sostituzione’ di una 
posizione meno madiocrale di quell: del 
dazio: essi hanno perfettamente ragione, 
perchà evidentemente il programma. della 
Giunta, quando fosse applicato, ritardereb- 
de l'attuazione di quel più grande pro. 
gramma, a cuî probabilmente tutti assenti» 
rebbero.  _— 

Ma, all'infori di queste ragioni teori-| 
che, È un fatto che esistono interessi in-| 
poriantissimi, è quali sentono che saranno | 
Qravemente est dall'allargamento | della 
cinta dazioria. 

Or bene: dal momento che lulti quelli 
chie temono un provvedimento della Giunta 
perchè lesivo’ del'‘loro/ interessi o diritti 
Bianno fatto delle proposta al Consiglio e 
ai Sindaco, dal momento che la stampa 
cittadina lo be reso di pubblica ragione, 























‘anzi doveroso per {) Consiglio di ‘studiare; 
di esaminare 6 di preoccuparsi di quelle 
« avances n cho vennero fatto; 

Un valoroso collega disse scherzando che! 
4 padroni di cass sono una quantità tra- 
scurabilo in questa odierna discussione 
cho di esi non è quindi il caso di preoc- 
cuparai. 

Ehbene: {o credo cha coloro i quali e- 
wrebbero realmente interesse all'attuazio. 
ne dell'ampliamento della cinta sarebbe- 
70 precliamente È padroni di casa, perchè 
vedrebbero aumentare il valore del loro 
stabili e quindi: potrebbero cumentare i 
‘prezzi del relativi feti s 

Ma-di ben ‘altri Interessi convien parle 
re: di qualli cioè dello industrio 0 dei com- 
merol, che più di tutti hanno gridato con- 
tro il' proposto, allargamento, Può benissi-| 
mo l'assessoro per le finanze fare eccezio- | 
ni al riguardo; ma sta di fatto che certi | 
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Caloroso saluto di popolo 


ai ferrovieri del Genio 

seri, sono perdi per la guerra. stiano 
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e mia ei ian È 
fopoiaze tigemello: ‘© Tripoli — bel suoi 
Ill corisò. proseguendo per via Roma; andò 
salti OI ‘mersssandoal. Dnchè, gicnto in 
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Îi Volevano aDbracciure e. quasi 
iMionto, ©’ dovettero molto, faticare. prima di 
Fagginngare | Joro post. Finalmente, quando 
ibbiro occupato. | ‘vagoni a loro. rissrvatt. 
Sl posoro hit al finestrini Ve, agli. sportelli 























cosa 


giano: 
"n dubtate: un italiano vale sempre 
‘cel turchi per lo meno 


— E poi nol siamo il Genlo, e del Genio îm + pensando ai loro fratelli di Bengasi, il 
irchîa non ce n'è! cor lut rdlalmente la| 
TRTEDLEOA gio grata CAME, Gt coin È 





vifacl ‘Contigua inntarretio sitio ai momento 





bla. partenza, stra (Il fragore. dagli” evviva 
Sotusidatici, dei battimant treotici, va lo 
“quilo della fanfara che alterna { vari inni 





Eairiolici sempre accompagneia da un coro) 
‘il tmigliata di voci. 


Ifito Di pizio. ie. pioggia cado senza |della"Usra della: maggioranza fra. proprieiari 
rogue, ia © iu tono eool-|nareucihieri, ì comunica "per norma, delle 
ARTO Organizzazioni contoralt cho avendo 1a Lora 


ngi ai ‘potare anettosi ti iero 
ii ntatm ila ‘balla Imprese dl guerra, iì 
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dell'amminitrazione. È 
“Teofilo. Rossi 


Di 3. L'ogregio sindaco di‘Tortho non è 
‘divaniato collaboratore della. « Stampa». 
Questo, che qui riporilamo, è ll discorsi 
77 datratlo dagli atti ufficiali — che Ton: 
Feoflio Rossi tenne: 1 10 febbraso 1909 nei 
Consiglio comunale, quando si trattava gi 
abbattere, sfruttando l'agitazione. contro 
V'aliargamiento della cinta, lo Giunta Froln 
pot sostituevi quella attua, di cit egli 

capo. 

Per la cronaca pol ricordiaino ehe que 
l'assessore per lo, finanze, avv. Cattaneo; 
di chi nel suo discorso l'o Rosat da la tc 
fatina d'orecchi’ per non avere. studiato 
entità degli interesai ‘industrial 8° com 
morclali fuori cinta danneggiati dal pro: 
gettato allargamento, è quello stesso asoes:| 
oro delle finanze cho oggi, con In Giunta 
Rosal, ripresenta la proposta antica, senza 
cho Mella relazione per iuanto rifeito al | 
falereai, dosi più vasi per la maggior 
vaslità. del progetto, dell'industria e del 
fommerclo fuori cinta, ei faccia fl più lor: 
tato accenno. 


























popolo a Ileto di {aviare! Jageiù questi suol 
Baldi rappresentanti, 8 per tutt a quell'ora. 
Dr attravoreo 1a cortiha di ‘nuvole, par. ché) 
Drdiliiì sole: il sola gel buon Musirio: 

‘Alle 16,20 precise, il treno si muovo. e al 
applausi’ irrompono come ua ‘uragazio; 
toa EVHia 1 Gento lttiano!: — ‘etida 1a 

e Eraiva italia] — rispondono | soldati.| 
sautando. 

Squillario intento! le rioto vibranti. delta! 
Marcia Reale... 


Il saluto angurale 
del Museo dei Bersaglieri 


&1.37° Battaglione 

Como avoiamo giù annurijato, per 1a for- 
mazione. Viel. 370. ballagiiono” bersasitori, 
fresso I orale dsposilo. del &0 rasgimento, 
iI Comandanto ‘magsiare cav. Lolgi Nasi n: 
Vava inviato a tl 1 rogelterti. bosagiieri 
‘n alto, esprimendo a certezza che la nuo 
Ya ubita, aicosituita Ja un momento così gio 
Fioso (bor lEgerclto, @ per Ja Patria noera,| 
Avrebbo Sapulo: dimostrarsi: dersia dello. pae. 
‘fate © bresenti gioriose truaicioni del. Corpo! 
SS buoni Qel di Alessandro Lamarmora, 1 

ioni ui I° reseimenti, bersaglieri 
Bano slepusio al salato nugurando a) batta: 
filiono ‘utovi allori ‘o. giorie. I Musco, del 
Bassetti pol, he Ba/sale im Roma © che 
dicho. nusiiaria ‘mertnoni, ‘im valoroso c£| 
Dersoelero, ha riposto oh queste ballssià. 


‘+ Nulla i più. gradito e! caro poteva lun | 
< {ero al Musso dal saluto ontbalasticament 
* Bersagilereeio. gi. codesto Battaglione nel 
i giorno della. sua, cossituzione, #d Ji Con-| 
© Ballo. Distetivo ‘di. questo. nostro. Sacrario 

lo ricambia con tulto il cuore, avocando le) 
Passate 0 le pimsenti glorie: 0' richiamando] 
sui reparto ricostituito. la beve 














719 o quella della Put. 
«Certamente, xo il'oscasione si. presenterà | 
111°S10, sulle (cul'‘miemorie storiche pers 

gotitto che nl comarido, del mafigiore Fab: 
Bri a Monte Croce, anto contrastato, nell 
baltaglia del S4 Giugno 1660, delle. prove 
(dl cilmio valore ‘corieando giù volte alla| 
Dotonatta è regplngendo ti nemico che te 
1 dova di impadrontra. delle, crioierie, sa: 
1 prè {N ogul contUngenza afermori degna 

* Uneadosi alati cha 1 signori uffitalt e 
ini ruppe del: Baltagiione fanno certamente) 











" Por il Conkigllo: 11 maggior generaie 
‘rete to tana ST 


Lo scioglimento di nna Lega 
11 signor Michela. Ariutto della Direzione 








“dizione del Grau Padre, che riposa in pia-| tl 
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Lo sciopero 
del metallurgici antomobilisti 
Le opposte dellberazioni 


‘delle due tendenze operaie 


la data santa dagli Audustriali per ja ripresa 
del Jnvoro. Coloro (cla non sì prisonteranno 
‘alla offcino saranno considarat come, ioen- 
alal. So pol l'astensione fosso completa. gii 
Jadtitriai st riservano (di considerare: come 
nullo {l concordato (0 liberi quindi di cOmpi- 
Jars di” (niziaiva n regolamento muovo: 

coszione, ora. perciò parijco: 
Tarmenio (oieressanto Gonoscaro, quat, Cor 
renti sl ‘sarebbaro "detorminato nol due to 
inizi: Quello del federati è quello del And: 


ot federati dellberano a ripresa del Tavoro 


Incominelumo du quello det federati. che ct 
li luogo allo. 10 rili Yasto salone sottereunto 
(altontaiissimo) dell'Associazione Generale. 
Porta Ja discussione dial presidente Giovo, pi 
50 la parola 1) wegretario [ederaio Colombino. 
1 ‘anzituito necessario, egli. dice, smentiro 
quanto fu delto seri nella riunione del sin- 
dacati; 0 cioè che Ja Federazione concodo li 
Sussidio. di È life esclusivamente” a coloro, cho 
firmano il regolamento. E' questa tna della 
tante froliolo sccreditale dagli avversari per 
tnetlira in cattiva luce l'organizzazione. Pro- 
Clamiamo qui altamente, che la ‘Federazione. 
‘non Ma ‘bisogno di ricorrere. all'ossigano mo. 
netario. per difendere la sua buona catsa. E 
<alimo — continua — alla: situazione d'oggi; 
o) abbiamo declso Il ustenera GAI lavare 
non per pentimento di avere concordato 1ì 18 
Golamonto, ma unicsmenta per svitare dolo. 
Fval Abcidenti. e anche perché aperavamo ché 
Gli avversari] avesbbro avuto tompo. di rt) 
Hettere  sull'rcare. fondamentale al loro ;mo:| 
Yiniento. Questa ‘speranze fu delisa. Sono 
Grtnai nove giorni che stinmo con le braccia 
Sonserto ‘0 la situazione mon è mutata. Gli 
ANversari ‘invece di alscutore' sul. Fegolamen:| 
{0 continuano a spendere le loro etecgla con-| 
io la Faderazione. Per essî ll contitto 6 
cbluse {n questi termini: Viva Il Sindecato, 








Data questa 




















imorte alla Federazione! Orbene: esclama, dob | 
biamo noli prestazci ancora ‘a questo giuoco? 
Ecco la domonda n cui dobbiaimo rispondere 





tregua. Domani ina situazione nuova potret- 
Be formarsi. 40. 10 oMoino rimanessare. doser| 
te Una decisione si impone dunque; D 
tornare al Javoro 0 prapararsi ad una lolta sd 
oltranza. con tutte le dolorose. consegueni 
Pelntiva. Ma to credo doveroso ‘avanzare 
"fuesto proposito una rifessione. Anche ni 
l'ipotesi. migliora: quella che. ottenasuimo 
qualche piccolo ritocco, al regolamento, 1 Van: 
tagzi sanebbero tali da compensare | gravi, 
soczinci di ina lunga Jota? Ditelo voll - con- 
clade' l'oratore. 

"La. discuss 














cho segui mon fu lungo 1 


leompagno Costa che è u'avenguerdia decli 


lscriti, riossumo il suo parere con le po 
19]6: E' ora di ‘Aniela! Domani andiamo al 
avorare! Un coro (i approvazioni da' subito 
Tlindice degli umori dell'uditario 

‘Nfagnano, dico cho crmai Ja questione por: 


Ma gia su un' puntigilo, Dunque deva rior 





tino al Javero senza occuparsi di quel <cari 
aruisi. Seremo Torso cosmetti a subire 1a 
protezione della questura, ma poi non :ce no 
‘Abbiamo colpa. 

‘Scattino, Palgio, Vaneti. Barge, Smeraldi 
‘appoggianio tuiti Îl parero del firecedenti com: 
agni. Soltanto Disip, ricordando” che ebbî 
n Dissato una condanna dì duo tesi. peri 
«fermo di lerumigi» ‘non vorrebbe eporra | 
compagni  alsaienti. 4 tale pericolo: (Quindi 
Pensi cho sì deve andare ‘bensi ‘allo fab- 
Eriche, jpa on eutcero primi, Va rumore di 
isapprovarione ‘accoglie qu 

‘Garrona grida: Ricordiamoci che dobbiemo 
oitendero 1a Feterazione, © ‘niente paura 


{rato s 
‘Harons: Chl ha attinto non'devo mancare. 





parola che db. 

‘Park:so ancora {a sanso {avorevole alla ri: 
prosa Ferraris, Gionano, Plantarest ed altri 
Colombino, por ultimo, opserva che l'operalo 
‘900 ditendi le suo conquiste mon fa opera di 
fifumiraggio, ‘che ‘la cosolenza rivoluzionaria 


Ron si formia col moti inconsiderati 0a col 


invoro, nessdio di ‘edusazione od orgenizas: 
‘zione. Messo ShRne Ri voti il sesuente ordine 
dd iorno, Tusamblea T'approva all'umaniei 
‘(GI operai, motaliungio! organizzati; e mon | 
organizzato. riuniti 1) < pennato 1002 (n tr] 
‘ponente comizio ala Camera del Lavoro, con 
Voga dalla Federazione Metalturgici: — con} 
‘Sito che | alfigonti 1 aiseidonti. dimostrano | 
‘Giornulmenio di’ Voler prolungata l'astensio| 
fo dal Invero n aunn gogli stessi operal, al: 
tiniéo «topo di compattare la Federazione. 
ip dimostra sì fotto che dopo 10 giorni di 
(Siopero non hanno ancona. delto. com. quali 
Rrdicoli aI° vogliano sostituire quelli ritenuti 
inaccettabili sì regolamento e haono fatto 
Fespingere un'ordinie del giorno che chieder 
[iolo Ali per fine allo chiacchiere contro ta 
'Eaderazione per pensaro a combattere gii in- 
Moria: — convinti, che a, continuata ‘s: 
Atensiono dai lnvaro nen sarebbe che un dn: 
ite vprozo di energia in quanto mon giustt 
cata’ da una base seria è concreta. dj: mi: 
Isftorie reali a vantaggio della mass 
lldorato Infino che la continuata sstareione 
‘dal. Invoro, solo ‘per. sodalefare ambizioni n 
[concetti personali. o. principi pollici “mette. 
‘ebbe im 'sorio. paricolo. Te effettive conquista 
[HBl Dessato. ottenute dopo anni di Javoro e ai 
feaceifik: — ‘gli operaî. suscoennnil: delite: 
‘fano. Ol riprendere sl Javoro domattina fune: 
fit ‘invitano tutta la messi n fare altretinnto 
è rinftermano Ja propia fiducia nella. Fado: 
Fazione Mataiurgtca » 


I sindacati 
votano la prosecuzione dello sciopero 


Solto la tellola dello Mostro temporazioe sl 
[sono siuniti @ Comizio 1 Sindacati. La preti 





















(Merosissimi circolano  sicuni ‘oporal. 
"ifiribulscono ‘un  Ianttestino dol. Comitato 
“tattico con concepito: « Operai atomobili 
SAI Non alarmatevi Gel fumero orroneo ol 
Rrmataril pubblicato sul giornali: Da otto gian 
‘i Siamo {n Îottà o solo fa solidarietà e la re 
lenzm cl. daravino fa Vitoria. Due moto 
fbendazioni; son firmato 8 non recati si 
svoro Innedì 
Un prando cirielio è ato contro uno da 
pilatiini, della tetta ‘nd Indiezzato ai se 
fretario della Federazione, con una qua 
Sstatmnorano che parodiando, l'inno di Gark 
Bnl trata ll Colombino di Cano © lo favita 
‘idiandorseno via dell'itiia. " 
‘'primo.a ntendero la parola è Vannini: lo 
issue quindi Satin o dopo o zoce. I de 
e-sì lagna che la Stompe abbia nel suoi Fe: 
socontt ‘Una ‘intonazione favorevole agli indu 














fl 
a verità non ‘sappismo quando nol .sia-| 
[mo venuti tion a ‘quelto. spirito. di nesoluta 
iaczialità a, cut ci stem sozipro informati 
lion" ogni ‘serupolo). 

‘Lo coco, riconosca però, che 291 pubbil: 
[carniho senipre lo [attare sd | comunica, tan. | 
fo dal Sindacato cho della Federazione ‘0 del 
'Consoraio, © tre motivo. da cio per dichia: 
Fire cche” sì’ masno” orano socialista si ri: 
Fuld, gi accogliere fa lettera ohe egli inviò ln 
Itisposta nil riicolo di Da Giovnant 

Tnsitto nella necessità. di una orgonizzazio.| 
Ine Misctolinata © di una schietto e forte so: 
Midazieta, ar tolta 10 massi, per imnorai al dl: 
M&Enti delta: Faderezione ed al Consorzio. 

Parlano fncora. brevemente Almo e Bo: 
chieti. sì quale dA Tettuna dal ‘dauento ‘or- 
‘dina del giorno, spnrovato all'unanimità: 

"GII operai nquanti in grande Comizio 1a 
mattina del giorno 28 gennaio 1918, delibera: 
fi: (dl troncaro ogni bolemica. con la, Fed: 
Fezione metliigica nianto che a olta nos 
irnata: 

‘Tecarti domuni 29 ©. m. fn mama da | 














'Feggiunto i suol fini, venne sciolta. 


Ù 
vanti ni rispettivi. stabiliaienti, ‘onde. osser: 


La giornata oggi, come cl dissa giù, sogna 


 horovolo Nava Na parlato ieri — in occasion 





L'operaio devo escora Deng di fare onore alln|[rutta 


(e | mitato: | 


‘varo. qualli soho 1 vet{ traditori è quali sano 
veri gialli ‘da donunciarsi ‘a tutto t pro: 
lelariaio ttallano, colla speranza che nessuno 
Imancharà: dI. trovarat: alle proprio trincea e 
foltaro fino all'estremo Gol grida di: « Ecviva 
{! Sindacato unico metliursico (orinesei Viva 
lo sclonerof»: 


Un “qui pro quo,, 
a pubbilcato: in: seguito ad: una: dichisre- 
ione di Santini La un precedeato comizio; ce 
ro. federati non furono accolti ta uns rit 
ono della Jogo sezione perchè non avevano 
firmato; ancora. Li regolamento, Invece dell'o: 
Péralo Merio — che dichiaro in proposito di 
fiob aver mai disseutito dal federati — sl 
naila dell'operalo Perio cho confermò Vinck 











Il Convegno 


Un discorso dell'on. Cesare Nuva 
Nel teatrino sinnesso alla parrocchiale. del 
> Pietro, o Paolo dn Borgo S. Salvario, l'-| 








dia convegno compartimento Todeto dh 
Sindacato doi fosroneri cato solid 
namento facroviaria. L'oratore ba solo in 
parte 10 argomentazioni già da 1al qposto al 
Li Camera dltanto le deccestone delia tas 
SN Im parto considerazione puggoestri 
Gal'applicazione delta legge stesi LA per 
fac ragiano 01 not ora nasieniocrt: 
Scifo acum d Buggerite Un orta 
vert bi ‘amoiuieoitoto noce. Esii 
dica. toppo ragion 
onto e once pet È 
Mento 6 un salto no buio gio palcebbo dare 
Telo bruito sorprese. Meglio. a suo giudizio; 
foglio gradiaimenio Ne pecche cosi come sì 
i fatto 18 Prusle ) cul orainamento ferrovia: 
Ho Dod cora more cossornio quasi. per 
Felt: Procadendo è gradi si pieno: Dolce 11 
Vantaggio di nt perturtce Groppo i fest 
itaca dota Tammisite del ferrovteri tl che 
Serebbo en di un tratto Si volesse ina: 
(sutare un organiamo radicalimeto uovo. Al: 
Ho probieme cho si iipone duello Sl or 
tolto det personale L'epodisnie di one | 
[Fico Gi giusti resta coni 
Duo sacre considirato. un (rimello, soddi 
Bonis. È necessario daro stabimenta agli i 
logo i eszi della Sito © mllo socio tempo 
fronde T'ongonico di tati psi init. che 
Afotavano. il Bilancio. Limitare‘ piro neces 
FA) 1 Himoneri 
iO 0 moderare in ‘piaga doll'avvenieie 

ceo Rrotiena. 

‘Aia aaertono Importante 
atpies demon. gare ott 
ua ll'rbitrato bbligatorio pel qu mis 
o csach poesie dirimere tanii malumori o 
fossero ft ponno gi cento agitazioni. Quest 
fono" condi: deli ud. cho. fercovioni 
ato devono corpiore per dare, serie di 
Resti al loto organiemo sipdcele, è per 
Abquinire l'oppogato. e ie simpatia, det ‘ott 
[bagni cio bamno fanale o tengono store gli 
est dei Gul eote oellarvenime e invece Gi 
Bentane alto pratene necesità del momento 
E'bdftorio composto: di foro una. cinansst: 
Ha” persone, ‘appinadì csierosumente l'ora: 


tore. 

‘Dopo l'on. Nava parlarono ancora {i signor 
vittorio Cremonesi. di. Miano. sulle mend 
delta. « Rnppressntunea del. personale ». ed il 
tznor ‘italo ‘Marlo Sacco. sullistitato. per sli 
Orfani ded ferrovie 


II banchetto. della colonla fossanese 
































‘qui i ferrovieri 




















si al tradizionale banchetlo della colonia 
fossanose. 130. furono commensali, ira cul 
Tolle gentili ed eleganti signore, 8'nerecohi 
IUMolati. Fra fe Autorità. torinesi 0. fossanesi 
[notano il coma. ‘in rappresentanza 
[del sindaco di Torino, l'on. Fallani di Villatal- 





\bresidate della, Corta d'Assi 
[€av, ‘Domipà, stuidaco, di. Fossino: 
eardote, consigliere di Fossano, sce. 


i che. Sar 





Fallero” Socerdote. .ì- cav. maggiore Alcesto 
(Gabriel, Donato: Colombo; Dompe. sindaco di 
Fossano, Raineri, consigliera delia Colonia 
Fossaneso ed alcuni alti. 


La serata 


in onore del reduci della Tripolitania 
a tato Visirio Emanvete, come più 
to gti 0 gennaio, ac Jugo dn 
Selo damaicao emer ta un Comi 
di stodtoti universtiazi @ di giovani blolesi 
Sicani in" Grore dl ee? dalla Te 
Fil'arorramma è diverieate ‘@ vario, 0/co 
ine ama è divertente è vario, 0/conr 
pl Pi Eno une pa dela © Bionde 
Pa we Joralo Fara' così ha talegrafato (al Co- 











"soglie, dell dala, nssano oggi 10 
so iunndo Vaio Abingnnia miraggio gran: 
Qatt Panta 


Inaugurazione della Scuola di Fotografia 
Nel Circolo; Artistico Fotografico, Tn via 
dti cevs proi. estone Ernesto Sartorio ai 
sur pari “ino della Scuola di Fi: 

Gra a uate va ma mano sviluppandosi 
© quest'anno ageitinzo alle materie Gi, inte | 








| andimento, Mi corso! ti arto Totomeccanica. La | 
poi corredata di comodi 1a- [x 


Ecuola ateesa. è 
Boratori è di un'ampia galleria vetrata. ovo 
segulraunio le esercitazioni praticho. 
pe a 
Ferimento notturno 

11! decoratore: Serafino - Rosasco, d'anni 29, 
ubilante in via Porta Palatina, Ni 6, fu uv 
[finato all'angolo di via Accademia ‘Albertina: 
‘a Via Principe Amedeo da uno scondeciuto; ti 
'aunie ‘per fatt mouvi io colpi con un'arm 
fia fuoco, di'cul egli non sa bene precisare 
forma 0 la porisia, Si ritine cho fosso Une 

oneri 

T'iatellco riportò upa grave ferita lacoro:con. 
nta ‘lla tempia sinistra. La mogito lo accor 
Degno al San Giovanni, dove il dottur Asazio 
To Medico, dichiarando in prognosi riservata 

Us goalsta fn pericolo 

L'oparalo. Gerrard Luigi, Wanpi è, nt ser 
ugtio' della Società" \noaima "Consumatori 
Gas, mentre lavorava in uno scavo nilango» 
o det corsì Francia 6 Princip Oddone; pros: 
40 1a wubatura del'ges glia quale si era ve 
Fificata ‘una. fuga, phdttosto ‘considerevole 
Sanno, colito de tibeiio di aststis. 
‘eutrdla municipale, condiuvaz ‘da na; atto 
Sperato, 10' accampaenò ‘alla vicina, faripazia. 
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Hennfomsarla ce che Vitto. & feto rat 
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1 pugni del copnato 

d'anni EL abitante sulla 
il Vanchiglia luogo Po, al N. Ma: 
so Î0 duo di Îeri notte, questionò per 
lvilvi con suo cognato Giovanni Sarus- 
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Stato Civile di Torino | La guerra; la-carta, 


7/28 Gennaio 1919. 
NASCITE: Ci, cioè maschi 18, femmina 6. 
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‘Busso afaria, nafa Davito. fd. 77, di Cavour, 
‘agiata, via Chisono, 3: 


Che potevano are carla “di 
Vondo” accettita ‘carta. di qualità. scad 
ina Ora precei osorbitanti; 





dei ferrovieri cattolici 4% 


RODIASSOIdI (DON | Bossi 


foro energie è|* 


Ristorante Gambrinus, alte ore 19, [nt 


Mi donotat, di Fossang: 1 Parma Daviko, puo 













Furti | 


Castello si manifestò teri sera un incendio. Il tex SXpiga 


[Monti Barbara, nta. Bueel, 19. 6. di Fos 
DEE ie fi 
mmie tit iano 
ati a a 
aa Me 
Main pap 
REIT, 
MALE AE er 
via Rosini, 15. 2 
ol Siri, 1 i none me 


novale. 
(Cotial Siliha. vedova Cantamessa, 10. 89, di 
ByinnziesGaino (Savoa), spiata, via no: 


Pistono Caterina. nato Ramozana. Id. 23. di 
Bosco Enrichdua. pata Boario, 1d- 61 .di Ga 
‘itol'Altaro, contadina» via ai Ronabi, 50 
ico Alaria. vedova Bilo; 1 ©, di Prasorino 
“Gssino); prnsionata; Via R: Parto. Mb. 
{marbtro Erode, vedova Avid: 10,64 1 San 




















"Datpiono "d'Asti, casallaga; via Demont, 
INS L; i 


Fiora Siaria, suor Beatrice, id. 30, di Mango, 
Hina, 10 10. di Montese, ce 
Bed Elicona 14 si dl once, me 
CUP o, vs ia 1.6 i Gal 
Angloy Emilfa. td. 68. di Torino, rellgtosa 
Ve cate 
SERE SE, 
Moana 
pit i 1 ero, rn 
A 
ta, pay Cat. ss Verne 
Uh 
Con ia an creo, 4. i di 
ai 
ri Maria, id 61, di Lou Ruus (Francis), re 
[Rolando Pietro, id. 81, di San Salvatore Mon: | 


territo. 
‘Ernesto, 1d; 25, dl Savigliano, castet 
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e rico tto non Litio iecion 
Blur gaia. =" Vitto: Gistanni imaeetore. cn 
Sal Adele, nido. Pecivo Faponeni 


Il, otogrito “Bugo, Satie 
Ai Id E anita ne rio Iene = 
[camorinea — Corti Afelio, Indusriata cop Laico 
Galina — Momo Demealto, i 

Shi Blugca — Nebikio. Vaio. n 
Pacleti Marianna — Tecdii Giasone 
coi Sofie Calcio, nepiinie ci 
Fil Opiné tarlo, so, Frasi Protie 
Goigsa! Michele” Impiegato co. Vaio Siaria 
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| sorbitanti. nur fornendo carta molte. 
Radoperabie; 


fest tori sera, fo rinviata: 


È arie: la sigoorina Avagni 
lido applauso dopo ln ballata 


«Che Se 1 verificassero avvenimenti; 
facessoro aomontare nuovamente. 1a Yan 
del giornali. lo Carilere si troverebbéto 
tamente nelia impossibilità. di "Tar. fra 
AI a TREO GI Inci 
‘Ol iuovi avvanizienti basterebbe dna 0 
Zlone. in ‘una. delle: principati Carife 
mattera:‘) ‘principali ‘giornali. nella 14 
Dilità di uscire: 
lt 29 19 Castire Iillane. benchà 
ipo di questo; stato di così 
hanno. saputo far nolla, "per. rassicurare 
Slornail ‘Cho, noi, iuio quelle che mo 
Vevano * [impegni ‘hanno ‘aproftisto 
GiMeoltà del mornento, pae chiedere 





#CHo la stessa. Associazione, del. Fabbri 
‘canti ‘i carta invitava ancora una volta] 
id. 8, in mao riunione tenutasi 
da dire all'Unione ‘Editori Gioraall:: (4. gi 
nodo credeva. tagllere: 1 giornali dal 
ibarezzi, aumentando; 
carta. da Giornale, è impedendo 
'Sagerato del: prezal, 3 Timitata n. rispon 
‘<on sua lettera, {ni data del: 20. ehe dal 
OM ratti lo istltava che ‘in produzione 
caria ‘era niù che sumclente, ni bisogni! d 
rnal, | ASguogondo vaghe | promessa 
in&giior produzione, che pon possono Ina 
Sile modo. vassicurare | giorni. 
‘< Convinta cho questo Sto di cose 


di 














‘fabbricanti. di carta, praga 
da olio due mesi UatrUnione CARAT 0 
Raid giro qui fachilazioni avisbbico 


Presentato noscuna. proposte: entre ii 
Si sabbritonti, in, pardeotari. colloqui 
Metlono Ta DoeDiità gi avere mncho fa 
ila. con Impianti. moderni, le carta sd 
Diteso ecmelblmento interiore queto 
STE Eibera (al iniziare (nl vi 
«Delibera ‘di Joiiaro subito, com’ nuti 
menti dl cul dispone. ‘8 accordendodi mp 
500 le Altro coteporio di consumatori dI 
a unazione Stara a. tutelare. 1. pronr 
facessi ‘0 ‘ali etiminare (gli inconvenienti 


Arti e Scienz 





Pareva cha dopo l'andata in scena di 


fto corso rugolare. nel: nostro, masalizo. 
Hro. Ecco invase che. Ta signora Carme, 
chit è stata colta anch'enta' di indien 


@ cho la signorina Zizoi@ na avuto ‘usa ] 
‘gera ricaquisi 
Arianne ‘0 Darbe-bien, bhe, doveva 


Per domani, marti, si annonata 
#7. rappresentazione: d'abbonamento. 


Il concerto Ellena 


al Liceo Musicale 
Ji maestro Ellena, glé apprezzato a Torla 
(come egregio violtatsta; può essere loto, di 
bcsssso, consesuito el Gencerto di esi 
Liceo musicale. Pit/eno giscreto Ti pusbi 
[Butsiti ad ogni numero gli applausi: Con 
Drot. Ellena, che esegui ‘con. l'ttania; 
[consueta in ‘iui, vari Dezai, furono assai 
Drezzati la signora Manneca Bottino, ‘She, 
Hivelo notevole pianista, smenten 2a! Gi 
erzi per canto diede una nuova prova: 
‘finezza, ialcxe Darsino sconssiva: (o quindi! deg 
‘eeneranto in un po' di manieristno) delta: 
ima, cus joocò «0 Te 
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forte aggiungero altro? 


Fradeletto al Teatro Vittorio 
rei, 
eee, 
Rerth una Cooforenza sul tema: « Resurresiangrii 
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Î || 1 problema dol ministro degli esteri. au: 
‘telaco, rimano sempre invariato. La salu- 
{o del conte DI Aehrenthal non accenna ad 
alcun miglioramento. 1 medici. rimansono 

4 fermi nel consigliare al diplomatico austri 
lco\un cambiamento di aria; un assoluto ri 

poki. TÌ conte DI Aehrenthal infatti già ora, 
pr /alttariondò a Vionii, Jia obbundonato) 

cuni ta ttreztame degtiratfart 
7 Wghe' è stata assunta provvisoriamente dal 
‘primo capo:seziona dal Ministero degli'este- 
Ri, barono Mulìer, Tntanto è certo che, per 
Td (suo attuali condizioni di salute, il conte 

DI Nolrentha] non può più assolttimento 
Vadciiàtro stabilmente al suo ufficio. Percià| 
(sono solo duo termini di solarione in 

i 0 Il definitivo ritiro dagli 


Vienna, 28, notte: | 











List estori. La generate, nel circoli diploma. 
IMici al di come più probabile un congedo 
si 









-robbe sostituito interinalmente nella direzio- 
l'e degli affari dell'ambaselatore austriaco a 


Costantinopoli, margravio Pallavicini. E' 
‘questa In versione, che vi ho già partecipa-| 
‘to;qualche giorno fa. Durante questo tempo] 
2 Cal governo provvisorio si vedrebbe che plo: 
MW ga'prendono Je cose, per prendora poscia. 
{7 ana geciatone definitiva, DEL st dico che fra 
È {lo ragioni che inducono l'Imperatore a sce| 
gliere questa soluzione provvisoria vi sono! 
[ lihiho, oltre all'attaccamento personale del 
È Sovrano per 11 suo ministro, Ja volontà di 
impedire, ‘anche solo in apparenza, un 
( -trionto degli avversari della politica ai Aelt-] 
]ì renthal e Ja difficoltà della scelta di un sue. 
cessore. La diplomazia austriaca attua) 
mante hoa ha molti elementi cho possano 
f fficacemente sostituire per sempre il conto! 
IE DI Aenrenttiat nella direzione degli affari: 
estivi della Monarehta. Fra gii uomo! più 
fiore 
ÎÎ Gt Aehrenthal si fa in qualche circolo di 
Î piomatiso il nome det conte Secam, Questi 
Bl'alluidmonto ambasciatora a Parigi, co- 
{ nosce tiolio bene V'Italla per essere rima: | 
l'esto discl anni in Roma come ambaselatore 
Î ‘presso il Papo. A ogni modo, stasera il 
Ministero degli esteri fa pubblicare questa 
fi nota uMctosa: 
“ Di (ronte alle errate notizie pubblicate 














TN doi ‘giornali sulle dimissioni del conte DI|a che esse sono fondate su necessità mute 
l civnirenitat, siamo autorizzati a dichiarare | MISI. Se gli uomini di Stato italiani sen: 
(È ehe 4 conte DI Aehrenthal, subito dopo tor-| (00 che la Triplice Alleonza; anche per 



















[fiato det Semmering, pregò oratmente S. M. | 


{loro patria, essi non indugieranno a rin-| 





leto per riguardo al suo itato di salute poco] 


drtdisfazonte. 
[Voredelte opportuno soddisfare questo dest 





le'permettergli di rimanere al.suo posto n 

Da questo comunicato ufficioso sppure 
‘dtinque; che, per ora, non è il cuso di par- 
ao dello dimissioni del mintatro dogli este. 
7, come fa tendenziosomento qualche gior- 
Sai 


Un atto di malafede 


È (Seralsto spechate dello Stampa). 
Vionne, 28, hs 

‘'Qccorro registrare giorno per giorno gli 
\bfemeiiti ii cul si servono | giornali italo-| 
[FfobI di Vienna nello loro campagna unti- 
l'italiana. Oggi la clericale militarista Reich 
ti riprvduco la traduzione quasi leitera-| 
i una telefonata alla Stampa du Roma, | 
\dovè è parato l'episodio della lettura fatta | 
fil Gubrielino D'Atinunzio dell'ode’At Dar 
) danelti al Cafè Aragno, | 
Ta Ietch Post riproduce questa notizia! 
N coi un rando titolo ed a grandi caratteri 
Wi come per riconoscere una miova prova di 
(E irrodentismo italiano; ma non riuscendo 
{È troviro nella notizia della Stampa elemén- 
[E i sutncienti per.ta sua campagna, si per-| 
E misttoi di modificarla a suo piacimento noi 
ST rando più grossolano, La Stampa, parlon- 
i do delle quartine fncriminate, dico: w Alta 




















fine della lettura naturalmente nessuno gp- 
‘plaudi ». La Reich Post riproduce:  Natte= 
Talmente (ra gli astanti scoppiò ‘un viviz- 
1 (Simo oppiausan. 
E 
Î ituiofobi di Vienna. Accanto ad esso rima: 
| (nie:semrire un altro problema: sl Reich Post 
( (on riceve In redazione 4 giornali italiani. 
{} ‘1 suoi tro. o quattro redattori rio conosco. 
{ o litallano. Chi fornisco alla direzione dei 
‘giormalo clericale questi ritagli dol giornali 
‘italiani? 
T. Su questo probleina ho già altra volta 
rictiornata la vostra attenzione. 


- L'introduzione dei fiori italiani 
A proibita in Francia 
(Getvlsio Speciale dillo. Strona), 
Parigi, si nota 
DE uesodinna slinsrosso di tivi di Parigi 
Fac sia avverti lecita (i dolo 
Hpomntiariorgat Toro Gssitoi e micio 
e ii 
Îfireatgente, dol Sindacato del: oral alt'ingro: 
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dmperatore d'essere esonerato dal suo uffi-| novaria ed alia diplomazia degli altri du 


L'Imperatore. tuttavia non|si vu 


[Mi facelv grazia. delli 


fiano qui è restoremo fedeli nno 


co un episodio, della Buona fade: dagli |elureraui 








ULTIME. 
na nota ufficiosa sulla salute di Aehrenthal 


Gravi sintomi di anarchia militare in Serhia 


(Servizio speciale della STAMPA) 


Il Gonte di Torino 
cordialmente ricevuto 
dall'Imperatore-di Germania] 

martino, ta, nolle 
Il Gonta ai Torino è giunto allo 3,8 po. 
(meridiane, cordialmente risevnto aria sin: 





[eiono dall'haperatore, nl Priricipo Eredi-|,, 


rio E aRTATORE TTM IT CONE] 
‘di ‘Torino portava la uniforme del suo rog-| 
[glmento doi. corazzieri. L'Imperatore ai 
‘Sompaghò il Conte di ‘Terino;al Castello 
‘Reale, ove rimarrà suo ospite. Il Conte di 
[Torino al tratterrà a Berlino Ano al 30 /cot- 
rento. 

J'arelduca' Francosco Ferdinundo tisi fut 
‘to saporo cho avribba proso il the, allo 5, 
all'Ambusciato, di ‘Austria:Ungheria.. Per | 
‘suo desiderio. v} erano stati invitati Bethi- 
in Holweg © Kiderlen Waech{or, col 
quali ai è lungamento trattenuto 


L'Italia nella Triplice 


secondo un foglio berlinese 


(Serulito 1peciale. della: Stampa). 
Borlino, 28, rotte. 

11 Deutsche Volskulatt, vo giornale; cho | 
‘cono ho, futto più volte notare, esprime 
‘nesso il ensiero doi citvoli tedeschi della 
Germania, In Wi urticolo dedicato ul ro- 
‘cento Viaggio dell'arciduea Francesto Fer. 
dinando & Berlino, dopo aver: affermato 
cho_lo  reluzionisfeà Austria € Germpnta 
sono ottime sotto tutti i riguardi, soggiun- 
Bo: «Sarà beno lasciare al lampo Ju dee 
alono sul rapporti della ‘Triplice Alleanza 
austro-tadesci con l'Italla. Ancho lu regk 
na d'Italia hu ussunto iuficio di madri» 
na per il figlto del principe creditario te 
desco. Ciò dimostra ‘cho 1 rupporti perso- 
pali fra le Corti delle tro Potenze della 
Triplice non lasciano nulla a desiderare e 
rappresentino con ciò un fattore impor; 
tanto per il componimento dalle dieersità | 
di vedute, (che altrimenti. palifouo manife- 
starsi'fra lo tre' Potenze, E° superituo par. 
lare del rinnovamento della Triplice, poi: 
chiò questo, in primo luogo, 6 un problema 
che riguardo | bisogni d'Ialla Già Bi- 
Guark ha ripetulamento aflermoto che 
in un'epoca di progressivo materialisino, 
le allennze possono rimanere efficaci fino 



























l'avvenire può) esser vantaggiosa per. la 


Stati non rimarrà altro che dichiararo ch 
chiarira o dissipare i malinte 
che esistono nelle relazioni con l'Italia, 


suo essere dnscordo a Vian 











dell'arciduca ‘a Berlino rappresenta un 
fiusso verso quella politica, che non mira 
Soltanto ‘a mantenera l'equilibrio” politico 
Îò Europa, ma considera anche! il manteni: 
mento della ‘Tripiico, come. ‘uno; dei ‘mezzi 
più efficaci ‘a questo scopo». 


Enver bey 


narra le sue gesta 
in un giornale tedesco 
(Servi pete della Buca). 
arno, SS, notte, 
1 Lolial Anzelger pubblica nl 
'Eaivor-bey, Inviata ud un antico di Berlino 
(dal paeso della guerra. Le lettere sono pr 
Fadula da una introduzione di quel Gol: 
Berg; elio fu 4 Tripoll come sorrispondonte 
[del Lokat Anselger e che: nel suo sorvizio 
‘ia diinostrato lu più completa malafede 
parzialità di fronta qllu r.ostra campagna. 
roduzione, “nella 
‘qualo Îl giornalista traccia Jn pochi tratti 
da figura del cosidetto erve. La, prima lett. 
rn dol 19 novembio 1011 dice: 

«Da ogni pito: accorruno @ mo puertle 
‘grandi © degli uomini dal mae! viso, e. dsl 
Hiioro puro. sat. dicono semplicemente: Nol 

ia morte 






































lori essi glururono, in una granda riunione, 
(dl ramanere con Uhver pascià nino ul'utim 
SdapIFO, unichi se | loro sceleci useero ln: 
‘cori: Gosì io sono ora IÌ- passi Uci fedeli 
NobiÎt won, essi non evono: pentrsi. 10 
Viko con Toro o divido con loro tutto. Presto 

fool anche sil sceiechà. perche 











‘SSÌ onoratio:ii me lì parente del cotito = 
Ta socuuda Jettora del 28 novembre dl 
<C vicculda Il desiderio (el sacciticio per; 

Loliore offeso. Per quanto ruopezzato, Il mo 

blesoio esercito la im ‘cla desiderio: ‘vi 






iero 0 morto». Ogni (ila munda 1 sue 
Fiuretrd “occhb' con lu banda Blanca 6-1 
Faesi ulsiicetni. sci sono Tutillti e pol 
Sino, dn il skgio proverbio: Un ‘valoroso 
nitore imnunzi il Nemico soto una volti, ma 
li Elaltacco ‘cento volle. Se poteste velati 
flo idugono n me, UL vecchio. fuctte 
[sparta, una borracora di miinizioni ei pe 
in stlco di farina ‘sul comunelio. Vengono di 
Holito "in corovame ‘di "dieci. omini ca” de 
unt. Lo donne fano Ja cucina ma Inoltana 
anche alle basiazila. portano To munizioni, 
Curuno ‘ feriti, sepirltiecono |: morti... 
Un'altra lettera del 20 dicembre dies 
eda mila tuttich: conslibo. nell'avvietuarsi 1 
più ‘possibita 1 nenuico 6 recur gravi: perdite 
eli ‘itamiani rispaeiziando lo mie forse. Ci 
[ationto punto ta tettere è toptota per mon ate. 
lare ott itattone la tattica ie Rocer ey) 
ict ‘ci -tiol arabi usa gio reni itsttnie 
Elle noi prendemsno al inortì sd ancho molte 
Munizioni, 0-18 @nicclo  srercitaro gionale 
lento CON betni illa per cuì ogni rubo, 
lo ia preso un'arma ad un nemieo, ueeiso, 
fi conose l'uso » 
Una lottetra del lo dicembra dice; @ 
= Qui sono rosternato. 1 100 sssulto not.| 
bitno di teri su Derna non è Muselto. 1 mici 
Soldati. sono” ardenti di “yolont& ta’ lumi 
ancora poco ordine @ disciplina como occorre 
‘orli ultacchi sodecni. Io sono. losgermento 
ferito ina ie nostee peruite sono. pocke. To 
Gio superare franidi diMeoiti: ma questo. mi 
tl fora. Otto giorns or sono sono gato a. 
IS percorrendo fn ofto ore 70 enliometri su tn 
leimmello. Dororo traversare. una ‘na sup: 
*postm sl omifel des) Mallani, Da prima i quer. 
di questa vibo si avvicimarono a me 
la tosto Vencraroho in o 
Parente Uol calito 6 mi accompagiiarono e 
1 l'lktero anche. cho. essi avretmero. conubal 
lio contro all laliani. Essi, pariavano. del 
Harribii soldi del nemica. to. devo ridere] 
bomsarito NRDÌ cresono di axes sit 
(0: questi arabi: So uvessi i iuro' denari, potrei 




























































sicura della sua abitudino a mentito 0 di: 






N 





sorioro: un esercito son 
fini 

11:18 Alcombre scrive: 
x Tori l'io N fa on grande combutitmionto 
folto ‘un ‘continto smoco. Non riopondemato: 
Ernamici sviene noi fn pochi 
uttaglioni € con sanmoni. Essi erano ditan 
tanto nostro posizioni fino a cento motri, AL 
Ho A el antro i fuoco 

tall contimma Rolla descrizione delle sue 
io prnocapto dl anporo se 1 giornali | 
TT Taro e pirtamo. It dieamure ser 
Ve del combultimento avvenuto 1 %8 a Det: 
Mi Naluranento pain gi uno sua muova 
Vitioril; ma vol sapeto già quale Importa: 
fa si ‘debba attribuire ‘olle Invenzioni. di 
Tuesto eroo. Basterabbe citare un fatto, nor: 
Fato în queste ultime lettere, par provare la 
Tendanza di Tinvercbey: a mentite. Egli seri 


avere (in (cente 































0 uvrebbo rifiutato, nreferendo restare 
rizionisro | La mancanza, di ogni priuci- 
pio di serisimiglianza di tale notizia ‘ci 





Futuro notizie falso, preoccopandosi sopra 
‘ogni cosa di questo: sì Il nondo parla del- 
l'opera sua. A noi questa notizie interessa: 
li, perchè danno: informazioni che potreb: 
bero essere di qualche utilità. Nell'ultima 
lettera infatti Enver-bey conelude dicendo 
ill aver trovato al suo arrivo soltanto 900 
[combattenti, ma che oggi ha sotto ll suo co- 
mando, 15,000 ‘uomini. 


Sanguinoso © sintomatico. ocidente 


fra ufficiali, a Belgrado 


(Gi ‘affigliati alla Mano Nera e i loro avversari 
«Servi spilla Sia 














ufficiali in Pitiro, un'altra lega, che ha 
per titolo l'Unione Serba. Scopo di questa 
‘nuova associazione, di cui fanno parte 
‘Molti fra £ migliori ufficiali serbi; ‘è quel: 
lo di combattero lo attuali tendenze che si 
manifestano. nell'esorelto serbo, Alla testa 
‘di questo movimento di reazione si trovà 


nei circoli politi. 
Intanto lo rivalità (ra. gli ufficiali ban: 
no provocato un episodio sanguinoso. ed 
‘assul commentato. nel circoli politici. Nel 
Gaalto doglt uffielalt di Belgrado al acceso 
iu diseussiono tra uffotali, cho; dichia- 
rarono apertamente di ossero associati al 
la Mano Nerd; ed ufficiali: avversari a 
‘qsta associaziono; La discussione avava 
‘appunto. per ‘argomento l'attività della 
Mano Nera cho molti condaunavano. Dallo 
Tiarote si passò al fatti e gli uffiialive 
oro allé inoni. Un giovane tenente, corto 
Miletlc, che durante questa barufla' aveva 
estratta la rivoltella o faceva mossa di spa- 
ratia, ris 
fio momento În cui stava: per fare fuoco, 
un violento colpo di sciabola alla testo. E: 
sli timase ferilo. col gravemente che stru- 
Iazsò ai avolo 0 dovette essota lrasporta- 
\sanguiuolento all'ospedato in fin di vito. 
‘Bg arida digli uscicri accorsero parce 
efil’altei ufficiali che riuseirorio a separa. 
Yoft contendenti, 


1 29 turchi 


Verranno esaminati oggi 
(Servo speiole della Stampa), 
Marsiglia, 23, vette 

Tu Conmissiono nominata d51 Givemo! 
pd procedere a Friwo] ‘all'esamo dell'iden- 
th dei, 99 passeggeri durchi arrestati sui 
«Manouba » è giunta questa mattina. Da! 
InformazionI giunto afla Compagnia trane-| 
atlantica, 11 piroscato «Saint. Augustin» 
Fa boîdo det quale trovano 1 29 passegge 
ft Siftco nella notte n Marsiglia. TI «Saint 
‘AUgustin  sbarchorà 1 29 turchi a Friuol 











Vienna, <5, note. 

Là situazione, creata, in Serbia dalle 
macchinazioni della «Lega Miitaro» di 
cul: ho dotto, recentemento;, sembra ressera 
acmpre oseura. Come reazione alla Lega 
dolla Mano Nera, Ja qualo cereu di far 
seinpre, I Trevalere la sua influenza ne 
li affari di Stato, si è costituita, tra gli 








Milano, 28, nette. 
11 u Secolo » riceve 11 «eguente telegram: 
tua da Porto Sald, 28; oro 11:90: «Un te 
Jogrunia giuntomi al Cairo du) mio ami- 
(o. pubblicibla Viitdrio: elio Strologo, ui 
linformava dell'arrivo a Porto Suld'del pi 
roicato «Bregenz x del Lloyd austriaco, a 
‘bordo del qualo furono caltucati nel Mar 
Rosso; uMeiali è suldali turchi per opera 
delia. nio itilinna Volturno n Partii im 
ttodiatamente per Porto Sald, ma il piro 
calo «Bregenzii dopo una fermata di 
nochissime ore, avendo già subito un ri 
lario ed essendo adibito lla Jinca celere 
'Triesto-Bombus, ora ripartito. Trovai il 
nio previdente: unito ‘cliu avevi intervi- 
atato Il capitano (del «Bregenz», 1 quale 
‘così racconta, l'episodio della cattura’ 
«Lunedì 22 gennaio my Wrovavo a J4.44" 
di Jatitudino nord ‘o 12:90 di Jongitodine 
st, quando avvistul tina navo da guerra, 
‘clio fd verso Îl «Brogeng = e giunta a una 
distanza di tre miglio. qlz0 il segnale 
"NN, che mel sodico Intérmazionalo di 
Isegmulizioni muarittinme significa: »Fertta- 
to. lo imicchine». Aderti. all'invito. Allora 
Îl comandante della nove, cha;era fl «Vol 
Hutno », anpuniziò col megafono una visi 
la Bordo di 
Mancia, con 
(Gaetano Pinsett! o duo purdiamarina, st 
iulta de un'altra lunela armata con sei 






































nomini di  oquipuggio, si accostava al 
»Bragenzi. Sailrono a bordo gli ufficiali; 
[mientro 11 »Voltitnon si avviemava al 





piroscafo, 11 fenenta: Pinsetli mi comunicò 
‘eblilmento che per (ordine del proprio co- 
mandante, a norma delle convenzioni in: 
tormazionali, doveva eseguito ‘una visita 
tra 1 pusseggori di 

elasso 0 mi pregò di comunicirgli ta lista 
[di questi: passeggeri. Infatti, in maggiore 
è altri militari Luroli si rovayano tn so 
conda elasso © altri militari turchi In ter- 
#u elasso, Lo Informazioni preciee ricevi. 
fe eseludevano l'estetonzu In priva classe 
di passeggeri sospetti cd escludevano 
cho tra ali oggetli del carlo yl fosso det 
contrabbando, Questo curico comuni 
duo: non fu viwitato. Constatato Tu pie 
venzia, gl uniciàli. sd. | xolduti turchi fu 
fono dal PInsetti qteliluati prigionieri di 
fuctra; © ‘prevenuti cha fra breve avreb 
bero dovuto seftulrio » val: « Volturio n. 1 





























prendore | prigionieri. T0 non mi sono o; 
posto; poichè -gli Italiani usavanò del di 
ritto ‘conferito. loro dal trattati \Jater 
sfonall: Se pit fossi opposto, gli Italiani 
vrebbero. rimorchiato il piroscafo fino u 














Massiua, 0 iu un altro porto dei Mar 
‘Rosso con rando pregiudizio del caricato 
ti 0 del servizio postalo, Poi, non potevo 


dimenticaro che si trattava di unu nave 
Vattente Dundiora di una nurione ainica vd 
'alleata. Ciifoki olumendo all'utficiuto che 
‘esso mi rilusciasse unu dichiarazione pur 
evitare ogni eventuale difficoltà collo uu: 
‘torità di Su 

legrafui al cupo della miu conipugnio ed 
'oggi stesso ho duposto un dettagliuto rap: 
porto all'Iibperiale Reule Consolato A 
‘stro:nigarico. 

"i Ecco Lutto, 1 turchi non ebbero nessi: 
na parola di protesta. GIi, ufTiciali impat- 
Mdirono, il maggiore più degli altri: egli 
‘at fn proda au una ale emozione, che 
far ui Istarito. ten 
(ti di Violenza; nua Mini pi 



























du 
ar mojeo- Ma 5) slo orgoglio è quello di 


ai 0 seguì col tre cupitani il tonale 34m 


J01 uomini inkinto segnalavano alla nu 
‘con delle bundierino a 'niano/ perchiò fox 
inviatà. una grande Imbureazione _a | ii 


Giusto in questo porto te: |l 


[dove la. Commissione sl recherà domani di 
buon'ora per procedoro all'inchiesta pre 
scrlila dul Governo. Una consegna rigoro: 

linia surà applicata nelle vicinanze dei 
Friuol per impedire qualsiasi. comunicazie: 
ho! dei passeggeri ottomani con. l'esterno, 
finché il Governo non avrà terminato la 
‘tà inchiogla. 








Leali e serene dichiarazioni 
del comandante del: pioscalo austriaco Hregenz 


‘a bordo del quale catturammo quattordici militari tarchi 


(Per telefono alle. Stampa).= 


soti nella imbarcazione, montre 1 soldati 
scendevano in. una lancla iuciata dal VE 
Filo: fuovat momento dell'incontro col 
Mir, ‘nun uivevo; soepelti. di nvere al 

1) imiitarà turchi; sapevo soltanto ché 
l'era un paseià; fl quale aveva un conte- 
[gno così odesto"da'non destare sospetti, 
Là sicurezza. disostrata. dagli Italiani in 
(questa operaziono fu voramento stupefa- 
cilento: Mu se le navi Italiane esercitano 
attivamento la ‘sorveglianza, quella eser.| 
citata: nei portidmi  consoll non è mono] 
attiva. AG Afco si sapeva che uticlati 
turchi corcavano di‘ imbarcarsi per l'Egit.| 








vizi Marittimi era partito da Aden allo 8 
del mattino. To purtii 16 ore dopo. JI fatta 
cho £ turehi, pur cesondo impazienti di 
partiro avovanio rinunziato nd imbarcarsi 
Aui piroscafo italiano, dava già Juogo a 
ospotti. Quando si imbarearono sul mio 
battello il sospetto divenne certezza. 11 can.| 
{#ole italiano ad Aden'axvisò {1 collega di 
Perlm, porehè In notizia fosse comunicata 
inediante un marconigramma alle navi in 
‘Groefera nel Mar Rosso. Il Volturno rac 
‘colse 11 marconigramma e diedo la caccia] 
‘al'mlo' piroscafo col risultato che già. co. 
Inoscote 

e 


“Dreadnonghts., fantastiche 
+»per la Turchia 


Roma; 98, notte. 
ga notizia. trasmessa da Vienna ‘6 prove: 














nda © di terza [Val 





bo aciutito: nesso conti Incinto Mat 
Hm. nesta. pavo dittoca Str otite ti 
Sarti di mari esmimon i t 40 

Drecadeneticno oca ia Greci 
















Mariato di comperare tnt) 
‘elle tane Mavi modernissimo. che 
è convenuto dl chiamaro dresdnouyhti. ina 








Îitdoa del Giovani Turchi mon è stata mat'cote 
Sfefata. ino ron. sopratutto: per. questioni di 
Bltanelo» I consideri cho una apescnomgnis 


non costa inono fi 46 0 30 milioni i nosd al 
Set arte la moti elto peretano. da fonta 





a 
(IRE e Enia 
non può: G Meno di tin ibiracolo, essere con | 





Hictamonte oronta prima di ca sn, dalla 
‘atedmpestazione, Guando. Qubqua. sarebivere 
Stato oraate quista nari: Non certo allint 





Bio della Ieperch con Pitalia: siechb. 0° comti 
fatticTa noti non put che qotara fantastic | 
PO Sinne ifoeso di fo dit Soli magi ola 
[fe così consueti lia Turhisa. 

Ri conta 


Lo sceicco del Senussi 

non pensa affatto ad unirsi ai furchi 
Roma, 8, cite 

Lerma pdl) Seli ona 
a ada bet alga e, 
TA dI ASA Cogne 
SI AI n ee 
VSS A pae uni Pre 
Fan GE Pera Ir 
SAS Fimitero pd imevare toe grandi 
CAUTIREGIMIOONO de igm ergo 
SEO loc sint cho 
RILPOrNO lot, I corrispondente 6 siate 
Sd tool tici o e 
I oe] 























Mio. l'ordlamrio, vuttoragiumento, che si Ta: 


‘ceva prima della guerra pee ia via di Hanzasi: 





IZIE. 





veto da un compagno, proprlo| 


to. Il piroscafo Ru/faele Rulattino del Ser-|[}} 


î- [polo tedesco. TL 








Il eonsole inglose di Hodeida 
rebbe l'invio d'una nave da guerra 


Perim, 20, nette 
Si approndo da Moka che il consolo in> 





il genraio Sreckowlo, fl qualo godo di [gleso di Hodakda ha chiesto l'invio di una 
molta fiducia. tanto noll'eserelto: quanto [nave da guerza in questo porto. Gli ltaliani] 


[avrebbero minacelato ‘di. bombardare 1a) 
città. Gournai). 


Il punto di vista russo 


nella questione persiana 
(Strviio spiciali della Sii). 
Londra, 8, notte: 

Sul punto di vistà russo nella questione 
dalla Persia, il corrispondente; dell'a Obsax- 
Seco da Pleiroburgo, ha ottenuto una in: 
loressanto Intervista ‘con_un tomo 
dai più eminenti, il quale, oltre a 
parejunalta posiziono nel Governo, è ri. 
Tenuto infiuentissimo presso lo sar: L'in 
tervistato ha detto: «La Russia: ha interes- 
‘80 64 Il desiderio di vivere în amicizia, con 
la Persia. 1 nostri. scambi commerciali con 
el paese nono già. oggi asti, setesi 0 db: 
‘siderlamo di iigliorarii rapidamento por 
T'arventr; 1a esal non possono estere por 
tati avanti © svinpputi a mano che in Per- 
sia ton venga ristabilito. l'ordine ‘e noni 
formino ‘10 (condizioni normali, "NOI, tussi,| 
pensiamo cho la’ Monarchia, che fu rove:| 
Isciata qualcho anno: fa, potrebbe otfrito 
(delle condizioni ottime per la realizzazione 
fici nostri intenti inch, qualora, esso 
fosso ‘restaurata; Ja ‘Russia o l'Inghilterra 
‘ni trovorebbero di. front alla volontà di 
Gn Solo governanie, lo sì, dovrebbero 
(consigliare, luminare è appoggiare. Que- 
“to moi ponsiamno adeest cd. abmamo pen 
‘sato da lungo tempo; ma l'Inghilterra fu 
‘di parero contrario & credelte che un re- 
‘pito parlamentare in Persia fosse 1 {oc 
[Casana per tutti 1 mali di quel puese. Ora, 
‘piacchè ‘la Russia ‘o l'Inghilterra doveva. 
fio ‘agiro insieme, ona di queate vedute 
‘doveva prosalore, così la Russia ba ceduto 
‘ed ha pormesso chie ventsso proclamata la! 














i |coglituzione. Un caos indescrivibilo fu il 


Fisultato, diretto 0° fatale dell'appiicazione 
(di un Governo rappresentativo in un po- 
olo ‘primordiato. assueintto. al servaggio 
Ha qb mil apo, La Russia in sito be: 
‘lentemento cho la Perla. correggesso 
Ati errori, affinchè si rendessero possibili 
RI scambi | commerciali o si restavrasso 
lmeno ‘un simuincto di ordino pubblico, 
ma lata To vana La Russia " dovella 
Snvlaro.solda4i in diveraì paesi, della sun 
lora di infiuenza, ‘così come. l'Inghilterra 
dovette sbarcare contingenti ai marinai 
nella propre Siero. Dopo un ceri. fmipo 
tagavin la. Russia ‘tro. Ta suo, ruppe 
Melle speranza cho le cose si fossero messe 
beno, ma fu poscia obbligata a fare tor-| 
nare i Suoi goWati laggiù. Oggi fa Rus 
Sia Sl tcova in faccia dd un grava proble 
na. Può esa copiinuare  Gil'mfnito a 
toshdaro Grappe. fn Persia, ritirarlo ‘a 
andarlo ‘ancora senza. alcm costrutto? 
No. non può, e deve fare qualcosa per re 
cldere "Il me ora latente. Chiedeto ‘ni 
Fasiro « Forelga Olfiev © vedrete che ne. 
la Persia meridionalo avete avato ragione] 
er lo Jamenteto altreitanto amaro e 
[slstenti ‘como fo nostra. Anclie. vol. inglesi 
Barela. costretti. ad intraprendere. un'azio-| 
Do decisiva, Nessuno vuole cotbaltere la 
Pera ima mò Finghtilres, è lo, ela 
Rossano pie continul.uno stato 
GI Ot Tom pe dove i Jordan! 
HO" così manifesti © al ‘così Iunga' porta: 
la. ‘Tanto meno la Tussia può permette 
Ka 1 suoi soldati siano torturati. © muli 
Hati con. Impunità: ‘è nel nostro. Intereese 
# nel nostro! desiderio. che la. Persia ol 
lidi a vivero ed a sviluppursi. Il nostro 
Molto ‘è nessuna annessione, il «mine 
nia » «ll intervento, ana no! siamo deci 
‘id ottenero in Pareja la irenquilità e lor: 
Mine 0 10 condizioni ormai 

«ln Lutto. questo; concluse l'alto. perso: 

fo, gli (Nrosai “dell'Inghiiterra coin. 
Sidono con quelli della Russi. Finora l'ac: 
Cordo anglorusso ha lavorato. perfe: 
Menta Tn Russia tall ‘sperinio cho esso 
ossa continuare’ ad. essero uno strumento 
(di paco 0 dl sunicizia anche par l'avvenire, 
3 punto di vinta esposto in queste dl: 
eblarazioni on però condivizo enza I; 
(cori (n loghi, dove gli avveraari 
ol'attualo politica imglorusa in Persla 
Mon si imitano al sol radicati umanitari: 
[cho borbottano sopra tulto. quanto; vi. 6 
inveco Una beu più laega corrente di per- 
Hone, lo quali’ credono; che l'Inghier 
lasci 1a mano eccessivamente. libera «alt 
Russia, compromellendo | suol. interta@i 
ber favorire la sua muova amica. 1'olestn: 
enti i « Forelng Oce mu questo pur: 
fo fanno capo ad'un Comitato pro Persio; 
(cho a giù Venuto parecchi. «meetingan ©! 
ho domani sera ‘all'hbiel « Savogen cir 
Fatino un banchetto al famoso tesoriere 
Foericano ed'satbrasso Sbustr gionto er 
n e 


Impressioni vaticane 


sulle elezioni germaniche 
(Per telelono alla Stiropa) 

Roma, 28, notte. 
(0) NI alti ambient di Curia si parta 
‘on nola riserva del abitati denaltivi Mal 
leoni sormanicht i renta mon al Sturolto 
dnicessionali di frofta ul successi soci 
Hi i temono consegnienzo ditta © Imimedi 
Ho dalla ioto Vittoria. Si iiiva piuttosio cb 
tia da vota rivi del letto cla tuopre. 






























se [senta gatta dimostrazione Matratta. di 


Solto. silent dei Gotsevatoriamo prote | 
ÎI svctazistvo tedesap = at'afformava negli ani 
and VatcAbi — Slenifica. più che la-tivol 
zione dello Dasricate. lo dietutta detitiva di 
fsi. spiritanità. nella ‘osotenia a netta vita: | 
fl protestantesimo ‘tedesco ion ha ‘più opo- 
Ha, nie I Gatoiiomo, fedsco può ancara 
Fagarunparo Ja grano mongioranza deli po: 
beraliamo ligioso. o mode 











Prisca pusionatistico, degl: Marack ‘o degli 
Halto è stato funssto per la relleane prole 
tante, com per. piese, puro pvidete | 
HL cofielado —— cho fi è dinanzi. allo sfacelo] 
Profressivo a atebmatigo denti elementi, del: 
l'ordine soctato ertettuato dal socialisti. e cai 
Horo silenti. 0° cha un Goverdo consetvatore 
Ron può fara" meno gi una forza conserva: | 
tino fotine II Centro, CSI ammelte ‘infine ta | 
Possibhità di nuovo” elezioni. per ta fine del 
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ape, 2, note 
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iovuni, Intelligenti © colti 
Piomazia pontiio, at i is 





dito Incarico: 
‘i vario unissioni. 6 ultimamente foco par. 
He Gi quolla loviata' dal Pupi ta nghiltorra, 


for la Incoronazione ‘di Giorgio V. Data ta 
TEVO permanenza ni posto di sottosegretario 
Iper ilari Srolesiastii, si reda cho eglt'st- 
Pi elevato alla carica Jesciata. vacamo_ da] 
Monsignor. Scaptueli. col titolo di rosseste- 
farlo, Gomo ammettorio alouni precedenti. 
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d'un battello poselioreceio ineagliato 
sio iper ll e 
lgt, 26, notte. | 
Si fado Calais che questa mattina alle 
1 belgadioro di dogana di servizio ‘culla 
tosta alla diga Camin udiva lnprevvisad 
Soente, provenienti dai largo, dell’ grida! 
di sppello. Tese l'orecchio 0 Mvolse ll suol 
Stuart verso Lallo mare. Siccome 1: nette! 
‘era illuminata dalla }una, potè scorgere! 
ina nave’ a 1600 metri circa dalle dunoJ 
Bra un ballo paschereclo a vapore, in 
eagliato. L'equipaggio, arrampicatosì st 
gli alberi chiegov. disperatamente 00 
Forca, 1l baco colavalo da Una foria brer 
Fa nordiast ora sasal egllato. 1 darimome! 
fto segnava. © gradi setto zero. /11 dogunle: 
Fo diede subito l'atarmo ui porto ai Calata 
Mlstanto G ‘eiioetr. Bsa tosto. giungova! 
Sul hiogo, del. disaatro; il rimorchiatore| 
«Champion» con a simorahlo I canotto 
lai salvataggio «Margherita n, dovo 12 te 
MatoHi avevano, preso posto. Quando rel 
'qutpaggio ai selvateggio giunse xt! 
Findnto della nave nauttagata, Je onde ll 
‘sommergovano quasi interamente. Del dit: 
Gi uomini di equipaggio 4 erano stati in 
Kblolliti: coloro che soprareivevano ai 
igurappavano con ‘quanto loro” rimaneva! 
Idi energia ad un pennone ed a quanto| 
fimanova emorgento della. ciminiera: Di 
(evalaggio fu diMoltissimo tinto più ct] 
ÎI è Margherita» dovete, per. giungere fio] 
lai superstiti, percorrere! tra l'albero 0 la| 
'Stiiaiera e ira pennoni © cordami. 
‘Cluque marina! furono. cos atrappat 
idr cho non avrebbe (andato a co! 
Phi, gtucet, intirizzi, stremati dai fred! 
to non sarebbero stati più capaci di re: 
etero a longa "1 slo upersilto non pe: 
HA estere salvalo nonostante I tentativi dh 
Galvatori. Proprio nel momento n cel 
iliva: fer. asseto salvato, il dlegrazialo i 
lasciò seleolaro come un conci dell'albe. 
Ho cut ora aggrappato © scomparve nelle 
onde. Non appena si ebbo la certezza cho 
tion cora Là pasaibiità ai salvare altro 
Vifinio va «Margherita» ritoniò al porto 
[di Calais 0 sbarcò 1 cinquo superstiti che 
‘Bbboro atl'« Albergo dei Nord» le cure più 
'atottuoseì "11° bastello. naufragato è 1 
“Fiandeaips del porlo inglese di Lawoi 
ntoft». Aveva, laseiato questo. porto ori 
Mattina verso to IL per andaro alla pesca 
ll coste di Inande. Terminate. la pe 
(ca, nella serata totnasa al oso porto; mai 
lo Corsant, a quarto el credo, l'hdtno lat. 
to deviare dalla eua TOM2 © confondendo] 
I fari dalla costà-francesa' con quelli della 
(costa, inglese andò a finire ‘ilo acccho. 
(Quazido IL mare sarà colmato 8i cercherà 
Ti rimettere ‘a galla tl Friendaaip 
dourna)). 
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Becco altre notaio di complemento a quella 
‘ici sera sullo rodi dalle forniture litri: 
Îi facchino della doguna, Gennaro ‘agliatats 
To, addetto a proprio posto, dova venivano pei 
Hail "i (bll, diego, nelliniertogatorio subi 
Prenoti atto di sane quattsi 

iamtuetero di perni occ 

cele Beato prima al andaro si'Daleo veniva: 
fio conttotte {bruna località poto cistite. 
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Le condizioni del carabiniere lerito 
il disgraziato carabinisre Gino Mina. che, 
‘como ‘nartamino, fu gravetnente feriio da 
colpo dì rivoltella. Gcoidentalmenta esploso 
Mall'niicamere della. «Spa ». © sempro ia 
Condizioni gravissime. Î modici mon possono 
‘inéora premunciarsi to dire-ee vi siano £pe: 
Paize ai salvezz 

eri Sera b arrivato n Torino uno zio del 
tecito 0 si è recato all'ospodalo Mauriziano, 
dove è ricoverato, Îì giovano carabiniere 


ALFREDO, FRASSATI. Direttore. 
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di HENRY KÉROUL 


Ahimè! Mentre il condannato dormi 
gliunib' 1 guardiani. Essì senno che al 
‘avrà luogo l'esecuzione del‘condanneto e’ 
no sono impressioriati. Muti, tristi, ‘essi’ at- 
tendono l'alba. 

‘La prima’ luco scialba ed incerta appare 
finalmente, attraverso, la finestra: barrnta 
‘di ferro della cella nuda 0 cupi. 

Paturot dorme sempre; sorridendo alle vi 
sioni del suo sogna: 

ora è prossima. 

1l rumore dei chiaviatelli, della: ports. che 
s'apre, delle pareono che entrano rich risve- 
glia l'infelice, 

Bisogna scuoterlo leggermente pèr strap-] 
parlo al suo sbnno: 

‘Allora Paturot si drizza a sedere e con 

{mbambolato si guarda at- 
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Un magistrato s'avaniza e con voce mist 
COLE Pesaro, ratovi coraggio. Il vostro ri 

"= Patutol, fatevi coraggio. Il vostro ri 
‘corno di grazia non è alato accolto, E' giun: 
ta Toru di ospiare la vostra colpa: 


confessato... Ditelo che sono lnnosent 
nen sono fiato Îo @ uceldere mia mo- 
glia. ma l'uomo bruno;.. 


— Nilo piccolo Giorgettot — Dalbelta lo 
sventurato” singhiozzano. — Mio. piccolo 
Agliuoio, non ‘d rivedrò piùî 
Con 'attatttoso. parole I ‘confessore 10| "E Und cosa atraziante. 
mnyita alla calme. ‘lo qual momento Patt|. Patarot comprendo orà che tutto è fat 
sol non deve più pansure ene a Dio mite: o, cho nassu speranza glt è permosso, 
Hcondso, bicho di bontà quché varo chi cha un iuiacolo solo patnbbe auiario 
He mollo pestato. Una confessione ampia, ‘© Fulto è lerminato: el eta per uscire. 
i sincera, compitta; SI varrà U perdono di _È' in questo momento ehe lì Commissa- 
L'infelle» smarrito, abete non compren-| Colui che è morto sulla croce... innocente. rio di Polizia penetra nella prigione e sl 
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